
 

I.s.e.o. presenta i progetti 2025: tra 
Nobel, università e scienza 
Economisti, ricercatori e studenti da tutto il mondo tra Summer School, 
conferenze e corsi universitari. 
di Redazione - 29 Aprile 2025 - 17:35 
 

 

Iseo. La Fondazione I.s.e.o. ha annunciato il ricco calendario di eventi per il 
2025, confermando il suo ruolo centrale nella promozione della cultura 
economica e scientifica, con importanti collaborazioni universitarie e ospiti 
internazionali. 

Tra le novità principali c’è la conferma della cattedra temporanea in Scienze 
Economiche presso l’Università degli Studi di Brescia, che vedrà Robert Merton, 
premio Nobel per l’Economia 1997, tenere un corso per studenti magistrali e 
dottorandi. Il 6 giugno, sempre a Brescia, si terrà una giornata di studi 

https://www.quibrescia.it/redazione/


internazionali aperta al pubblico con esperti di economia, scienza e politica 
globale. 

Dal 14 al 21 giugno torna la Summer School in Economics, che accoglierà 70 
giovani economisti da tutto il mondo. Insieme a Merton, parteciperanno 
studiosi e docenti delle principali università internazionali. 
Infine, dal 26 settembre al 3 ottobre, torna anche la Summer School in 
Nanochimica, rivolta a giovani scienziati. Quest’anno l’iniziativa coinvolgerà 
anche l’Università Cattolica di Brescia, accanto all’Università degli Studi di 
Brescia, con un team di docenti di livello mondiale, tra cui il premio Nobel per 
la Chimica Morten Meldal. 

Il presidente della Fondazione, Riccardo Venchiarutti, ha 
sottolineato l’importanza delle collaborazioni con le università e l’obiettivo di 
portare sul territorio eventi di respiro internazionale. 
Tutte le attività sono rese possibili grazie al contributo di enti pubblici, sponsor 
privati e sostenitori locali. 
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CATTEDRA, SUMMER SCHOOL E CONVEGNI: I.S.E.O. “LANCIA” I 

PROGETTI 2025 Con Premi Nobel, economisti e scienziati, Iseo torna 
culla della cultura internazionale 

ll 2025 sarà un anno di grande importanza per la Fondazione I.S.E.O., che fra conferme e 
novità, ha (ri)messo a punto un fitto programma di iniziative di enorme valore culturale. Da 
giugno fino a ottobre l’Istituto – che da fine 2024 è diventato una Fondazione Ets (ente del 
terzo settore) – riporterà nel Bresciano il dibattito economico (e non solo) internazionale, 
con eventi e appuntamenti organizzati sempre più in stretta collaborazione con gli istituti 
culturali del territorio. 
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Si parte dunque la prima settimana di giugno con la “Franco Modigliani – Robert Solow – 
I.S.E.O. Temporary Chair in Economic Sciences”: la prestigiosa cattedra temporanea 
istituita per la prima volta lo scorso anno presso l’Università degli Studi di Brescia verrà 
riattivata la prossima estate portando nuovamente un premio Nobel in cattedra. Il Senato 
Accademico dell’Università di Brescia ha già deliberato l’assegnazione del titolo di visiting 
professor a Robert Merton, premio Nobel per l’Economia 1997, fra i massimi esperti di 
finanza e mercati internazionali. Docente al prestigioso Mit di Boston e professore Emerito 
presso l’Università di Harvard, Merton terrà un corso agli studenti iscritti ai bienni magistrali 
e al dottorato di ricerca di Economia. Lo scorso anno il titolo di visiting professor era invece 
andato a Robert Engle, premio Nobel per l’Economia 2003. 

Il 6 giugno 2025 al Santa Giulia di Brescia la Fondazione I.S.E.O. e l’Università degli Studi 
di Brescia torneranno a collaborare promuovendo una mattinata di studi internazionali 
aperta a tutto il pubblico. Si tratta dei Futura Colloquia, organizzati con il patrocinio e il co-
finanziamento della Camera di Commercio di Brescia: arrivati alla terza edizione, i Colloquia 
vogliono essere una preziosa occasione di approfondimento per fare il punto sui temi caldi 
dell’attualità, e non solo economica. Gli attuali disequilibri globali, le guerre commerciali 
combattute a suon di dazi, le nuove sfide della space economy e, ancora, la finanza in pieno 
inverno demografico sono solo alcuni dei temi che verranno affrontati da alcuni dei massimi 
esperti del settore. Fra i relatori già confermata la presenza di Robert Merton, premio Nobel 
per l’Economia 1997, Simonetta Di Pippo, astrofisica, già direttrice dell’Ufficio delle Nazioni 
Unite per gli affari dello spazio extra-atmosferico (UNOOSA) e oggi alla guida dello Space 
Economy Evolution Lab (SEE Lab) presso l’Università Bocconi, Daniel Gros, direttore 
dell’Istituto per le politiche europee dell’Università Bocconi e di Mario Del Pero, professore 
di Storia Internazionale a Sciences Po e Senior Associate Research Fellow dell’ ISPI. Gli 
incontri con gli esperti saranno promossi con una modalità che richiama i ben noti “fireside 
chat”, grazie ad interviste ad hoc. 

Dal 14 al 21 giugno ad Iseo tornerà poi l’iniziativa più nota della Fondazione I.S.E.O., ossia 
la I.S.E.O. Summer School in Economics: nel panel dei relatori torna il premio Nobel Robert 
Merton, insieme a Carolyn Fischer, economista della World Bank e professoressa di 
Economia ambientale all’Università di Vrije (Amsterdam), Bernard Hoekman, professore e 
direttore del dipartimento di Economia globale presso il Centro Robert Schuman per gli studi 
avanzati, Istituto Universitario Europeo di Firenze, Christopher Rauh, professore di 
Economia e Scienza dei dati presso l’Università di Cambridge e ricercatore principale dei 
gruppi ConflictForecast ed EconAI, Christoph Trebesch, professore di Macroeconomia 
presso il Kiel Institute for the World Economy e co-fondatore della “Geopolitics and 
Economics Initiative”, Elena Verdolini, professoressa di Economia politica presso 
l’Università di Brescia e ricercatrice senior presso l’Istituto Europeo sull’Economia e 
l’Ambiente e, infine, Robert Wescott, già consulente economico del presidente americano 
Clinton. 

Alla scuola estiva di economia (21° edizione, Iseolago hotel) sono già arrivate circa 200 
domande di partecipazione da giovani economisti provenienti da oltre 40 Paesi del mondo: 
l’Istituto sta proprio chiudendo in queste ore la selezione dei 70 migliori profili. Dal 2004 
hanno partecipato alla Summer School in Economia 1.278 studenti provenienti da 108 Paesi 
e 427 università del mondo. 

Infine, reduce dal successo della primissima edizione promossa nel 2024, dal 26 settembre 
al 3 ottobre l’Istituto I.S.E.O. ripropone il Nanochemistry Camp, con un’importante novità. 
Da quest’anno infatti nel team degli organizzatori entra, oltre all’Università degli Studi di 
Brescia e allo stesso Istituto I.S.E.O. , anche l’Università Cattolica del Sacro Cuore di 
Brescia: i professori Luigi Sangaletti e Claudio Giannetti (Università Cattolica) 



affiancheranno quindi i professori Laura Depero e Paolo Bergese (Università degli Studi di 
Brescia) nel comitato scientifico. Invariata la formula: la Fondazione I.S.E.O. curerà l’intera 
organizzazione della scuola, mentre ai due atenei spetta proprio il coordinamento della parte 
scientifica. Il corpo docenti della scuola sarà composto, ancora una volta, da premi Nobel 
oltre ad importanti accademici, fisici e chimici, noti a livello internazionale. Già annunciato il 
panel: Morten Meldal, premio Nobel per la Chimica 2022 e professore di Chimica 
all’Università di Copenhagen, Debora Berti, professoressa di Chimica fisica all’Università di 
Firenze, Carla Bittencourt, professoressa di Chimica all’Università di Mons, Alain Celzard, 
professore di Scienza dei Materiali all’Université de Lorraine, Elisabetta Collini, 
professoressa di Chimica fisica all’Università di Padova, Steven De Feyter, professore di 
Chimica alla KU Leuven University e Emilio Manuel Perez Alvarez, professore e executive 
director IMDEA (Instituto Madrileño de Estudios Avanzados en Nanociencia). Alla scuola, 
che si svolgerà al Campeggio del Sole di Iseo, parteciperanno una quarantina di giovani 
scienziati provenienti da tutto il mondo. 

Riccardo Venchiarutti, presidente della Fondazione I.S.E.O.: “Siamo molto felici che l’Istituto 
I.S.E.O. continui ad offrire al territorio bresciano iniziative di portata internazionale e di 
indubbio valore culturale: iniziative che rappresentano in alcuni casi il consolidamento di 
progetti divenuti ormai appuntamenti fissi, in altri novità che hanno fatto crescere fortemente 
la proposta culturale del nostro istituto, e con lui, del territorio. Siamo inoltre particolarmente 
lieti di portare avanti tutte queste attività contando su una partnership sempre più stretta con 
le università cittadine. Portare anche quest’anno un premio Nobel per l’Economia in cattedra 
all’Università degli Studi di Brescia è per noi un enorme motivo di orgoglio, così come 
avviare per la prima volta una collaborazione con la prestigiosa Università Cattolica in 
occasione della nuova Summer School in Fisica e Chimica”. 

Immagine da sinistra: Francesco Castelli, Riccardo Venchiarutti, Mario Taccolini 
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San Bartolomeo

di Nicole Orlando

Apre il «nuovo»Museo del Ferro
E salgono a tre le sedi delMusil
DopoRodengoSaianoeCedegolo.Tutto fermoinveceper ilpolocittadino

I.s.e.o, leproposteformative
PerlaSummerschool
sonoarrivategià200domande
Le iniziative per diffondere la cultura economica con i premi Nobel
Alleanza e reciprocità: sono

le parole chiave che orientano
le attività dell’Istituto di Studi
Economici e per l’Occupazione
di Iseo che ieri ha presentato le
sue proposte formative per il
2025.
Quattro gli appuntamenti

organizzati in collaborazione
con Confindustria, Camera di
Commercio, Università degli
Studi e Università Cattolica di
Brescia, e sostenuti da una lun-
ga serie di sponsor privati da
cui provengono i contributi
che consentono all’istituto, re-
centemente diventato fonda-
zione, di erogare borse di stu-
dio agli studenti che dal 1998
ad oggi hanno potuto benefi-

ciare di questo think tank sebi-
no. Si parte la prima settimana
di giugno quando Robert Mer-
ton, premio Nobel per l’Econo-
mia 1997, fra i massimi esperti
di finanza emercati internazio-
nali, sarà accolto dall’Universi-
tà degli Studi di Brescia in veste
di visiting professor per la cat-
tedra temporanea di economia
in scienze economiche intito-
lata a Franco Modigliani (fon-
datore dell’istituto I.s.e.o.) e a
Robert Solow.
Docente all’Mit di Boston e

professore emerito all’Univer-
sità di Harvard, Merton terrà
un corso agli studenti iscritti ai
bienni magistrali e al dottorato
di ricerca di economia. Il 6 giu-

gno al Santa Giulia di Brescia la
fondazione e l’Università degli
Studi di Brescia torneranno a
collaborare promuovendo una
mattinata di studi internazio-
nali aperta al pubblico.
Si tratta dei Futura Collo-

quia, organizzati con la Camera
di Commercio di Brescia: sa-
ranno un’occasione di appro-
fondimento per fare il punto
sui temi caldi dell’attualità, e

non solo economica. Gli attuali
disequilibri globali, le guerre
commerciali combattute a
suon di dazi, le nuove sfide del-
la space economy e, ancora, la
finanza in pieno inverno de-
mografico sono solo alcuni dei
temi che verranno affrontati da
alcuni dei massimi esperti del
settore.
Dal 14 al 21 giugno a Iseo tor-

nerà poi l’iniziativa più nota
dell’stituto, ossia la I.s.e.o.
Summer School in economia:
dal panel dei relatori spicca Ro-
bert Wescott, già consulente
economico del presidente
americano Bill Clinton. «Per
scuola estiva di economia –
sottolinea Riccardo Venchia-

rutti, presidente della fonda-
zione I.s.e.o. che ha come pre-
sidente onorario un altro No-
bel, Michael Spence - sono già
arrivate circa duecento doman-
de di partecipazione da giovani
economisti provenienti da ol-
tre 40 Paesi del mondo: stiamo
chiudendo in queste ore la se-
lezione dei settanta migliori
profili. Dal 2004 ad oggi vi han-
no partecipato 1.278 studenti
provenienti da 108 Paesi e 427
università del mondo che poi
sono diventati uomini di gover-
no, tecnici di banche centrali,
funzionari di primo piano nei
loro paesi d’origine».
Infine, dal 26 settembre al 3

ottobre a Iseo tornerà, per il se-
condo anno, il Nanochemistry
Camp, dedicato alla chimica e
alla fisica. Con Venchiarutti ieri
a Iseo il rettore dell’Università
degli Studi di Brescia France-
sco Castelli e il professore della
Cattolica Mario Taccolini han-
no rimarcato la valenza territo-
riale di quattro progetti che
portano sul territorio l’eccel-
lenza della ricerca mondiale.
Altre informazioni sui vari rela-
tori e sui singoli corsi all’indi-
rizzo internet www.istiseo.org

Giuseppe Arrighetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una stanza avvolta nella pe-
nombra e nel silenzio e, appe-
na fuori dalla porta, il Bova
che scorre vivace. All’interno
un maglio reca incisa la data
1751, poco distante un’incudi-
ne, la carbonaia, varia attrezzi
da lavoro. È tutto com’era, ep-
pure è tutto diverso: il torren-
te che attraversa San Bartolo-
meo per arrivare alle porte del
Carmine è testimone del pas-

saggio di epoche e di cambia-
menti radicali che si possono
comprendere meglio avvici-
nando passato e presente. È
questa l’operazione alla base
della riapertura del Museo del
Ferro di via del Manestro inti-
tolato all’industriale Ldovico
Giordani. Per arrivarci biso-
gna conoscere con precisione
l’indirizzo, nel cuore di unmi-
nuscolo borgo del quartiere
San Bartolomeo. Proprio qui,
alle porte della città, è nata la
tradizione del tondino. E qui
si trova l’unica ruota idraulica
ancora funzionante in città.
Per la riapertura del sito, te-

stimonianza unica a Brescia
dell’archeologia industriale,
la Loggia ha stanziato 100mila
euro: sono serviti per lamessa
in sicurezza dell’edificio e la
sistemazione degli spazi in-
terni, oltre che delle stanze
del maglio. La vera novità è
proprio l’apertura della fuci-
na, che in passato si poteva os-
servare solo attraverso il vetro
che la separa dalla stanza del-
la molatura. Le sale offrono
una ricostruzione storica che
agli strumenti e alle tecniche
del passato affianca plastici e
video.
E gli interventi non sono fi-

niti: il prossimo anno, spiega
René Capovin, direttore del
Musil, sarà ricostruito il tinel-

lo del piano superiore, co-
m’era negli anni ‘70. Anche in
questo caso «non vogliamo
creare un effetto di esotismo
bensì mostrare come tutto
questo non sia lontano dal
passato, dando segnali di con-
tinuità». Un esempio: il ri-
chiamo all’utilizzo dell’ener-
gia idroelettrica, tornato di at-
tualità dopo i blackout delle
scorse ore in Spagna e Porto-
gallo.
Il museo ritrovato (era già

stato aperto alla metà degli
anni Ottanta) entra a far parte
del circuito-Musil, che porta

così a tre le proprie sedi dopo
quella di Rodengo Saiano e di
Cedegolo. «Un anno fa — ri-
corda Mario Gorlani, presi-
dente di Fondazione civiltà
bresciana, ente proprietario
dell’immobile — il clima era
più incerto. Oggi, dopo l’ac-
quisto della sede di Rodengo
(il prossimo passo in pro-
gramma sarà la riapertura del
«magazzino visitabile», ndr),
per il Musil si aprono prospet-
tive diverse, luoghi che si era-
no fermati ripartono. Noi so-
steniamo l’esperienza Musil
— sottolinea poi Gorlani —

con o senza sede centrale».
Parlare del possibile tramonto
della sede cittadina del Musil,
insomma, non è più un tabù.
Anche se la sindaca Castelletti
sottolineando come gli spazi
di via del Manestro ospitino
«non solo teoria ma anche
contenuti» ribadisce «la con-
vinzione dell’amministrazio-
ne per il Musil». Un progetto
che nel tempo (se ne parla da
vent’anni) ha cambiato forma,
collocazioni (dalla ex Tempini
al Freccia Rossa), visioni e pia-
ni. Senza risolvere la difficoltà
di fondo di far convivere idee
ambiziose, fattibilità e risorse
con l’idea di un museo aperto
alla contemporaneità, capace
di parlare anche alle nuove ge-
nerazioni.
Un punto di ri-partenza è il

ritrovato Museo del Ferro, che
apre con l’ambizione di diven-
tare un polo culturale e scien-
tifico nell’ambito della tecno-
logia e dell’innovazione, ha
spiegato il presidente del Mu-
sil Francesco Fontana, che ha
annunciato poi una collabora-
zione con l’Università degli
Studi di Brescia. «Dobbiamo
guardare sia all’intelligenza
artificiale, che è immateriale,
sia alla valorizzazione della
materialità del passato in mo-
do scientifico», ha sottolinea-
to il rettore Francesco Castelli.
In questa direzione vanno

anche gli incontri formativi
che saranno tenuti nella sede
di San Bartolomeo. Aperta a
tutti, e in particolare alle
scuole, prime destinatarie
dell’intero progetto. Il Museo
del Ferro sarà aperto al pub-
blico su prenotazione oppure
durante i weekend fino alla fi-
ne di ottobre, tra le 14 e le 19.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Il Musil
(nella foto
il direttore René
Capovin)
ha una nuova
sede nel
quartiere San
Bartolomeo,
con il Museo
del Ferro
riqualificato
dalla Loggia

 Si aggiunge
al centro
di Rodengo
Saiano
e a quello
di Cedegolo.
Nulla di fatto
invece
per l’ipotesi
di una grande
sede in città

Archeologia
industriale
Tra le novità
l’apertura
degli spazi
originari
della fucina,
dove si trovano
il maglio
e il focolare
(foto LaPresse)

Storia
Il museo,
aperto
nel 1984, sorge
lungo il Bova.
Qui si trova
l’unica ruota
idraulica
ancora
funzionante
in città

Condifesa, i 50 anni

Il clima cambia
e gli agricoltori
si tutelano:
boom di polizze

C inquant’anni fa gli
agricoltori che
assicuravano il loro

campo di granoturco dalla
possibile grandine si
contavano sulle dita di
pochemani. Ma nei
decenni il clima è
cambiato a ritmi
impensabili. Negli ultimi
14 anni la temperatura
media è aumentata di
2,9°C e dalla grande siccità
del 2003 in poi non c’è
anno che non riservi
malevole sorprese ai
coltivatori. Tempesta e
vento delle supercelle
radono al suolo i raccolti,
provati da mesi senza
precipitazioni o da piogge
troppo intense (i cui effetti
vengono amplificati dal
crescente consumo di
suolo e dalla mancata
manutenzione dei corsi
d’acqua). Come se non
bastasse le epizoozie
mettono a dura prova
l’allevamento intensivo. E
così oggi un imprenditore
agricolo su due sottoscrive
una polizza, spendendo in
media 120 euro a ettaro,
un costo raddoppiato
negli ultimi dieci anni ma
necessario a proteggerli
dalla perdita totale del

raccolto. «In 5 anni sono
stati risarciti 95,4 milioni
di euro a fronte di costi a
carico degli agricoltori di
57,1 milioni» ha ricordato
ieri Giovanni Martinelli,
da un anno presidente di
Condifesa Lombardia
Nord Est, consorzio che
garantisce le migliori
soluzioni assicurative e
l’accesso alle agevolazioni
che ieri al Museo Mille
Miglia ha festeggiato il
mezzo secolo di vita. «Nel
2024 ci sono stati 518
nuovi soci, che portano il
totale degli iscritti a 5647»
ha aggiunto Martinelli,
titolare di un’azienda
agricola a Borgo San
Giacomo. Ma di fronte ai
cambiamenti climatici la
strategia vincente non è
solo quella di stipulare
polizze adeguate: va anche
ripensato l’approccio alla
terra ad esempio con le
minime lavorazioni, e il
ricorso alle cover crops
(letteralmente, colture di
copertura come la senape,
che non vengono raccolte
mamigliorano la qualità
del suolo): «Abbiamo
iniziato noi di Condifesa
ad utilizzarle nel 2014, ci
davano dei pazzi...»
chiude il presidente che
ora culla il sogno di
realizzare «un fondo
mutualistico sul latte,
siamo la regione che
produce il 50% del latte
italiano e non è possibile
che ad oggi non abbiamo
ancora strutturato un
fondo di questo tipo».

Pietro Gorlani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Presidente Giovanni Martinelli

In campo
Quattro appuntamenti
in collaborazione con
Confindustria, Cdc,
Unibs e Cattolica
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– ISEO. Grazie al lavoro del-
la Fondazione Iseo, Brescia sta
diventando la terra dei premi
Nobel in economia, e dallo
scorsoautunnoancheinchimi-
ca e fisica. Dal 1998 ne ha ospi-
tati ben 43 e quest’anno ne at-
tende due, Robert Merton e
Morten Meldal, il primo pre-
miato per l’economia nel 1997,
il secondo per la chimica nel
2022. I due scienziati saranno
impegnati tra giugno e ottobre
in lezioni all’Università Statale
cittadina, all’Iseo lago hotel e
al camping del Sole di Iseo. La
loro presenza è un forte stimo-
loperleuniversitàStataleeCat-
tolica, per docenti e studenti,
ma anche per il sistema im-

prenditorale e industriale bre-
sciano, attivo nell’organizza-
zione di eventi che porteranno
nella nostra provincia uomini
e donne (non ci saranno solo i
due Nobel) di pensiero di fama
mondiale.

Il programma attraverso cui
la Fondazione Iseo (ex Istituto
Iseo)coinvolgeràil sistemaBre-
scia è stato presentato ieri all’I-

seo lago hotel dal presidente
della Fondazione Riccardo
Venchiarutti,dalrettoredell’U-
niversità di Brescia Francesco
Castelli e dal coordinatore del-
le Strategie disviluppo del polo
bresciano dell’Università Cat-
tolica, Mario Taccolini.

Il programma. Ilprimo appun-
tamentoèin programmalapri-
ma settimana di giugno, quan-
do all’Università Statale verrà
riattivata la cattedra tempora-
nea in scienze economiche –
Temporary chair in economic
sciences–eassegnataal profes-
sor Robert Merton. La prima
cattedra e la prima lezione in
assoluto di un Nobel in UniBs
era stata l’anno scorso quella
delprofessor RobertEngle,pre-

mio Nobel per l’economia nel
2003. Merton terrà un corso di
una settimana riservato a stu-
denti del biennio magistrale e
astudenti deldottoratodiricer-
ca di Economia.

Il secondo appuntamento è
inprogramma il 6giugno in cit-
tà a Santa Giulia, dove Fonda-
zione e Università Statale alle-
stiranno una mattinata di stu-
di internazionali aperta al pub-
blicoe battezzataFutura Collo-
quia. Tra i relatori il professor
Merton, ma anche l’astrofisica
Simonetta Di Pippo e i docenti
della Bocconi, Daniel Gros, e
dell’Ispi Mario Del Pero.

Dal14al 21 giugnosaràilmo-
mentodell’ormaifamosa Sum-
mer school, meglio nota come
la scuola dei Nobel, fondata

nel 1998 dal professor Franco
Modigliani, unico docente ita-
liano ad aver vinto il Nobel per
l’economia (1985). Il corpo do-
centidella21esima edizionesa-
rà composto dal Nobel, Robert
Merton, e dai professori Caro-
lyn Fischer (Università di Vrije)
Bernard Hoekman (Istituto
UniversitarioEuropeodiFiren-
ze),Christopher Rauh (Univer-
sità di Cambridge), Christoph
Trebesch (Kiel Institute for the
world economy), Elena Verdo-
lini (Università di Brescia), e
Robert Wescott (già consulen-
te economico del presidente
Usa, Bill Clinton). Come ricor-
dato da Venchiarutti, «alla
Summerschool quest’annoso-
no arrivate 200 richieste di par-
tecipazione di studenti laurea-
ti di 40 Paesi del mondo, a fron-
te di 70 posti disponibili».

Il quarto appuntamento del
2025 è in calendario in autun-
no, tra 26 settembre e 3 otto-
bre, ed è la seconda edizione

del Nanochemistry Camp, il
camposcuola dedicato alla na-
no-chimica, con lezioni a bor-
do lago al camping del Sole di
Iseo. A presiedere le lezioni sa-
ràil premio Nobel per la chimi-
ca Morten Meldal, ma anche i
docentiDeboraBerti,AlainCel-
zard, Carla Bittencourt, Steven
De Feyter, Elisabetta Collini e
Emilio Manuel Perez Alvarez.

– BRESCIA.Èmancato lune-
dì il professor Mario Gibertoni;
avevaportato aBrescia unnuo-
vo modo di intendere la forma-
zione, ma soprattutto aveva in-
trodotto l’importanza di com-
prendere quanto questa fosse
importante ponendosi come
consulente, coach e formatore
di importanti aziende italiane,
oltre che di multinazionali ed
associazioni di categoria in cui
Studio Base era considerata
una «boutique della consulen-
za italiana».

Studio Base era nata a Bre-
scia nel 1983 ed oggi, con oltre
venti consulenti, rappresenta
una delle più importanti realtà
italiane della consulenza ope-
rando nelle aree della forma-
zionedi manager e quadri, del-
la selezione risorse umane e
della consulenza (tecnica e or-
ganizzativa) finalizzata al recu-
pero di efficienza nei processi
e nell’innovazione di prodot-
to,portandonuove culture nel-
le fabbriche bresciane basate
sulle logiche dell’industria 4.0,

della «World class manifactu-
ring», del Toyota production
system edella ricerca eabbatti-
mento degli sprechi, Mario Gi-
bertoni dopo il diploma aveva
frequentatol’Accademia nava-
ledi Livorno divenendoufficia-
le di complemento, iniziando -
al ritorno del servizio militare -
la sua storia professionale in
Om.

Dopo la laurea in economia
a Parma aveva assunto la re-
sponsabilità della sicurezza
sul lavoro in un’azienda del
gruppo Fiat Teksid.

Successivamenteha matura-
to esperienze in Beretta con in-
carichi tecnici per l’azienda di
GardoneinBrasile, FranciaBel-
gio e Italia, fino al 1983 quando
ha fondato Studio base. Autore
dinumerositesti,docentepres-
so la business school de Il Sole
24 ore, all’estero collabora con
la Madison Executive Educa-
tion School dell’Università del
Wisconsin. Nel 2018 e nel 2023
ha ottenuto l’Academic fellow
dell’Imci, International coun-
cil of management Consulting
institute.

CAMILLO FACCHINI

– LONATO DEL GARDA. La
stagione sciistica a Campo Im-
peratore,nelcomprensoriodel-
l’Aquila, è ufficialmente chiusa
e partono i lavori per la sostitu-
zione delle funi portanti della
funivia del Gran Sasso che dal-
la base di Fonte Cerreto, a quo-
ta 1.115 metri, arriva ai 2130
metri di Campo Imperatore. I
lavori sono affidati alla ditta
Graffer srl di Lonato del Garda.
L’intervento,finanziatoconcir-
ca 4 milioni di euro di fondi co-

munali, si è reso necessario do-
po una segnalazione in Procu-
rache,all’inizio dellascorsa sta-
gione, aveva portato anche alla
chiusura temporanea dell’im-
pianto. L’Ansfisa (Agenzia na-
zionale per la sicurezza ferro-
viaria e stradale) aveva succes-
sivamenteautorizzatolariaper-
tura, imponendo però control-
li mensili e rinnovi periodici
del nulla osta. Secondo Luigi
Faccia, consigliere del Comu-
ne dell’Aquila, i lavori dureran-
no tra i 60 e i 70 giorni: la posa
dellenuovefuni dovrebbecon-
cludersi entro metà luglio.

FLAVIO ARCHETTI

Brescia è terra dei Nobel:
con la Fondazione Iseo
arrivano Merton e Meldal

Il 6 giugno
al Santa Giulia

la terza edizione
di Futura Colloquia

Fondazione Iseo. Francesco Castelli, Riccardo Venchiarutti e Mario Taccolini

FORMAZIONE

Fitto calendario di iniziative tra giugno ed ottobre
che coinvolgerà anche le università Statale e Cattolica

Alla Summer school
di quest’anno arrivate

200 richieste
di partecipazione

Addio a Gibertoni:
portò nelle fabbriche
la cultura «Wcm»

IL LUTTO

Alla Graffer i lavori per
la funivia del Gran Sasso
L’AZIENDA
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Bergamo Brescia

di Milla Prandelli
COCCAGLIO

Ancora una vittima del lavoro.
L’infortunio mortale è accaduto
in provincia di Cremona, a Sore-
sina, distante qualche decina di
chilometri dalla Bassa Brescia-
na. Teatro della tragedia è un
cantiere allestito per realizzare
un parcheggio in via Biasini, nel
quale era impegnata l’impresa
edile milanese presso la quale
la vittima era dipendente. Moha-
med Khairy Selim Osman aveva
35 anni e abitava a Coccaglio.
Era un gruista particolarmente
esperto. Quando è accaduto
l’incidente, l’uomo era solo, lon-
tano dai colleghi di lavoro. La ri-
costruzione dell’accaduto è affi-
data ai carabinieri del comando
provinciale di Cremona e della
stazione di Soresina, che hanno
lavorato con gli ispettori della
Ats Valpadana. Sul posto sono
arrivati i soccorritori del 118. Se-
condo le prime ricostruzioni,
l’uomo sarebbe sceso dal mez-
zo con il motore ancora acceso
e la benna sollevata. Nel tentati-
vo di risalire, avrebbe inavverti-
tamente urtato una leva di co-
mando, provocando l’abbassa-
mento violento dell’attrezzo. È
stato in quel momento che la
benna lo ha colpito alla testa,
causandogli lesioni profonde. Il
35enne è caduto a terra, esani-
me. Poco dopo è spirato.
Nonostante fossero lontani, i
colleghi si sono resi conto di
quanto accaduto e hanno con-
tattato il numero unico 112, per
chiedere aiuto. Gli operatori del-
la centrale hanno contattato So-
reu Pianura, che sul posto ha in-
viato due auto con medico a
bordo. I vigili del fuoco e i milita-
ri di Cremona hanno rilevato l’in-
cidente con l’ausilio dei tecnici
dell’ufficio del lavoro dell’Ats. Il
magistrato ha disposto l’autop-
sia sul corpo dello sfortunato la-
voratore, portato in obitorio a
Cremona.

Altra vittima in edilizia
Colpito dalla benna
muore gruista di 35 anni
L’uomo di origini egiziane era impegnato in un intervento nel Cremonese
È deceduto sul posto per i traumi riportati alla testa. Disposta l’autopsia

ISEO

Non solo economia e premi No-
bel, ma anche chimica e incon-
tri di altissimo calibro caratteriz-
zano l’anno della fondazione
Iseo, presieduta da Riccardo
Venchiarutti. Le collaborazioni
sono importanti, cominciando
da quelle con le Università di
Brescia e Cattolica sede di Bre-
scia. I numeri la posizionano co-
me prima realtà al mondo per
numero di premi Nobel coinvol-
ti nei corsi ed eventi: 43.
Si parte la prima settimana di
giugno con la “Franco Modiglia-
ni – Robert Solow – Iseo Tempo-
rary Chair in Economic Scien-
ces“: la prestigiosa cattedra
temporanea istituita per la pri-
ma volta lo scorso anno presso

l’Università degli Studi di Bre-
scia. Il 6 giugno inoltre Santa
Giulia di Brescia, la Fondazione
Iseo e l’Università degli Studi di
Brescia terrano i Futura Collo-
quia: una preziosa occasione di
approfondimento per fare il pun-
to sui temi caldi dell’attualità, e
non solo economica. Fra i relato-

ri già confermata la presenza di
Robert Merton, premio Nobel
per l’Economia 1997 e Simonet-
ta Di Pippo, astrofisica. Dal 14 al
21 giugno ad Iseo tornerà poi
l’iniziativa più nota, la Iseo Sum-
mer School in Economics: nel
panel dei relatori torna il premio
Nobel Robert Merton, insieme a

Carolyn Fischer, economista
della World Bank.
Tra gli altri illustri esperti terrà
le sue lezioni o anche Robert
Wescott, già consulente econo-
mico del presidente americano
Clinton. Un corso, quello isea-
no, che dal 2004 ha formato
1.278 studenti provenienti da
108 Paesi . Infine, dal 26 settem-
bre al 3 ottobre l’Istituto ripropo-
ne il Nanochemistry Camp, con
un’importante novità: nel team
degli organizzatori entra anche
l’Università Cattolica di Brescia.
«Siamo molto felici che l’Istituto
Iseo. continui a offrire al territo-
rio bresciano iniziative di porta-
ta internazionale e di indubbio
valore culturale» ha detto ieri il
presidente Riccardo Venchiarut-
ti.
 Milla Prandelli

A Corteno Golgi e a Aprica infervora la polemica in merito
all’abbattimento di una parte di villa Brioschi per potere far co-
struire un nuovo resort turistico. La parte di edificio caduta sot-
to i colpi delle ruspe è stata tra gli altri l’amatissimo rifugio mon-
tano del Nobel Camillo Golgi, nativo proprio di Corteno, che
per questo motivo porta anche il suo nome. Italia Nostra espri-
me profonda amarezza e sconcerto per la demolizione della vil-
la simbolo del paesaggio urbano e della memoria collettiva del-
la Valle Camonica e della Valtellina. «Non si trattava solo di un
edificio – commentano da Italia Nostra – Villa Brioschi era il rifu-
gio prediletto di Camillo Golgi, Premio Nobel per la Medicina
nel 1906, uno dei massimi scienziati italiani. Un luogo carico di
memoria e significato, oggi irrimediabilmente perduto. La de-
molizione non è solo un’offesa alla storia locale, ma uno sfregio
alla memoria collettiva. Una perdita dovuta a logiche di conve-
nienza». La condanna di Italia nostra è forte. «Purtroppo non è
la prima volta che assistiamo a simili errori».
 Mi.Pr.

BERGAMO

L’obiettivo è garantire la sicurez-
za nei cantieri. Nasce a Bergamo il
“Protocollo d’intesa per la sicurez-
za nei cantieri e la tutela della salu-
te dei lavoratori del settore delle
costruzioni“, sottoscritto dal Co-
mune di Bergamo e da Cgil, Cisl e
Uil. Il patto istituisce tra l’altro un
“Comitato per la salute, sicurezza
e regolarità sul lavoro“ per raffor-
zare vigilanza e controllo, ma an-
che la possibilità che il Comune
sospenda i lavori pubblici o revo-
chi i titoli edilizi privati in «caso di
gravi violazioni in materia di lavo-
ro o di sicurezza». «Il protocollo –
spiega la sindaca di Bergamo, Ele-
na Carnevali – è un’assunzione di

responsabilità. Abbiamo voluto
raccogliere le sollecitazioni dei
sindacati perché pensiamo sia ne-
cessario impegnarsi per la difesa
di un lavoro giusto. Solo per quan-
to riguarda i cantieri Pnrr in città
sono arrivati quasi 392 milioni di
euro per un totale di 36 interventi
e il protocollo vuole avere un fo-
cus specifico su queste opere».
Soddisfatti i sindacati. Il protocol-
lo poggia su nove articoli: l’istitu-
zione di un “Comitato per la salu-
te, sicurezza e regolarità sul lavo-
ro“, la promozione di un organi-
smo di coordinamento tra Comu-
ne, Prefettura, Ats e Ispettorato
del lavoro per rafforzare la vigilan-
za, la possibilità che il Comune so-
spenda i lavori pubblici o revochi
i titoli edilizi.  M.A.

Iseo, il programma della Fondazione

Economia e chimica, in cattedra esperti e Nobel

CORTENO GOLGI

Villa Brioschi, infuria la polemica
Una parte abbattuta per un resort

È slittato a fine maggio per le-
gittimo impedimento del presi-
dente il processo in Assise per
l’omicidio di Ranjit Singh, l’in-
diano di 51 anni che la sera del
24 dicembre 2023 fu massacra-

to in un parcheggio in via Mila-
no in città. Tra gli imputati (ot-
to) Kumar Sanjeev, imprendito-
re edile di Bagnolo, suo ex dato-
re di lavoro, presunto mandan-
te del delitto.

Brescia, omicidio Singh: rinviato il processo

Bergamo, firmato il protocollo sulla sicurezza che potenzia i controlli

Cantieri, intesa Comune-sindacati
In caso di violazioni stop ai lavori

Un cantiere
edile
Solo

a Bergamo
il Pnrr

ha portato
lavori

per 392 milioni
e un totale

di 36 interventi

La presentazione
della proposta
culturale
e formativa
di Fondazione
Iseo
col supporto
delle università
del territorio
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David Quammen  esaminerà la crescente minaccia delle epidemie causate dall’attività umana 

BergamoScienza, ecco le prime star 
Dal 3 al 19 ottobre. Fra gli ospiti il  divulgatore scientifico Usa  Quammen e Tonelli, uno dei padri del bosone di Higgs
Sul palco anche  il neurobiologo  LeDoux e Montanari, la prima italiana a guidare una spedizione in Antartide

rando le diverse dimensioni del 
tempo; Joseph LeDoux, espo-
nente mondiale in neurobiolo-
gia e direttore del Center for the 
Neuroscience of Fear and 
Anxiety di New York, che parle-
rà dei disturbi legati a paura e 
ansia, intrecciando biologia e 
strategie terapeutiche con la lo-
ro dimensione universale come 
meccanismi di difesa antichi; 
Silvana Condemi, paleoantro-
pologa e direttrice di ricerca del 
Centre national de la recherche 
scientifique (Cnrs) che svelerà i 

segreti dell’uomo di Denisova, 
un ominide il cui Dna risale a 
50.000 anni fa. 

Infine, Chiara Montanari, 
prima italiana a guidare una 
spedizione in Antartide, in dia-
logo con la ricercatrice del-
l’Università di Bergamo Elisa 
Riceputi, inviterà a riscoprire la 
capacità di adattamento e crea-
tività attraverso l’Antarctic 
Mindset, condividendo l’im-
portanza della ricerca in condi-
zioni estreme per il futuro del 
pianeta. Insieme a tutti gli altri 

ospiti previsti di fama interna-
zionale si continuerà a parlare 
di scienze ambientali, spazio, 
informatica, fisica, scienze so-
ciali e umane e molto altro. 

Fulcro della missione di di-
vulgazione scientifica di Berga-
moScienza sono i giovani e le 
scuole. A partire dal 2005 gli 
istituti sono infatti diventati 
protagonisti attivi, ideando la-
boratori scientifici durante tut-
to l’anno scolastico. Tra il 2009 
e il 2024, 720 scuole sono state 
coinvolte nel festival e 360 han-

no partecipato a «La Scuola in 
Piazza». Quest’anno saranno 95 
i laboratori proposti dalle scuo-
le - con 5 nuovi istituti propo-
nenti rispetto alla scorsa edizio-
ne - provenienti dalle provincie 
di Bergamo, Brescia, Milano, 
Mantova e da Cremona. Gli stu-
denti porteranno workshop 
multidisciplinari, che spaziano 
dall’astrofisica alla biologia, dal-
la chimica alla fisica, dalla mate-
matica alla logica. E poi ancora 
informatica, medicina, scienze 
ambientali, arte e neuroscien-
ze. 

Il calendario completo delle 
attività sarà consultabile online 
la prima settimana di giugno, 
entro la fine dell’anno scolasti-
co, mentre le prenotazioni si 
apriranno a metà settembre. 
Per il 2025, BergamoScienza in-
troduce anche i «Giovedì delle 
Scuole» con conferenze mattu-
tine su temi scientifici attuali. 
Inoltre, «La Scuola in Piazza», 
l’apprezzata fiera scientifica del 
Festival, tornerà ad animare il 
Sentierone il 4 e 5 ottobre coin-
volgendo studenti di ogni ordi-
ne e grado, che intratterranno i 
passanti con esperimenti e gio-
chi scientifici. 

Un appuntamento atteso 
della rassegna che attrae ogni 
anno migliaia di partecipanti 
con le sue proposte innovative. 
Protagonisti di quest’anno sa-
ranno 46 istituti scolastici pro-
venienti da tutta Italia.

LuCIa CappeLLuzzo

 È già iniziato il conto 
alla rovescia per la XXIII edizio-
ne di BergamoScienza, il princi-
pale festival di divulgazione 
scientifica in Italia, che si terrà 
quest’anno dal 3 al 19 ottobre. 
Durante un incontro alla Fiera 
dei Librai di Bergamo   Telmo 
Pievani, filosofo evoluzionista, 
e Nicola Quadri, segretario del 
Comitato scientifico dell’Asso-
ciazione BergamoScienza, han-
no svelato alcuni degli ospiti di 
questa edizione, ol-
tre a presentare i la-
boratori scolastici. 
Sono tantissimi gli 
scienziati e gli stu-
diosi di fama inter-
nazionale attesi 
quest’anno al festi-
val. Nel contesto 
dell’Anno Interna-
zionale della Scien-
za e Tecnologia 
Q u a n t i s t i c a 
(IYQ2025), il festi-
val sarà dedicato al tema «Infor-
mazione: dai quanti alla vita».

 L’informazione verrà infatti 
esplorata come ciò che struttu-
ra la realtà rendendola com-
prensibile, dal codice genetico 
alle infrastrutture digitali, dalle 
leggi della fisica ai linguaggi cul-
turali, dai sistemi di Intelligen-
za Artificiale a quelli biologici. 
Simbolo della XXIII edizione è 
il gatto di Schrödinger, iconico 
rappresentante della fisica 

quantistica ed «emblema per-
fetto della natura fluida e dina-
mica dell’informazione e dei 
paradossi che si generano al 
confine tra mondo microscopi-
co e mondo macroscopico, tra 
atomi e forme di vita», spiega il 
Comitato Scientifico di Berga-
moScienza. L’enigmatica crea-
tura, infatti, non è solo simulta-
neamente viva e morta, ma in-
carna tutte le possibilità di un 
sistema quantistico: un invito 
originale e giocoso a esplorare 

la scienza in tutte le 
sue innumerevoli 
sfaccettature. 

Gli scienziati (e le 
scienziate) che cal-
cheranno il palco di 
BergamoScienza 
sono tutti protago-
nisti di una straor-
dinaria avventura 
nel mondo dell’in-
formazione e della 
conoscenza. Tra gli 
ospiti più attesi del-

l’edizione 2025 ci sono David 
Quammen, rinomato scrittore 
e divulgatore scientifico ameri-
cano, che esaminerà la crescen-
te minaccia delle epidemie cau-
sate dall’attività umana, come 
quella da Covid-19, e l’intercon-
nessione con la diversità biolo-
gica; Guido Tonelli, uno dei pa-
dri della scoperta del bosone di 
Higgs, che accompagnerà il 
pubblico in un esplorativo viag-
gio tra fisica e filosofia, esplo-

Il fisico 

Guido Tonelli 

va più nota dell’istituto, ossia la 
Summer School in economia: 
dal panel dei relatori spicca Ro-
bert Wescott, già consulente 
economico del presidente ame-
ricano Bill Clinton. «Per la scuo-
la estiva di economia – sottoli-
nea Riccardo Venchiarutti, pre-

te a suon di dazi, le nuove sfide 
della space economy e, ancora, 
la finanza in pieno inverno de-
mografico sono alcuni dei temi 
che verranno affrontati da alcu-
ni dei massimi esperti dei ri-
spettivi settori.  Dal 14 al 21 giu-
gno a Iseo tornerà poi l’iniziati-

Con Venchiarutti ieri a Iseo 
c’era il professore loverese Ma-
rio Taccolini, coordinatore delle 
strategie di sviluppo del polo 
bresciano dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore, coinvolta 
con i suoi docenti nel coordina-
mento scientifico del camp di fi-
ne settembre : è stato Taccolini a 
tracciare i caratteri della propo-
sta della fondazione iseana rias-
sunti nei concetti di alleanza e 
reciprocità. «Il grande merito 
dell’istituto – ha spiegato Tacco-
lini - è di aver pionieristicamen-
te creduto, fin dal 1998, a una 
proposta scientifica fondata su 
un impegno appassionato e lun-
gimirante, in grado di superare i 
confini angusti delle nostre pro-
vince. Pur non essendo per nul-
la autoreferenziale, I.s.e.o. ha 
mantenuto un fortissimo radi-
camento nel suo territorio di ri-
ferimento, portandovi una pro-
posta di livello mondiale che de-
termina un arricchimento reci-
proco per i centri di ricerca, le 
imprese, gli studenti e i profes-
sori che partecipano alle sue va-
rie proposte. Una grande testi-
monianza di responsabilità civi-
le». Tutte le informazioni sul si-
to internet www.istiseo.org.
Giuseppe Arrighetti

sidente della fondazione I.s.e.o. 
che ha come presidente onora-
rio un altro Nobel, Michael 
Spence - sono già arrivate circa 
duecento domande di parteci-
pazione da giovani economisti 
di oltre 40 diverse nazioni: stia-
mo chiudendo in queste ore la 
selezione dei settanta migliori 
profili. Dal 2004 ad oggi vi han-
no partecipato 1.278 studenti 
provenienti da 108 Paesi e 427 
università del mondo; sono poi 
diventati uomini di governo, 
tecnici di banche centrali, fun-
zionari di primo piano nei loro 
paesi d’origine».

 Infine, dal 26 settembre al 3 
ottobre sempre a Iseo tornerà, 
per il secondo anno, il Nanoche-
mistry Camp, dedicato alla chi-
mica e alla fisica. «Le nostre ini-
ziative – ha aggiunto Venchia-
rutti - rappresentano in alcuni 
casi il consolidamento di pro-
getti divenuti ormai appunta-
menti fissi, in altri novità che 
hanno fatto crescere fortemen-
te la proposta culturale del no-
stro istituto, e con lui, del terri-
torio. Siamo inoltre particolar-
mente lieti di portare avanti tut-
te queste attività contando su 
una partnership sempre più 
stretta con le università». 

di Brescia in veste di visiting 
professor per la cattedra tempo-
ranea di economia in scienze 
economiche intitolata a Franco 
Modigliani (fondatore dell’isti-
tuto I.s.e.o.) e a Robert Solow. 
Docente all’Mit di Boston e pro-
fessore emerito all’Università di 
Harvard, Merton, terrà un corso 
agli studenti iscritti ai bienni 
magistrali e al dottorato di ricer-
ca di economia.

 Il 6 giugno al centro Santa 
Giulia di Brescia la fondazione 
I.s.e.o. e l’Università degli Studi 
di Brescia torneranno a collabo-
rare promuovendo una matti-
nata di studi internazionali 
aperta al pubblico. Si tratta dei 
Futura Colloquia, un’occasione 
di approfondimento per fare il 
punto sui temi caldi dell’attuali-
tà, e non solo economica. Gli at-
tuali disequilibri globali, le 
guerre commerciali combattu-

Istituto I.s.e.o
Terrà un corso ai giovani 

iscritti ai bienni magistrali 

e al dottorato di ricerca. Dal 14 

al 21 giugno la Summer School

 L’istituto I.s.e.o. si con-
ferma il più importante think 
tank del Sebino: la fondazione 
guidata da Riccardo Venchia-
rutti, e che ha come presidente 
onorario Michael Spence (pre-
mio Nobel per l’economia 
2001), ha presentato ieri le atti-
vità per il 2025 confermando la 
portata internazionale delle 
proprie proposte culturali e 
scientifiche.

 Si parte la prima settimana di 
giugno quando Robert Merton, 
premio Nobel per l’economia 
1997, fra i massimi esperti di fi-
nanza e mercati globali, sarà ac-
colto dall’Università degli Studi 

Mercati globali, il Nobel Merton
  a giugno fra gli studenti a Brescia 

Francesco Castelli, Riccardo Venchiarutti e Mario Taccolini 

CulturaeSpettacoli
CuLturaspettaCoLI@eCo.bg.It
www.ecodibergamo.it

VkVSIyMjZDgxYTc4ZmMtZjg2OS00NTY4LWExMzYtZTJkMzQ4YmFmMjUxIyMjYWIzMTQwODMtN2ZlYi00YTMwLTliNzctMDc1ZThjNjI5NjY5IyMjMjAyNS0wNC0zMFQwOTo1MDoyMyMjI1ZFUg==



 

Cattedra temporanea, la Summer School e il 
Nanochemistry Camp: I.S.E.O. presenta i 
progetti del 2025 
 
da Paolo Sutera | 30 Apr 2025 
 

 
 
La Fondazione I.S.E.O. ha annunciato i progetti del 2025 che, tra conferme e 
novità, torneranno a rendere Iseo quartier generale della cultura internazionale, 
dove troveranno posto importanti ospiti pronti a diffondere la propria conoscenza 
alle nuove generazioni. 
 
Durante la presentazione dei progetti in calendario, Riccardo Venchiarutti 
(presidente della Fondazione, dall’anno scorso diventata Ente del Terzo Settore), 
Francesco Castelli (rettore dell’Università di Brescia) e Mario Taccolini (rettore 
dell’Università Cattolica) hanno annunciato il ritorno, nella prima settimana di 
giugno, della cattedra temporanea in Scienze Economiche in onore di Franco 
Modigliani e Robert Slow, che porterà a Brescia Robert Merton, premio Nobel per 
l’Economia nel 1997, tra i massimi esperti di finanza e mercati internazionali. 

https://www.vocecamuna.it/author/paolo/


Sempre a giugno, il 6, spazio anche a Futura Colloquia, una mattinata di studi 
internazionali aperta a tutti al Santa Giulia di Brescia e che anticiperà il 
tradizionale appuntamento con la I.S.E.O. Summer School in Economics, la cui 
21esima edizione è prevista dal 14 al 21 giugno all’Iseolago Hotel. 
 
Oltre al già citato Merton, tra i relatori ci saranno Carolyn Fischer (economista 
della World Bank), Bernard Hoekman (professore e direttore del Dipartimento di 
Economia globale presso il Centro Robert Schuman per gli studi avanzati di 
Firenze), Christopher Rauh (professore di Economia e Scienza dei dati a 
Cambridge), Christoph Trebesch (co-fondatore della “Geopolitics and Economics 
Initiative”), Elena Verdolini (professoressa di Economia politica a Brescia) e 
Robert Wescott (consulente economico del presidente americano Bill Clinton). 
 
Già duecento le domande di partecipazione giunte da giovani economisti di oltre 
quaranta Paesi del mondo (potranno accadervi però solo in settanta). Infine, torna 
con la seconda edizione il Nanochemistry Camp, dal 26 settembre al 3 ottobre, 
quest’anno con la novità dell’ingresso tra gli organizzatori dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Brescia. 
 
Anche in questo caso è prevista la presenza di importanti figure, tra cui spicca 
Morten Meldal, premio Nobel per la Chimica nel 2022. Al camp, che si terrà al 
Campeggio del Sole di Iseo, parteciperanno una quarantina di giovani scienziati. 
Per Venchiarutti le iniziative proposte “rappresentano progetti divenuti ormai 
appuntamenti fissi e novità che hanno fatto crescere fortemente la proposta 
culturale del nostro istituto. Portare anche quest’anno un premio Nobel per 
l’Economia in cattedra all’Università degli Studi di Brescia è per noi un enorme 
motivo di orgoglio”. 
 



 

SEBINO - Mercoledì, 30 aprile 2025 
 

I progetti di Iseo con premi 
Nobel, economisti e scienziati 
Fondazione I.S.E.O. torna culla della cultura internazionale 
Brescia - ll 2025 sarà un anno di grande importanza per la Fondazione I.S.E.O., che fra 

conferme e novità, ha (ri)messo a punto un fitto programma di iniziative di enorme valore 

culturale. Da giugno fino a ottobre l’Istituto – che da fine 2024 è diventato una Fondazione 

Ets (ente del terzo settore) – riporterà nel Bresciano il dibattito economico (e non solo) 

internazionale, con eventi e appuntamenti organizzati sempre più in stretta collaborazione con 

gli istituti culturali del territorio. 

 

Si parte dunque la prima settimana di giugno con la “Franco Modigliani – Robert Solow – 

I.S.E.O. Temporary Chair in Economic Sciences”: la prestigiosa cattedra temporanea istituita 

per la prima volta lo scorso anno presso l’Università degli Studi di Brescia verrà riattivata la 

prossima estate portando nuovamente un premio Nobel in cattedra. Il Senato Accademico 

dell’Università di Brescia ha già deliberato l’assegnazione del titolo di visiting professor a Robert 

Merton, premio Nobel per l’Economia 1997, fra i massimi esperti di finanza e mercati 

internazionali. Docente al prestigioso Mit di Boston e professore Emerito presso l'Università di 

Harvard, Merton terrà un corso agli studenti iscritti ai bienni magistrali e al dottorato di ricerca di 

Economia. 

 

 

 

https://www.gazzettadellevalli.it/sebino


Lo scorso anno il titolo di visiting professor era invece andato a Robert Engle, premio Nobel per 

l’Economia 2003 (da sinistra Francesco Castelli, Riccardo Venchiaruttie Mario Taccolini). 

 

Il 6 giugno 2025 al Santa Giulia di Brescia la Fondazione I.S.E.O. e l’Università degli Studi di 

Brescia torneranno a collaborare promuovendo una mattinata di studi internazionali aperta a 

tutto il pubblico. Si tratta dei Futura Colloquia, organizzati con il patrocinio e il co-finanziamento 

della Camera di Commercio di Brescia: arrivati alla terza edizione, i Colloquia vogliono essere 

una preziosa occasione di approfondimento per fare il punto sui temi caldi dell’attualità, e non 

solo economica. Gli attuali disequilibri globali, le guerre commerciali combattute a suon di dazi, 

le nuove sfide della space economy e, ancora, la finanza in pieno inverno demografico sono 

solo alcuni dei temi che verranno affrontati da alcuni dei massimi esperti del settore. 

 

Fra i relatori già confermata la presenza di Robert Merton, premio Nobel per l’Economia 

1997, Simonetta Di Pippo, astrofisica, già direttrice dell'Ufficio delle Nazioni Unite per gli affari 

dello spazio extra-atmosferico (UNOOSA) e oggi alla guida dello Space Economy Evolution Lab 

(SEE Lab) presso l’Università Bocconi, Daniel Gros, direttore dell'Istituto per le politiche 

europee dell'Università Bocconi e di Mario Del Pero, professore di Storia Internazionale a 

Sciences Po e Senior Associate Research Fellow dell’ ISPI. Gli incontri con gli esperti saranno 

promossi con una modalità che richiama i ben noti “fireside chat”, grazie ad interviste 

ad hoc. 

 

Dal 14 al 21 giugno ad Iseo tornerà poi l’iniziativa più nota della Fondazione I.S.E.O., ossia la 

I.S.E.O. 

 

Summer School in Economics: nel panel dei relatori torna il premio Nobel Robert Merton, 

insieme a Carolyn Fischer, economista della World Bank e professoressa di Economia 

ambientale all’Università di Vrije (Amsterdam), Bernard Hoekman, professore e direttore del 

dipartimento di Economia globale presso il Centro Robert Schuman per gli studi avanzati, Istituto 

Universitario Europeo di Firenze, Christopher Rauh, professore di Economia e Scienza dei dati 

presso l'Università di Cambridge e ricercatore principale dei gruppi ConflictForecast ed EconAI, 

Christoph Trebesch, professore di Macroeconomia presso il Kiel Institute for the World Economy 

e co-fondatore della “Geopolitics and Economics Initiative”, Elena Verdolini, professoressa di 

Economia politica presso l'Università di Brescia e ricercatrice senior presso l'Istituto Europeo 

sull'Economia e l'Ambiente e, infine, Robert Wescott, già consulente economico del presidente 

americano Clinton. 



Alla scuola estiva di economia (21° edizione, Iseolago hotel) sono già arrivate circa 200 

domande di partecipazione da giovani economisti provenienti da oltre 40 Paesi del mondo: 

l’Istituto sta proprio chiudendo in queste ore la selezione dei 70 migliori profili. Dal 2004 hanno 

partecipato alla Summer School in Economia 1.278 studenti provenienti da 108 Paesi e 427 

università del mondo. 

 

Infine, reduce dal successo della primissima edizione promossa nel 2024, dal 26 settembre al 3 

ottobre l’Istituto I.S.E.O. ripropone il Nanochemistry Camp, con un’importante novità. Da 

quest’anno infatti nel team degli organizzatori entra, oltre all’Università degli Studi di Brescia e 

allo stesso Istituto I.S.E.O. , anche l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia: i professori 

Luigi Sangaletti e Claudio Giannetti (Università Cattolica) affiancheranno quindi i professori 

Laura Depero e Paolo Bergese (Università degli Studi di Brescia) nel comitato scientifico. 

Invariata la formula: la Fondazione I.S.E.O. curerà l’intera organizzazione della scuola, mentre 

ai due atenei spetta proprio il coordinamento della parte scientifica. Il corpo docenti della scuola 

sarà composto, ancora una volta, da premi Nobel oltre ad importanti accademici, fisici e chimici, 

noti a livello internazionale. Già annunciato il panel: Morten Meldal, premio Nobel per la Chimica 

2022 e professore di Chimica all’Università di Copenhagen, Debora Berti, professoressa di 

Chimica fisica all’Università di Firenze, Carla Bittencourt, professoressa di Chimica all’Università 

di Mons, Alain Celzard, professore di Scienza dei Materiali all’Université de Lorraine, Elisabetta 

Collini, professoressa di Chimica fisica all’Università di Padova, Steven De Feyter, professore 

di Chimica alla KU Leuven University e Emilio Manuel Perez Alvarez, professore e executive 

director IMDEA (Instituto Madrileño de Estudios Avanzados en Nanociencia). Alla scuola, che 

si svolgerà al Campeggio del Sole di Iseo, parteciperanno una quarantina di giovani scienziati 

provenienti da tutto il mondo. 

 

Riccardo Venchiarutti, presidente della Fondazione I.S.E.O.: “Siamo molto felici che l’Istituto 

I.S.E.O. continui ad offrire al territorio bresciano iniziative di portata internazionale e di indubbio 

valore culturale: iniziative che rappresentano in alcuni casi il consolidamento di progetti divenuti 

ormai appuntamenti fissi, in altri novità che hanno fatto crescere fortemente la proposta culturale 

del nostro istituto, e con lui, del territorio. Siamo inoltre particolarmente lieti di portare avanti 

tutte queste attività contando su una partnership sempre più stretta con le università cittadine. 

Portare anche quest’anno un premio Nobel per l’Economia in cattedra all’Università degli Studi 

di Brescia è per noi un enorme motivo di orgoglio, così come avviare per la prima volta una 

collaborazione con la prestigiosa Università Cattolica in occasione della nuova Summer 

School in Fisica e Chimica”. 

di Red. At. 
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L’esperto risponde
Le detrazioni per la locazione

D: A settembre 2024 ho affittato un immobile con regolare contratto di locazione. 
Ho spostato la residenza il giorno dopo la stipula del contratto. È possibile portare 
in detrazione la spesa in dichiarazione dei redditi? È prevista una percentuale di 
detrazione fissa o l’applicazione di franchigie?
R: Ai titolari di contratti di locazione per unità immobiliari utilizzate come propria abitazio-
ne principale è riconosciuta una detrazione forfetaria che varia a seconda del reddito com-
plessivo del dichiarante e dalla tipologia di contratto. I requisiti per beneficiare di tale detra-
zione sono l’esistenza di un contratto di locazione registrato e l’utilizzo dell’immobile preso 
in affitto come propria abitazione principale. Nel caso di contratti d’affitto a “canone libero” 
la detrazione per redditi fino a 15.493,71 euro è di 300 per redditi compresi tra 15.493,71 
e 30.987,41 euro è di 150 da rapportare al periodo dell’anno nel quale l’immobile è adi-
bito ad abitazione principale e al numero degli intestatari del contratto di locazione. Per 
altre tipologie di contratto o situazioni specifiche, sono previsti altri importi di detrazione.

Bilancio
Brescia Infrastrutture: investimenti in crescita

L’Assemblea degli azionisti di Brescia Infrastrutture srl ha approvato, il 30 aprile 
scorso, il bilancio d’esercizio 2024. La società, interamente partecipata dal Co-
mune di Brescia, ha confermato il proprio ruolo strategico nello sviluppo urbano, 
contribuendo al miglioramento e all’incremento delle infrastrutture a beneficio 
della qualità della vita dei cittadini. Le attività principali della società includono 
la manutenzione e lo sviluppo della metropolitana e dei parcheggi in struttura, la 
gestione degli immobili comunali e propri, il supporto tecnico-ingegneristico e il 
ruolo di stazione appaltante per conto del Comune e di soggetti terzi. Nel 2024, i 
ricavi complessivi sono saliti a 28,6 milioni di euro, con un incremento del 18,3% 
rispetto al 2023. L’utile netto, pari a 138mila euro, è stabile rispetto all’anno prece-
dente, in linea con la natura di società in house, che reinveste i risultati di gestione 
a beneficio della collettività. Gli investimenti effettuati nel corso del 2024 hanno 
superato i 16 milioni di euro. A questi si aggiungono circa cinque milioni di euro per 
opere “chiavi in mano” realizzate per conto del Comune di Brescia.A CURA DELLE ACLI BRESCIANE

La riflessione
economica? A Iseo
Presentato il calendario delle proposte messe in calendario da giugno a 
ottobre dalla Fondazione I.s.e.o. Ancora una volta ci saranno i premi Nobel

Il 2025 si annuncia come un anno 
straordinario per la Fondazione 
I.s.e.o.: da giugno a ottobre, l’en-
te, dallo scorso autunno trasfor-
mato in Fondazione Ets, riporterà 
nel territorio bresciano un dibatti-
to qualificato sui temi economici 
e scientifici, consolidando colla-
borazioni con atenei e istituzioni 
locali. A inaugurare il calendario, 
presentato nei giorni scorsi, sarà 
nella prima settimana di giugno la 
“Franco Modigliani – Robert So-
low – I.s.e.o. Temporary Chair in 
Economic Sciences”, la cattedra 
temporanea istituita lo scorso anno 
all’Università degli Studi di Brescia. 
Anche per l’anno in corso, il Sena-
to accademico di Ateneo ha confe-
rito il titolo di visiting professor a 
Robert Merton, premio Nobel per 
l’Economia 1997 e tra i massimi 
esperti di finanza internazionale. 
Docente al Mit di Boston e profes-
sore emerito ad Harvard, Merton 
condurrà un seminario riservato 
agli studenti dei corsi magistrali e 
di dottorato in Economia.

Futura. Il 6 giugno, in Santa Giulia 
a Brescia, andranno in scena, inve-
ce, i “Futura Colloquia”, giunti alla 
terza edizione. Promossi con Ca-
mera di Commercio e Università 
degli Studi di Brescia, i “Colloquia” 
offriranno al pubblico l’opportuni-
tà di confrontarsi su crisi geopoliti-
che, guerre commerciali, sfide della 
space economy e finanza demogra-
fica, grazie a interventi di relatori 
di spicco. Oltre a Merton, saranno 
presenti l’astrofisica Simonetta Di 
Pippo, il politologo Daniel Gros e 
lo storico Mario Del Pero, in una 
formula “fireside chat” che favori-
sce il dialogo e l’interattività. Dal 
14 al 21 giugno, all’Iseolago Hotel 

Appuntamenti
DI ANNA SALVIONI

di Iseo, torna la “I.s.e.o. Summer 
School” in Economics (21ª edizio-
ne), vetrina di giovani talenti CON 
oltre 200 candidature da 40 Paesi, 

Momento centrale 
della programmazione 
la Summer School 
con la partecipazione 
di studenti da 70 Paesi

DA SINISTRA, FRANCESCO CASTELLI, RICCARDO VENCHIARUTTI E MARIO TACCOLINI

I 25 anni 
di “Popolis”

Cassa Padana

Il 7 maggio ha compiuto 
il suo 25° compleanno 
“Popolis”, il portale 
territoriale di Cassa Padana. 
Era stato Luigi Pettinati 
(nella foto), storico direttore 
della banca lenese, a lanciare 
l’idea, all’alba del terzo 
millennio, di un portale in 
una stagione in cui internet 
non era ancora molto diffuso. 
Pettinati pensava a una 
comunicazione non legata 
solo alla banca, ma a tutto 
il territorio. L’operazione 
andò online il 7 maggio 
2000, con un sito costruito 
in html, che richiedeva 
buone competenze sia di 
informatica che di grafica 
e non poche difficoltà di 
connessione. 25 anni dopo, 
“popolis” resta un unicum nel 
panorama editoriale (e anche 
bancario) italiano. Nessuno 
offre gratuitamente uno 
strumento di comunicazione 
di questo tipo.

“Si cambia musica” per la sostenibilità economica e ambientale

Brescia, Bergamo e Verona, idee 
innovative legate al mondo della 
musica e una sfida concreta sul 
fronte della sostenibilità. È questo 

In Camera di commercio il momento finale 
di una manifestazione promosso 
da Pro Brixia nel mondo della scuola

Concorso
DI VITTORIO BERTONI

Con “Futuro sostenibile” la 
musica diventa green e premia i 
giovani talenti. Oltre 300 studenti 
coinvolti, sette istituti scolastici tra 

Ad aggiudicarsi il primo premio 
è stata la classe 5G dell’Istituto 
Beretta di Gardone Val Trompia 
con il progetto “Valvoce: armonie 
in movimento”, giudicato dalla 
giuria come un’idea completa, ben 
sviluppata e con un impatto reale. “Il 
progetto – ha sottolineato Roberto 
Zini, presidente di ProBrixia – ha 
dato ai ragazzi gli strumenti per 
comprendere cosa significa oggi 
essere imprenditori e, soprattutto, 
farlo in modo responsabile. Il nostro 
augurio è che questa esperienza 
accenda in loro la voglia di futuro”. 
Con questa edizione, “Futuro 
Sostenibile” conferma il suo ruolo 
come ponte tra scuola, impresa e 
società. Un’iniziativa che, attraverso 
la musica, parla di ambiente, 
cittadinanza attiva e innovazione. 
E mette i giovani al centro del 
cambiamento.

in corso di selezione per 70 borse 
di studio. Nel panel figurano nuo-
vamente Robert Merton accanto a 
Carolyn Fischer (World Bank), Ber-
nard Hoekman (Robert Schuman 
Centre), Christopher Rauh (Univer-
sità di Cambridge), Christoph Tre-
besch (Kiel Institute), Elena Verdo-

fossero al tempo stesso creativi 
e responsabili. “L’obiettivo – ha 
spiegato il presidente della Camera 
di Commercio di Brescia, Roberto 
Saccone – è sensibilizzare i ragazzi 
all’importanza di fare impresa in 
modo sostenibile coinvolgendoli 
su temi cruciali per il loro futuro e 
per quello del tessuto produttivo. 
È un segnale forte in un momento 
in cui la demografia in calo e il 
disallineamento tra formazione 
e mercato del lavoro richiedono 
soluzioni nuove e coinvolgenti”. 
Dopo due workshop online e un 
hackathon all’interno di Futura Expo 
2025, la grande manifestazione 
dedicata ai temi della sostenibilità, 
i team hanno presentato un project 
work: la realizzazione di una social 
label o di un festival musicale 
sostenibile, accompagnata da 
un video promozionale sul tema. 

lini (Università di Brescia) e Robert 
Wescott, già consigliere economico 
della Casa Bianca.

Chiusura. A chiudere il program-
ma, dal 26 settembre al 3 ottobre, ci 
sarà il “Nanochemistry Camp 2025”, 
che, dopo il successo del 2024, conta 
sull’ingresso dell’Università Cattoli-
ca del Sacro Cuore di Brescia al fian-
co dell’Università degli Studi di Bre-
scia. Il comitato scientifico è com-
posto dai professori Luigi Sangalet-
ti e Claudio Giannetti (Università 
Cattolica) insieme a Laura Depero 
e Paolo Bergese (UniBS), mentre il 
corpo docenti include premi Nobel 
come Morten Meldal e accademici 
di rilievo internazionale. L’evento, 
ospitato al Campeggio del Sole di 
Iseo, riunirà circa 40 giovani ricer-
catori da tutto il mondo.

Crescita. “Conferme e novità – 
commenta Riccardo Venchiarutti, 
presidente della Fondazione I.s.e.o. 
– testimoniano la forte crescita cul-
turale del nostro istituto e del terri-
torio. Siamo orgogliosi di ospitare 
anche quest’anno un premio No-
bel in cattedra e di avviare nuove 
collaborazioni con i nostri partner 
accademici”.

LA VOCE DEL POPOLO
7 maggio 2025 27

il bilancio della terza edizione del 
progetto promosso dalla Camera 
di Commercio di Brescia, con la 
sua azienda speciale ProBrixia, 
l’Ufficio Scolastico Regionale per 
la Lombardia, ScuolAttiva, Music 
Innovation Hub e Avvenire. L’evento 
conclusivo è stato ospitato nei giorni 
scorsi nell’auditorium della Camera 
di Commercio, con la premiazione 
dei cinque migliori team. Il concorso, 
rivolto alle scuole secondarie di 
secondo grado, ha accompagnato i 
ragazzi in un percorso formativo di 
30 ore intitolato “Si cambia musica” 
e dedicato ai temi dell’educazione 
alla sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica attraverso 
l’impresa culturale e musicale. Un 
modo per parlare di transizione 
ecologica con un linguaggio vicino 
ai giovani, stimolandoli a ideare e 
proporre progetti d’impresa che 
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PAOLABUIZZA

Sulla Luna ci torneremo pre-
sto. Questa volta per restarci.
Quando? Presto. Dipende
dalla volontà politica e dagli
investimenti. «È difficile de-
finire ciò che è impossibile, i
sogni di ieri sono la speranza
di oggi e la realtà di domani».
Robert H.Goddard, padre
della missilistica moderna ci-
tato nell’epigrafe del saggio
«Space Economy. La nuova
frontiera dello sviluppo», ci
dà la giusta chiave per intro-
durre la chiacchierata con
l’autrice, l’astrofisica Simo-
netta Di Pippo, che il 6 giu-
gno sarà a Brescia ospite di
Futura Colloquia. Alla guida
dello Space Economy Evolu-
tion Lab (SEE Lab) SDA Boc-
coni ed ex direttrice dell'Uffi-
cio delle Nazioni Unite per
gli affari dello spazio ex-
tra-atmosferico (UNOOSA),
è una delle massime esperte
nel settore.

Noi profani guardiamo allo
Spazio in modo romantico, in
realtà è molto concreto e pre-
sente nella nostra quotidiani-
tà. In che modo?
Ogni giorno, anche senza
rendercene conto, utilizzia-
mo infrastrutture spaziali.
Ogni volta che saliamo in
macchina, andiamo al risto-
rante, guardiamo la Tv o fac-
ciamo un prelievo al banco-
mat, stiamo usando servizi
che passano dai satelliti.

Il navigatore è ormai di uso co-
mune, come funziona?
È possibile sapere la nostra
posizione soltanto se abbia-
mo su ogni punto 4 satelliti
in copertura di una costella-
zione Gnss (Global naviga-
tion satellite sistems). Uno
dei più famosi è il Gps ameri-
cano ma ne esistono altri: Ga-
lileo per l’Europa, Glonass
per la Russia e BeiDou per la
Cina. Più un dispositivo è in
grado di collegarsi a più co-
stellazioni, più migliora la
sua precisione

Questa interoperabilità può
fare la differenza anche in si-
tuazioni critiche?
Assolutamente sì. Le faccio
l’esempio di uno sciatore
che, quando fa fuoripista,
porta con sé un beacon, un ri-
cetrasmettitore da valanga.
Se venisse travolto da una
slavina, questo dispositivo

inizierebbe a parlare con la
squadra di soccorso attraver-
so i satelliti inviando la posi-
zione precisa. In quelle situa-
zioni, avere una localizzazio-
ne precisa fa la differenza. I
metodi tradizionali esistono,
ma sapere esattamente dove
cercare, fa guadagnare tem-
po prezioso. E salva la vita.

Un sistema spaziale di cui si
parla molto è Starlink, per la
connessione internet. Di cosa
si tratta?
Starlink è una megacostella-
zione, cioè un sistema forma-
to da migliaia di piccoli satel-
liti in orbita bassa. A oggi, la
generazione 1 conta già oltre
7.000 satelliti in orbita. L’o-
biettivo è portare la banda
larga ovunque nel mondo,
anche nelle aree più remote.
Si tratta di infrastrutture fon-
damentali per costruire quel-
la che chiamiamo «società
della conoscenza»: una so-
cietà dove tutti hanno acces-
so a internet, a informazioni,
a servizi. Questo ha un im-
patto enorme sull’educazio-
ne (si pensi alle zone dell’A-
frica centrale) così come sul-
la gestione delle emergenze
e sulla riduzione del divario
digitale.

L’Europa e l’Italia, in particola-
re, sono ancora in tempo per
essere protagoniste di questa

nuova frontiera economica, la
space economy?
In Europa abbiamo sicura-
mente perso terreno, soprat-
tutto rispetto agli Usa e alla
Cina. Ma abbiamo ancora
competenze, esperienze e
aziende capaci. L’Italia è

molto ben posizionata ed è
stata il terzo Paese al mondo
a lanciare un satellite nel
1964, dopo Urss e Usa. Non
siamo mai usciti dal settore.
Oggi abbiamo grandi indu-
strie, Pmi, start-up. Quello
che serve è fare sistema. La

legge nazionale sullo Spazio
che dovrebbe essere licen-
ziata a breve – speriamo en-
tro l’estate - potrebbe essere
lo strumento per coordinare
strategie e risorse.

Il suo ultimo libro si intitola
«Luna. Laboratorio di pace»
Ma la corsa allo spazio, e al no-
stro satellite, non rischia di ri-
proporre i conflitti terrestri?
Nello spazio non ci sono con-
fini, né assegnazioni territo-
riali. L'Outer Space Treaty,
che è la pietra miliare del di-
ritto spaziale internazionale,
afferma chiaramente che lo
spazio non può essere ogget-
to di appropriazione da parte
di alcuna nazione. È conside-
rato «provincia dell’umani-
tà». Questo significa che tutti
devono poterne beneficiare,
indipendentemente dal livel-
lo di sviluppo sociale, econo-
mico o tecnologico. Le deci-
sioni sullo spazio vengono
prese per consenso. Questo
vuol dire che oltre 100 Paesi
discutono parola per parola
ogni regolamento, con l’o-
biettivo di raggiungere accor-
di condivisi. La Stazione Spa-
ziale Internazionale (ISS) è
l'esempio perfetto: Russia,
USA, Europa, Giappone, Ca-
nada continuano a collabora-
re nonostante le tensioni ter-
restri.

Secondo lei, andremo davve-
ro sulla Luna e su Marte, con
presenza umana?
Senza dubbio. Abbastanza
presto.

Quando?
È solo una questione di vo-
lontà politica, e quindi di in-
vestimenti. Pensi a Kenne-
dy: quando fu eletto, non par-
lava nemmeno di spazio. Ma
quando vide i successi sovie-
tici, capì che era necessario
fare «scacco matto»: portare
un essere umano sulla Luna.
Dal discorso alla Rice Univer-
sity del 1962, al primo sbarco
nel 1969, sono passati meno
di sette anni. Oggi il contesto
è diverso, ma la determina-
zione politica resta un fatto-
re chiave.

C’è chi si chiede perché, da al-
lora, non siamo più tornati sul-
la Luna. Come possiamo ri-
spondere?
Che è l’obiettivo ad essere
cambiato. Oggi è: andare per
restare. Capisce che anche le
strutture e le infrastrutture
necessarie per consentire
agli esseri umani di viverci e
lavorare sono completamen-
te diverse. Non si tratta più di
una gara tra due superpoten-
ze. Oggi abbiamo due pro-
grammi principali: uno gui-
dato dagli Stati Uniti (gli Arte-
mis Accords, con 55 paesi
coinvolti) e uno dalla Cina
(oltre 10 paesi). La Thailandia
è l’unico paese ad aver firma-
to entrambi, e non è certa-
mente una superpotenza
mondiale. La sua decisione,
questo fare da «ponte», è un
segnale importante.

Anthea Comellini, bresciana,
è l’unica donna italiana sele-
zionata per le prossime mis-
sioni spaziali. Lei ha fondato
Women in Aerospace Europe,
pensa che le donne saranno
protagoniste della nuova era
spaziale?
Io credo fortemente nel rico-
noscimento del talento, indi-
pendentemente dal genere.
È importante evitare discri-
minazioni sulla base di pre-
concetti o bias. È vero che
spesso le donne devono su-
perare ostacoli maggiori, ma
questo non deve diventare
un limite. Il consiglio che do
sempre è: se qualcuno cerca
di ostacolarvi, il problema è
suo, non vostro.

Quindi, dopo il primo uomo, at-
tendiamo anche la prima don-
na sulla Luna?
Assolutamente. E non solo
una. Uomini e donne dovran-
no essere parte della nuova
presenza umana nello spa-
zio, soprattutto se pensiamo
di avere una popolazione
che poi si svilupperà su altri
corpi del sistema solare. Per
restare.

L’astrofisica Simonetta Di Pippo

Simonetta Di Pippo Dirige lo Space Economy Evolution Lab. Ha ricoperto ruoli di rilievo presso le agenzie spaziali ESA e ASI

• Dirige lo Space
Economy Evolution
Lab in Bocconi
ed è tra le massime
esperte del settore
Il 6 giugno in città
a Futura Colloquia

«Spazio e Luna possono essere
laboratori di pace e democrazia»

La Space
Economy è
la nuova
frontiera
Importante
fare
sistema
per essere
protagonisti

Venerdì 6 giugno si terrà al Mo.Ca di Bre-
scia la terza edizione di «Futura Collo-
quia», forum organizzato dall’Istituto
ISEO e dall’Università degli Studi di Bre-
scia, co-promosso e co-finanziato con la
Camera di commercio. L’evento offrirà
un focus su economia globale, squilibri
internazionali, sfide spaziali e crisi demo-
grafica. Tra i relatori: Robert Merton (No-
bel); Mario Del Pero, | professore di Storia
Internazionale; Daniel Gros, direttore
dell'Istituto per le Politiche Europee pres-
so l'Università Bocconi e Simonetta Di
Pippo, direttrice dello Space Economy
Evolution Lab dell’Università Bocconi ed
ex direttrice dell’UNOOSA – United Na-
tions Office for Outer Space Affairs. Parte-
cipazione gratuita con registrazione ob-
bligatoria sul sito istiseo.org

Futura Colloquia 2025
Economia globale

e ulteriori sfide
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– TRAVAGLIATO. L’intelli-
genzaartificiale rivoluzionaan-
che il comparto dell’ispezione
visiva industriale. Ed è «made
in Brescia». Nasce in casa Anta-
res Vision, complice l’esperien-
za di «Oròbix», l’AI service com-
panypartedelgruppo,lapiatta-
forma «AI-GO», tecnologia in
grado di trasformare il control-
loqualitàneisettori farmaceuti-
co e manifatturiero.

Con una capacità di analisi
superiorerispettoaisistemitra-
dizionali, la piattaforma per-
mette di individuare anomalie
complesse come impurità cro-
matiche,frammentidivetro,di-
fetti cosmetici o corpi estranei,
con un approccio innovativo
che garantisce tanto l’abbatti-
mento dei falsi scarti quanto
l’aumentomisurabiledellaqua-

lità produttiva. Del resto, la ne-
cessità di rendere i processi di
ispezione più rapidi, accurati e
adattabili era sentita da tempo,
e AI-GO risponde a questa esi-
genza, consentendo la creazio-
ne di modelli di classificazione,
segmentazioneericonoscimen-
to ottico dei caratteri (Ocr) in
tempiridotti,apartiredaunnu-
merolimitatodiesempiesenza

necessitàdicompetenzespecia-
listiche.

Nel dettaglio. L’integrazione
delle tecnologie di deep lear-
ning rende possibile l’adatta-
mento dinamico dei modelli a
diversi formati e prodotti, con-
tribuendo a ridurre i tempi di
set-upeamigliorarelaflessibili-
tàel’efficienzaoperativadelleli-

neediproduzione,ponendoco-
sì le basi per una manifattura
più intelligente, resiliente e so-
stenibile. «L’intelligenza artifi-
ciale è ormai una leva fonda-
mentale per la competitività in-
dustriale: integrata in modo si-
curo,trasparente e validabile, ci
permette di offrire ai nostri
clienti macchine di ispezione
sempre più performanti, in gra-
do di migliorare la qualità dei
prodotti, ridurre gli scarti e au-
mentare l’efficienza produtti-
va», sottolinea Gianluca Maz-
zantini,CeodelgruppodiTrava-
gliato quotato sull’Euronext
Star Milan (nel 2024 ha registra-
to ricavi per 208 milioni, con un
Ebitda margin del 15,3%).

«L’AI applicata all’ispezione
visiva rappresenta una svolta
per l’industria manifatturiera»,
gli fa eco il Ceo di Oròbix Pietro
Rota che sottolinea come, con
AI-GO, si portino nei processi
produttivi «un’intelligenza ca-
pacediapprendere daidati rea-
li e adattarsi dinamicamente al-

levariabilitàtipichedellaprodu-
zione». AI-GO è strutturata in
due componenti integrate:
AI-GO Studio, un ambiente
cloud per la raccolta di immagi-
niel’addestramentodeimodel-
li, e AI-GO Runtime, un modulo
edge che permette l’esecuzione
autonoma dei modelli diretta-
mente sulle linee, anche offline.
Questoassettogarantiscerobu-
stezza operativa e facilità di im-
plementazione,ancheinconte-
sti industriali complessi. Con
questaevoluzione,AI-GOsipre-
paraaoffrireun’esperienzad’u-
soancorapiùfluida,conferman-
dosi non solo come tecnologia
d’avanguardia, ma come vero
alleatooperativoper la qualitàe
la competitività dell’industria.

– BRESCIA. Il Mo.Ca, Cen-
troper le nuove culture,ospite-
rà la terza edizione dei «Futura
Colloquia». Promossi dalla
Fondazione I.s.e.o. e dall’Uni-
versità degli Studi di Brescia
conilcofinanziamento epatro-
ciniodellaCameradi Commer-
cio di Brescia, i Futura Collo-
quia (legati al più ampio pro-
getto «Futura Economia per
l’ambiente») nascono con l’o-
biettivo di offrire uno spazio di
approfondimento sui grandi
temi dell’economia globale e
non solo, proponendo temi
che, pur di portata internazio-
nale,coinvolgono davicino an-
che il tessuto economico e im-
prenditoriale della provincia
di Brescia.

L’appuntamento con i Futu-
raColloquia èfissatoperdoma-
ni alle 9. Gli attuali (dis)equili-
bri globali, le recenti guerre
commerciali combattute a
suon di dazi e tariffe, le nuove
sfide dell’economia dello spa-
zioe, ancora, la sicurezzafinan-
ziaria in pieno inverno demo-
grafico sono solo alcuni degli
argomenticheverrannoaffron-
tati da massimi esperti del set-
tore.

Fra i relatori spicca Robert
Merton, premio Nobel per l’E-
conomia1997enelmesedigiu-
gno 2025 visiting professor al-
l’Università degli Studi di Bre-
scia: Merton, fra i massimi
espertidi finanzainternaziona-
le, parlerà di «Longevity Finan-
ce: pensioni e sicurezza finan-
ziaria». Dopo il premio Nobel

sul palco salirà Mario Del Pero,
professoredi StoriaInternazio-
nale all’Università Sciences Po
e Senior Associate Research
Fellowdell’ Ispi: ilsuo interven-
to, di strettissima attualità geo-
politica,è intitolato «(Dis)equi-
libri globali». Toccherà poi a
Daniel Gros - già economista
del Fondo monetario interna-
zionale e della Commissione
europea,oggidirettoredell’Isti-
tuto per le Politiche europee
dell'Università Bocconi - in-
quadrare lo scenario economi-
co attuale: Gros sviscererà in-
fatti il tema caldo de «Dazi &
co: le guerre commerciali nel-
l’era Trump». Infine, Simonet-
ta Di Pippo, astrofisica, già di-
rettricedell'Ufficio delleNazio-
ni Unite per gli affari dello spa-
zio extra-atmosferico (Unoo-
sa) e oggi alla guida dello Space
Economy Evolution Lab (See
Lab)presso l’UniversitàBocco-
ni,approfondiràil tema, tutt’al-
tro che marginale, della space
economy cercando di delinea-
re anche il ruolo che la UE sta
svolgendo in questo settore
prioritario.

ANGELA DESSÌ

Antares rivoluziona
il controllo qualità
dotando dell’AI
i suoi sistemi visivi

Permette di individuare
anomalie complesse come

impurità cromatiche
e frammenti di vetro

L’impianto. Il sistema visivo industriale realizzato da Antares Vision

TECNOLOGIA

Il gruppo di Travagliato lancia la piattaforma
«AI-GO» con capacità di analisi mai raggiunte

I Futura Colloquia
al Mo.Ca: sul palco
il Nobel Merton

L’economista. Robert Merton
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L’Università degli Studi di Brescia, in
collaborazione con la Fondazione I.s.e.o. ha
assegnato la «Franco Modigliani - Robert
Solow - Iseo Temporary Chair in Economic
Sciences» al Prof. Robert Cox Merton, premio
Nobel per l’Economia 1997, docente al Mit di
Boston e professore Emerito all’Università di
Harvard, tra i massimi esperti di finanza e
mercati internazionali. In questi giorni, il prof.
Merton è ospite, come visiting professor, del
Dipartimento di Economia e Management
della facoltà cittadina, dove sta tenendo un
corso dedicato alla «Longevity Finance»,
approfondendo il tema della pianificazione e
copertura della spesa pensionistica.

Q
ual è la sua opinione sul
protezionismo e sulle politiche
tariffarie adottate dall’attuale
amministrazione statunitense?

«In generale, credo nelle
soluzioni economiche basate sul
libero scambio come le più

efficienti, ogni volta che ciò sia possibile. Dal
punto di vista economico, alcune analisi
suggeriscono che questi dazi potrebbero
ridurre la crescita del Pil statunitense fino
all’1,0% nel 2025, con perdite di reddito
intorno ai 690 dollari l’anno per una famiglia
mediana. Tuttavia, in assenza di accordi
commerciali definitivi e di condizioni chiare,
la prevedibilità di queste stime è nel migliore
dei casi approssimativa. A livello globale,
inoltre, abbiamo già assistito a misure di
ritorsione. Stiamo poi vivendo una fase di
volatilità dei mercati: i mercati finanziari
hanno subito forti fluttuazioni a causa delle
incertezze legate a queste politiche
commerciali. Sebbene si siano registrati alcuni
guadagni nel breve termine, la fiducia degli
investitori nel lungo periodo resta cauta, e i
rapidi cambiamenti della politica tariffaria
statunitense hanno probabilmente minato la
fiducia nel rispetto degli accordi presi dagli
Usa, lasciando il timore che essi possano
essere modificati radicalmente per costringere
a nuove trattative in futuro. Se così fosse,
allora è probabile che i produttori cerchino di
diversificare le catene di approvvigionamento
e i mercati di sbocco, puntando su soluzioni al
di fuori degli Stati Uniti anche per ragioni di
sicurezza economica nazionale».

Lei crede che la globalizzazione non finirà,
ma subirà una trasformazione, oppure pensa
che potrebbe avviarsi un processo di
deglobalizzazione che favorisca i mercati
locali? «La globalizzazione non finirà, ma si
evolverà in una forma più strategica,
influenzata dalla politica e guidata dal digitale.

In particolare, mi aspetto che il sistema
finanziario globale, in termini di capitale,
risparmio e investimenti, rimanga tale, anche
se la tendenza al nazionalismo dovesse
proseguire. Questa evoluzione consente il
rafforzamento dei mercati locali senza
abbandonare del tutto l’interdipendenza
internazionale. Una deglobalizzazione
completa, cioè il taglio netto delle economie
l’una dall’altra, è economicamente
impraticabile e storicamente molto rara. La
digitalizzazione renderà i costi e i benefici
della diversificazione globale ancora più
efficienti, sia nella gestione del rischio sia nella
riduzione del costo del capitale».

Oggi l’intelligenza artificiale sta
trasformando radicalmente i mercati
finanziari. Che ruolo avrà l’AI ? «Molte
innovazioni della scienza finanziaria che in
passato non potevano essere implementate in
modo economicamente sostenibile, ora
diventano realizzabili. La tecnologia sta
avvicinando la pratica alla teoria finanziaria.
Ad esempio, la mia ricerca più influente,
cinquant’anni fa, si basava su modelli che
assumevano che i decisori potessero operare
sui mercati 24 ore su 24, in modo continuo.
Oggi la finanza opera a livello globale 24/7 e
utilizza strategie di trading ad alta frequenza
con latenze misurate in millisecondi e
microsecondi. Nel campo dell’AI, possiamo
aspettarci importanti progressi nella gestione
del rischio e nella rilevazione delle frodi. L’AI
migliorerà il monitoraggio in tempo reale e
l’analisi predittiva, permettendo alle
istituzioni di identificare frodi, manipolazioni
di mercato o rischi di credito in modo più
rapido e preciso. Questi strumenti tecnologici
potranno essere impiegati per ridurre i costi e
favorire l’applicazione di soluzioni finanziarie
più sofisticate, offrendo consulenza
d’investimento, gestione di portafogli e
pianificazione finanziaria iper-personalizzate,
calibrate sulle specifiche esigenze e preferenze

dell’individuo».
A suo parere,

quali sono oggi i
rischi finanziari
sistemici più
sottovalutati? «La
mia definizione di
crisi non coincide

semplicemente con una perdita diffusa e
consistente nel valore degli asset, anche se
una crisi è generalmente accompagnata da
forti perdite. Una crisi è quando si verifica una
perdita importante e non sappiamo perché sia
accaduta. Le regole su cui si basano
l’economia, i mercati e il funzionamento delle
cose non funzionano più, e non sappiamo né
perché, né quali siano le nuove regole. Ci
svegliamo una mattina, tutti i nostri schermi
sono spenti, e non sappiamo perché: quello
che stiamo vivendo è al di fuori del nostro
"modello" e, quindi, non possiamo prepararci
nel modo consueto. Una buona regola
empirica è: la prossima crisi arriverà sempre

da qualcosa che non stiamo osservando con
attenzione».

Quali potrebbero essere alcuni rischi che
stiamo sottovalutando e da cui potrebbero
scaturire nuove crisi? «Ad esempio, il rischio
finanziario legato al cambiamento climatico
(rischio fisico + rischio di transizione): i
mercati probabilmente sottovalutano i rischi
climatici di lungo periodo, a causa
dell’assenza di mercati ben funzionanti per
indicatori come la temperatura degli oceani e
dell’incertezza nella modellizzazione del
fenomeno. Danni a infrastrutture, agricoltura
e abitazioni impattano il valore degli asset. Un
ulteriore rischio sottovalutato potrebbe
rivelarsi l’uso diffuso dell’AI nel trading perché
potrebbe portare a una convergenza dei
modelli, cioè tutti reagiscono allo stesso modo
agli stessi segnali. Questo è un
comportamento gregario indotto dalla
tecnologia, che può generare flash crash.

Quale consiglio darebbe oggi ai suoi
studenti e ai giovani economisti?

«Il mio consiglio oggi è sempre lo stesso: i
modelli sono strumenti potenti per
comprendere come funzionano le cose,
prevedere le conseguenze delle azioni e
quindi affrontare le sfide. Ma non bisogna
limitarsi a imparare i modelli, bisogna capirne
i limiti. Non bisogna confondere modelli che
sono precisi, ma che implicano sempre

astrazioni e quindi rappresentazioni
incomplete di una realtà complessa.
L’incompletezza ci garantisce che qualsiasi
modello, per quanto sofisticato, possa fallire.
Non esiste «il miglior modello» in assoluto per
qualcosa. Il miglior modello è un trittico: il
modello, chi lo utilizza e lo scopo per cui lo si
utilizza. In altre parole: padroneggiate la

matematica e la
teoria, ma
chiedetevi
sempre: su quali
ipotesi si basa
questo modello?
e che cosa non
considera questo

modello?. In sintesi: siate competenti in
matematica, ma fluenti nella realtà. Il passo
più importante nella costruzione di un
modello è determinare le astrazioni che si
scelgono: che cosa viene incluso nel modello?
Che cosa viene lasciato fuori? Io chiamo
questa parte del lavoro «l’arte della scienza», e
si applica a ogni disciplina scientifica. Inoltre,
siate economisti capaci di ricordare che dietro
i dati ci sono delle persone. È lì che il vostro
impatto potrà davvero farsi sentire. Lasciate
che sia lo scopo, non il prestigio, a guidare il
vostro cammino. Seguite la vostra passione e
imparate a comunicare in modo chiaro anche
le idee più complesse.

IL PROTAGONISTA

Robert C. Merton
ECONOMISTA

Ha studiato Ingegneria
Matematica alla Columbia

University, Matematica
Applicata al California

Institute of Technology, e ha
conseguito un PhD in

Economia al Massachusetts
Institute of Technology.

«LA PROSSIMA CRISI SARÀ CAUSATA
DA QUALCOSA CHE SOTTOVALUTIAMO»

L’INTERVISTA INTEGRALE È ONLINE

Siate economisti
capaci di ricordare

che dietro ai dati
ci sono le persone

– Molti sistemi pensionistici
in Europa, in particolare in Ita-
lia, sono sottoposti a forti pres-
sioni demografiche e finanzia-
rie. Quali soluzioni suggerisce
per garantirne la sostenibilità?

«Nessunasingolastruttura-ri-
sponde il prof. Robert Merton -
come ad esempio un sistema
pensionistico tradizionale a ri-
partizione(Paygo)saràsufficien-
tedasolaarisolverelacrisiprevi-
denziale in modo sostenibile. È
necessariouninsiemecomposi-
to di strumenti di investimento.
Ma per far funzionare un siste-

ma previdenziale integrato ma
flessibile,serveunacombinazio-
nediriformedemografiche,eco-
nomiche e strutturali. Politica-
mente, sono scelte difficili, ma
rinviarle rende solo il problema
più doloroso e più costoso. Per
dirlo in modo sintetico: per ren-
dere sostenibili le pensioni in
un’Europa che invecchia, dob-
biamo lavorare più a lungo, ri-
sparmiare in modo più intelli-
gente, includere più persone e
spendere meglio».

Quali possono essere alcune
misure-chiave?

«Primo. Adeguare dinamica-
mentel’etàpensionabile,legan-
dola all’aspettativa di vita. Se le

persone vivono più a lungo, do-
vrebbero anche lavorare più a
lungo, entro limiti ragionevoli.
Paesi come Danimarca e Paesi
Bassi già applicano questo prin-
cipio. In secondo luogo aumen-
tare la partecipazione al merca-
to del lavoro. Bisogna favorire
una permanenza più lunga nel
mondo del lavoro da parte degli
adulti più anziani (magari con
modalità flessibili o part-time).
Occorre anche migliorare i tassi

dioccupazione didonne, giova-
ni e immigrati - gruppi spesso
sottoutilizzati in Italia e in molti
altri Paesi. Terzo, migliorare la
governanceelestrategiediinve-
stimento dei fondi pensione
pubblici e occupazionali. È ne-
cessario diversificare gli investi-
menti a livello globale e utilizza-
re modelli basati su rendimenti
correttiperilrischio,perproteg-
gersidaunabassacrescitainter-
na. Infine, politiche migratorie
strategiche: servono politiche di
immigrazione mirate, basate
sullecompetenze,percontrasta-
reilcalodemograficoerafforza-
re la base imponibile. Inoltre, è
fondamentale garantire l’inte-
grazione,l’istruzioneel’occupa-
zione degli immigrati affinché
possano contribuire efficace-
mente ai sistemi pensionistici».

SUL SITO DEL GDB
Sul sito del Giornale di

Brescia è disponibile
l’intervista integrale

concessa in esclusiva al
nostro quotidiano dal premio

Nobel Robert C. Merton.

L’INTERVISTA

Robert C. Merton, premio Nobel per l’Economia

«È indispensabile
una combinazione

di riforme demografiche
economiche e strutturali»

A lezione. Merton con Roberto Savona e il rettore Francesco Castelli (a destra)

CARLO MUZZI
ERMINIO BISSOLOTTI

La globalizzazione
non finirà, la sua

evoluzione sarà
influenzata dal digitale

«Pensioni, nessun sistema tradizionale sarà sufficiente»

In aula. Il prof. Robert Merton durante una lezione all’UniBs

L’ANALISI
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I grandi economisti tornano a Iseo per 
la Summer School 
Al via la 21ª edizione della scuola estiva promossa dalla Fondazione I.S.E.O: 60 giovani da 27 
Paesi, lezioni con Premi Nobel e incontri sul futuro dell’economia e dell’ambiente. 

di Redazione - 16 Giugno 2025 - 19:32 
 

 

Iseo. È iniziata lunedì 16 giugno all’Iseolago Hotel la 21ª edizione della I.S.E.O. Summer School, 
scuola estiva dedicata all’economia internazionale. Fino al 21 giugno, 60 giovani studiosi 
provenienti da 27 Paesi parteciperanno a una settimana di lezioni e confronti con esperti di 
fama mondiale, tra cui Robert Merton, Nobel per l’Economia, e altri economisti di prestigiose 
università e istituzioni globali. 

Il programma prevede interventi su finanza, commercio, politica economica, ambiente e 
intelligenza artificiale. Tra i docenti anche Bernard Hoekman, Christoph Trebesch, Robert 
Wescott, Christopher Rauh, Carolyn Fischer e Elena Verdolini. 
Durante la settimana si svolgerà anche la tradizionale poster session, dove i partecipanti 
presenteranno le loro ricerche. 

Non mancano momenti dedicati alla scoperta del territorio: tour in kayak a Monte Isola, visita 
a Brescia e cena di gala in Franciacorta alla cantina Berlucchi per la consegna dei diplomi. 

“Siamo orgogliosi dell’interesse internazionale che questa scuola continua a generare”, ha 
commentato Riccardo Venchiarutti, presidente della Fondazione I.S.E.O. 
Dal 2004 a oggi, la scuola ha accolto oltre 1300 partecipanti da 108 Paesi. Dopo l’edizione estiva 
di economia, la Fondazione proporrà a fine settembre la Nanochemistry Camp, scuola 
dedicata a fisica e chimica, con la partecipazione di un altro premio Nobel, Morten Meldal. 

https://www.quibrescia.it/redazione/


– ISEO. Per la ventunesima
voltadal 2004,Iseo saràperuna
settimana la capitale degli stu-
di dell’economia e della finan-
za globali.

Atrasformarel’IseoLagoHo-
tel nell’ombelico del mondo
universitario e cattedratico che
si occupa di economia sono e
saranno da ieri a sabato 21 giu-
gno i 60 studenti provenienti
da 27 Paesi e 41 università della
Summer school, ma natural-
mente anche un corpo docenti
prestigiosissimo, composto
dal premio Nobel e docente al
Mit di Boston, Robert Merton;
dal professore della European
University institute di Firenze e
già direttore del dipartimento
International trade della Banca
mondiale, Bernard Hoekman;
dal capo economia della Casa
Bianca durante l’amministra-
zione Clinton, Robert Wescott;

dal docente del Kiel Institute
fortheworldeconomy,Christo-
phTrebesch;dalprofessoredel-
l'UniversitàdiCambridgeedel-
la Barcellona school of econo-
mics Christopher Rauh; dall'e-
conomistadellaBancamondia-
leeprofessoressaalla VrijeUni-
versiteit di Amsterdam, Caro-
lynFischer, e dalla professores-
sa dell'Università di Brescia
nonchéseniorscientist alloEu-
ropean institute on economics
and the environment, Elena
Verdolini.

Professori e ragazzi stanno
svolgendoda qualcheoraunla-
voroesteso su sei giorni, con le-
zioni mattutinee pomeridiane,
intitolato Future prospects for
the global economy, che ha co-
mefilo conduttore le prospetti-
ve di sviluppo dell’economia
del mondo. L’evento è organiz-
zato dalla Fondazione Iseo, na-
ta come Istituto Iseo nel 1998 e
presiedutafino al2003daFran-
co Modigliani, l'unico italiano
insignito fino a oggi con il pre-
mio Nobel per l'economia.

In cattedra. La lezione di Ro-
bert Merton - destinatario del

riconoscimento nel 1997 per
averformulatounnuovo meto-
do per la valutazione dei deri-
vati - si concentrerà sull’inno-
vazione finanziaria; quella di
Hoekmansulcommerciointer-
nazionale e quella di Trebesch
sulla geoeconomia.

Wescott interverrà sul tema
caldo delle sanzioni imposte
questa primavera dagli Stati
Uniti al resto del mondo; la Fi-

schersull’economia ambienta-
le e la Verdolini sulla transizio-
nedigitaleedenergetica.Attua-
lissima anche la lezione di
Rauh, pronto a illustrare stru-
menti e modelli creati con l’in-
telligenza artificiale per preve-
nire o anticipare i conflitti ar-
mati, e in generale i terremoti
politici.

L’iniziativa. A dimostrare l’in-
teresse suscitato dalla summer

school bresciana sono come
sempre i numeri. Come rac-
contato dal presidente della
Fondazione Iseo, Riccardo
Venchiarutti, «Quest’anno la
segreteria ha ricevuto ben 210
richieste di iscrizione, un nu-
merochedal’ideadicome que-
sta scuola così particolare si sia
ormai ritagliata uno spazio di
grande notorietà nell’ambito
accademico internazionale».

Gli studenti, tutti già laurea-
ti, arrivano da Arabia Saudita,
Australia, Canada, Cina, Corea
delSud,Filippine, Francia,Ger-
mania, Italia, India, Libano,
Messico, Moldavia, Pakistan,
Perù,Polonia,RegnoUnito,Re-
pubblica Ceca, Russia, Spa-
gna, Stati Uniti, Sud Africa,
Svizzera, Turchia, Ungheria e
Uzbekistan.

Il gruppo più numeroso que-
st’anno sono i russi, ben cin-
que; gli italiani sono quattro di
cui due bresciani; lo studente
che proviene da più lontano è
neozelandeseeperraggiunger-
ci ha superato un viaggio di 24
ore e 12 fusi orari: la prova del-
l’attrattività irresistibile della
scuola dei Nobel.

I.s.e.o. Summer School
Il Sebino diventa capitale
di economia e finanza

Tra i docenti di prestigio il Premio Nobel Robert Merton
Ospiti fino a sabato 60 studenti provenienti da 27 Paesi

– BRESCIA.Nellanostrapro-
vincia, il comparto zootecnico
dà lavoro a molte persone. Nel
2024 il valore della produzione
agricola è stato di 1.995 milioni
di euro, di cui la zootecnica ha
rappresentato l’86%, trainata
principalmente da latte (44%),
carni e uova (41%) e vino (7%).

Daqualchetempoimprendi-
tori, lavoratorieattoridellafilie-
ra bresciana e nazionale hanno
lasensazionecheunapartedel-
la comunicazione racconti il la-
voro della zootecnica con con-
notazioni negative. Per fare
chiarezza sulla questione e per
riagganciare il discorso a basi
scientifiche, l’Università degli
Studi di Brescia e Agro Food
hanno organizzato il convegno
«Lasostenibilitàdelleproduzio-
ni animali: evidenze scientifi-
che e strategie di comunicazio-
ne», in programma venerdì 20
giugnodalle14.30alle16, aBre-
scia,nell’aulamagnadellafacol-
tà di Giurisprudenza in via San
Faustino 41.

Per ilprofessor GianniGilioli,
presidentedelCcsadiScienzee
tecnologieagrariedell’Universi-
tà di Brescia, «lo scopo dell’e-
vento è l’analisi degli aspetti
zootecnici dal punto di vista
scientifico, per capire corretta-
mente quali sono i processi alla
base delle produzioni, in quali
modipuòesserepossibileridur-
re quantità di risorse utilizzate
eimpattosull’ambiente,maan-
checomeincrementarelacirco-

larità dei processi. Il convegno
sarà arricchito dalla relazione
del giornalista Andrea Berta-
glio, che punterà l’attenzione
sulladistanzatraivizidiunaco-
municazione spesso negativa o
scorretta, e la realtà dei fatti».

Il programma prevede che i
lavori siano introdotti dal retto-
redell’universitàcittadinaFran-
cescoCastelliedalprofessorGi-
lioli. A seguire il professor Giu-
seppe Pulina parlerà di «Impat-
ti climalteranti della zootecnia:
realtà e prospettive»; il profes-
sor Andrea Rosati del «Futuro
dellaricercazootecnicasosteni-
bile e necessaria»; la dottoressa
Giulia Ferronato di «Zootecnia
e circolarità»; il giornalista An-
drea Bertaglio di «Comunicare
correttamente la sostenibilità».
A mettere in evidenza il punto
divistadelleistituzionisaràl’as-
sessore regionale all’Agricoltu-
ra Alessandro Beduschi, men-
trearaccontarequellodelmon-
doproduttivotoccheràallapre-
sidente di Coldiretti Laura Fac-
chetti. F.A.

IL CONVEGNO

– COLOGNE. La Coram Eu-
rope di Cologne ha un nuovo
Consiglio di Amministrazione,
segnando un importante pas-
saggio nella governance azien-
dale.

Ilnuovo organo amministra-
tivodella societàbresciana atti-
vanel comparto dell’automoti-
ve sarà composto da Angelo
Piantoni nella veste di presi-
dente, Francesco Fiameni in
quelladi Amministratore Dele-
gato e di Allegra Piantoni in

quella di consigliere.
«La nomina del Cda - riporta

una nota diffusa dall’azienda
di Cologne - sostituisce la pre-
cedente struttura con ammini-
stratore unico, ricoperta fino
ad oggi da Angelo Piantoni,
cheha guidato la società per ol-
tre 21 anni, contribuendo in
modo determinante alla sua
crescita e consolidamento sul
mercato. Questo cambiamen-
torappresenta un momento si-
gnificativo per Coram Europe
e si inserisce in un più ampio
processo di riorganizzazione
strategica del Gruppo Coram».

A tal proposito va segnalato
che dall’inizio del 2025 è stata
costituita Apco Next Holding
SRL, holding di controllo che
detienele partecipazioni in tut-
te le società italiane del gruppo
e che sta gradualmente acqui-
sendo anche le partecipazioni
estere, tra cui la taiwanese Co-
ram Asia, e Coram Chro-
mewell India.

«Questa evoluzione organiz-
zativa - concludono dalla sede
sociale - nasce con l’obiettivo
di rafforzare l’assetto societa-
rio, garantire una governance
moderna ecollegiale esostene-
re il percorso di crescita inter-
nazionale del gruppo, mante-
nendo continuità nei valori e
nella visione imprenditoriale
che da sempre caratterizzano
Coram».

L’INTESA

Beni confiscati
Il protocollo siglato
con il Ministero
Trasformare i beni confiscati in
opportunità di sviluppo
economico e sociale. È lo scopo
del protocollo d’intesa firmato
al Viminale tra l’Agenzia
nazionale per l’amministrazione
e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata (Anbsc) e
Confcooperative. A sottoscrivere
l’accordo il direttore
dell’Agenzia, Maria Rosaria
Laganà, e il vicepresidente
nazionale di Confcooperative,
Gaetano Mancini, alla presenza

del sottosegretario all’Interno
Wanda Ferro. Il protocollo nasce
con l’obiettivo di rafforzare la
collaborazione tra istituzioni e
mondo cooperativo per dare
nuova vita ai beni sottratti alla
criminalità organizzata. L’intesa
rappresenta un passaggio
significativo sia sul piano
simbolico che su quello
operativo.

AIUTI

Borse di studio
Susanna Vianello:
le candidature
Promosse dal Centro Turistico
Cooperativo, le borse di studio

intitolate a Susanna Vianello
intendono premiare le cinque
migliori tesi di laurea che
trattano temi quali: il turismo
cooperativo, il turismo
sostenibile, il turismo
responsabile e la valorizzazione
delle aree interne.
Ogni vincitore riceverà un
premio del valore di 1.000 euro e
avrà contestualmente
l’opportunità di presentare la
propria tesi al Ttg Travel
Experience 2025, uno degli
eventi più importanti del
settore. Le candidature
potranno essere inviate a:
borsadistudio@centroturisti-
co.coop. La scadenza prevista
per la presentazione delle
candidature è il 25 luglio.

QUI CONFCOOPERATIVE

FLAVIO ARCHETTI

In classe. Gli studenti della I.s.e.o. Summer School con il Premio Nobel Robert Merton all’Iseo Lago Hotel

FORMAZIONE

Previsti gli interventi
anche di Robert Wescott

Bernard Hoekman
ed Elena Verdolini

«La sostenibilità
delle produzioni
animali» in UniBs

Il docente. Gianni Gilioli

– BRESCIA. Nuove risorse
per agevolare gli investimenti
delle imprese finalizzati al raf-
forzamento della produttività
e alla transizione digitale attra-
verso la «Misura Investimenti -
Linea Sviluppo aziendale». Lo
ha stabilito la Giunta regionale
che, su proposta dell’assessore
allo Sviluppo economico, Gui-
do Guidesi, ha incrementato la
dotazione del provvedimento
per un importo pari a
25.132.754 euro, portando così

lo stanziamento complessivo
a 140 milioni di euro.

La misura èrivolta alle picco-
le medie imprese e alle impre-
se a media capitalizzazione
con la finalità di favorire l’atti-
vazione di investimenti e una
maggiore flessibilità produtti-
va e organizzativa, con partico-
lare riferimento al ricorso alle
nuove tecnologiedigitali. Fino-
ralamisura haconsentito diso-
stenere 449 imprese con 97,3
milioni. Il rifinanziamento per-
metterà di soddisfare nuove ri-
chieste di contributo da parte
delle aziende lombarde.

Produttività e digitale:
in arrivo altri 25 milioni
DALLA REGIONE

Coram: Piantoni resta
al vertice, Fiameni a.d.
AUTOMOTIVE
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di Federica Pacella
BRESCIA

Un diritto che si scontra con le
difficoltà delle barriere, architet-
toniche e non solo. Come spes-
so accade nell’ambito delle disa-
bilità, anche i tirocini nell’ambi-
to dell’alternanza scuola-lavoro
possono non esser pienamente
accessibili, pur essendo un loro
diritto, oltre che un’opportuni-
tà, a cui tutti dovrebbero acce-
dere senza distinzione alcuna.
Non è un caso se fa notizia la sto-
ria di Daniel Gabriele, giovane
studente dell’istituto alberghie-
ro ‘Mantegna’, non vedente,
che ha potuto portare a termi-
ne, con successo, il suo percor-
so di alternanza scuola lavoro,
grazie alla sinergia tra Unione
Italiana Ciechi e Ipovedenti (UI-

ci) e il Novotel di Brescia.
Il percorso era iniziato in salita,
per la difficoltà nell’individuare
una realtà che potesse accoglie-
re il ragazzo per questa espe-
rienza di tirocinio che fa parte
del curriculum formativo delle
scuole. Grazie all’attivazione
della sezione bresciana di Uici,
il direttore del Novotel Crescen-
zo Cirillo è venuto a conoscen-
za del problema e ha offerto a

Daniel l’opportunità di svolgere
la sua alternanza scuola-lavoro.
«Ringraziamo il direttore – com-
menta Nicola Stilla, presidente
di Uici Brescia – e auspichiamo
che sempre più enti e aziende
possano emulare l’esempio del
Novotel e dare la propria dispo-
nibilità per sostenere esperien-
ze di vita come quella di Da-
niel». Dal lunedì al venerdì al
mattino, per tre settimane a

maggio, Daniel ha svolto la sua
attività in hotel: affiancato da
Giada Tais e dal direttore ha
svolto attività di back office, ri-
cerche online e sostegno all’uffi-
cio.
«Aveva una sua postazione nel
nostro stesso spazio, ci ascolta-
va molto e prendeva tanti ap-
punti – spiega Tais – si è dimo-
strato uno studente molto atten-
to». Da parte sua Daniel si è sen-
tito arricchito da questa espe-
rienza che, racconta, «è stata
bella, stimolante ed interessan-
te; ho avuto degli ottimi inse-
gnamenti e ho imparato ad ac-
cogliere i turisti, a prenotare le
stanze, a gestire i pasti e i com-
portamenti da mettere in atto,
specie quando ci sono clienti
con bambini». Per l’hotel, è sta-
ta la prima esperienza di stage
di uno studente con disabilità vi-
siva. «E ce ne saranno altre – ga-
rantisce Cirillo – gli abbiamo tra-
smesso ciò che sta alla base del
nostro lavoro: la passione e la
competenza, perché l’ospitalità
si costruisce proprio a partire
da questi due ingredienti essen-
ziali».

ISEO

Le menti economiche più bril-
lanti al mondo sono tornate sul
Sebino. Da lunedì 16 giugno, fi-
no a sabato 21 giugno, l’Iseola-
go Hotel ospita la prestigiosa
I.S.E.O. Summer School in Eco-
nomics, che riunisce 60 tra i mi-
gliori giovani economisti prove-
nienti da 27 Paesi e 41 università
di tutto il mondo. «Quest’anno
la nostra segreteria ha ricevuto
ben 210 iscrizioni alla Summer
School in Economia – spiega il
presidente della Fondazione

I.S.E.O. Riccardo Venchiarutti -:
un record assoluto che, da solo,
dà ben conto di come la scuola
estiva si sia ritagliata uno spazio
di grande notorietà in ambito ac-
cademico internazionale. A ren-
derci particolarmente orgoglio-
si è l’assoluta internazionalità
della platea: le candidature al
nostro corso arrivano davvero
da tutto il mondo, segno che la
nostra scuola si è ormai afferma-
ta su scala mondiale». I parteci-
panti stanno seguendo lezioni
tenute da alcuni dei massimi
esperti del settore. Tra questi
spicca Robert Merton, premio
Nobel per l’Economia nel 1997 e
docente al MIT di Boston, ma
c’è pure Bernard Hoekman, pro-
fessore della European Universi-
ty Institute di Firenze, grande
esperto di commercio interna-
zionale e già direttore del dipar-
timento “International Trade“

della Banca mondiale. Presente
anche Christoph Trebesch, do-
cente del Kiel Institute for the
World Economy, con una lezio-
ne tutta centrata sulla geocono-
mia, così come Robert Wescott,
già capoeconomista della Casa
Bianca durante l’amministrazio-
ne Clinton. Fra i relatori anche

Christopher Rauh, professore
dell’Università di Cambridge,
Carolyn Fischer e Elena Verdoli-
ni. Gli studenti approfondiran-
no anche la conoscenza del la-
go d’Iseo e della Franciacorta,
come accaduto ieri sera duran-
te la cena di gala all’azienda Gui-
do Berlucchi di Corte Franca.
 Mi.Pr.

BERGAMO - BRESCIA
Iseo

BRESCIA

Brescia Mobilità ha affidato i la-
vori per la nuova linea tranviaria
T2, che collegherà le stazioni di
Pendolina e Fiera, al Raggruppa-
mento Temporaneo di Imprese
(Rti) guidato da Manelli Impresa
in collaborazione con i colossi
Hitachi Rail e Alstom. L’appalto
ha un valore di 326 milioni.
L’opera nasce con l’intento di
migliorare i collegamenti tra le
due aree strategiche, riducen-
do il traffico e potenziando il tra-
sporto pubblico. La linea T2 si
svilupperà su un tracciato di
11,3 km in doppio binario tra i ca-
polinea Fiera (zona sud-ovest
della città), e Pendolina (zona
nord-ovest), attraversando alcu-
ni dei quartieri più popolosi del-
la città e garantendo un collega-
mento rapido ed efficiente con
il nodo della Stazione FS. Il pro-
getto prevede 21 fermate, un de-
posito principale presso Fiera e
uno ausiliario a Pendolina, con
soluzioni tecnologiche all’avan-
guardia per garantire la sosteni-
bilità e l’efficienza del servizio.
L’infrastruttura sarà realizzata
con il 72% del tracciato in sede
dedicata e sarà alimentata pre-
valentemente tramite linea di
contatto aerea (8,2 km circa),
con alcuni tratti a batteria (3,1
km circa) per minimizzare l’im-
patto paesaggistico. La quota la-
vori relativa a Manelli Impresa è
pari a circa 161 milioni. Hitachi
Rail fornirà 18 nuovi tram di ulti-
ma generazione e gli impianti di
telecomunicazione di terra e di
bordo e di segnalamento di bor-
do. Per Hitachi Rail il valore com-
plessivo della commessa è di cir-
ca 77 milioni di euro. I nuovi
tram saranno dotati di sistemi
anticollisione con 52 posti a se-
dere e una capienza di 216. Al-
stom sarà responsabile della
progettazione e realizzazione
dell’armamento, della trazione
elettrica, della linea aerea di
contatto, del sistema di segnala-
mento di terra, dell’illuminazio-
ne pubblica e del sistema di se-
maforizzazione, per un valore
complessivo di circa 88 milioni.
 Milla Prandelli

Brescia

Nuova tranvia
Affidati i lavori
da 326 milioni

L’ASSOCIAZIONE

«Auspichiamo
che sempre di più
enti e aziende
possano sostenere
esperienze simili»

Daniel Gabriele, studente dell’istituto alberghiero ‘Mantegna’, non vedente
ha potuto portare a termine, con successo, il percorso di alternanza scuola-lavoro

Scuola-lavoro senza barriere
Daniel, non vedente in un hotel
Il giovane è riuscito a svolgere il tirocinio grazie all’intesa tra Unione Ciechi e Novotel Brescia
Lo studente: «È stato stimolante, ho imparato ad accogliere i turisti grazie a ottimi insegnanti»

Iseo, giovani ospiti da tutto il mondo

Premi Nobel dell’Economia in cattedra davanti a sessanta studenti

IL PRESIDENTE

«La scuola estiva
si è ritagliata
notorietà
in ambito accademico
internazionale»

Foto di gruppo
per i giovani
partecipanti
che da lunedì
scorso fino
a sabato
21 giugno
saranno
su lago
di Iseo





 

 

 

I partecipanti al Nanochemistry Camp del 2024 - © www.giornaledibrescia.it 

Si registra il 70% di presenze femminili alla scuola di nanochimica che si apre domani ad 
Iseo: ospite d'eccezione il Nobel per la chimica 2022 Morten Meldal dell'Università di 
Copenaghen, premiato (insieme a Carolyn R. Bertozzi e Karl Barry Sharpless) per la 
cosiddetta chimica a scatto.  

Saranno 40 i ricercatori (di cui 29 ricercatrici e 11 ricercatori) che frequenteranno 
il Nanochemistry Camp, la Summer School in Chimica e Fisica promossa dall'Istituto 
I.S.E.O., dall'Università degli Studi di Brescia e - novità di quest'anno - dall'Università 
Cattolica di Brescia. Dottorandi di ricerca laureati in Fisica, Chimica ed Ingegneria, i 
ricercatori provengono da 32 università sparse per il mondo e 21 Paesi: Brasile, Canada, 
Cina, Cuba, Danimarca, Egitto, Germania, Grecia, India, Inghilterra, Iran, Italia, Kazakistan, 
Messico, Pakistan, Polonia, Russia, Svezia, Usa, Venezuela e Vietnam. 

 

http://www.giornaledibrescia.it/
https://www.giornaledibrescia.it/economia/nobel-fondazione-iseo-merton-meldal-h90typg5
https://www.giornaledibrescia.it/economia/nobel-fondazione-iseo-merton-meldal-h90typg5


 

I docenti 

Insieme a Meldal, insegneranno al corso anche 

Alain Celzard della University of Lorraine con una 

lezione sui materiali nanoporosi, Debora Berti 

dell'Università di Firenze e Steven De Feyter della 

KU Leuven University che interverranno sugli 

aspetti nanochimici della biologia molecolare e 

cellulare, Emilio Pérez della Imdea Nanociencia e 

Carla Bittencourt della University of Mons che 

parleranno dei nanomateriali mono e 

bidimensionali; infine, Elisabetta Collini 

dell'Università di Padova che parlerà dello stato 

dell'arte delle tecniche per studiare i materiali per 

tecnologie quantistiche. 

 

Nanochimica 

La nanochimica continua a rappresentare l'avanguardia della scienza, permettendo di 

manipolare, costruire e comprendere i materiali con precisione atomica e molecolare. 

Questo campo emergente «ha il potenziale per trasformare profondamente settori come 

l’economia, la medicina, l'energia, la produzione di materiali e l'elettronica», spiegano 

Laura Eleonora Depero e Paolo Bergese, entrambi docenti all’Università degli Studi di 

Brescia, che formano il board della Summer Camp insieme a Claudio Giannetti e Luigi 

Sangaletti, docenti all'Università Cattolica di Brescia, e a Laurent Duclaux della University 

Savoie Mont Blanc e Silvia Schintke della University of Applied Sciences and Arts Western 

Switzerland. 

 

https://www.giornaledibrescia.it/gdb-futura/medicina-il-cerotto-di-nanoaghi-del-salodiano-ciro-chiappini-cng32veu


 
 

Apre domani a Iseo la Scuola di Nanochimica,ci sarà Nobel Meldal 

 

'Nanochemistry Camp' con Unibs e Unicatt. 70% presenze femminili 

 

 (ANSA) - ROMA, 25 SET - Si registra il 70% di presenze 

femminili alla scuola di nanochimica che si apre domani ad Iseo 

(Brescia), ospite d'eccezione il Nobel per la chimica 2022 

Morten Meldal dell'Università di Copenaghen, premiato (insieme a 

Carolyn R. Bertozzi e Karl Barry Sharpless) per la cosiddetta 

chimica a scatto. Saranno 40 i ricercatori (di cui 29 

ricercatrici e 11 ricercatori) che frequenteranno il 

Nanochemistry Camp, la Summer School in Chimica e Fisica 

promossa dall'Istituto I.S.E.O., dall'Università degli Studi di 

Brescia e - novità di quest'anno - dall'Università Cattolica di 

Brescia. 

   Dottorandi di ricerca laureati in Fisica, Chimica ed 

Ingegneria, i ricercatori provengono da 32 università sparse per 

il mondo e 21 Paesi: Brasile, Canada, Cina, Cuba, Danimarca, 

Egitto, Germania, Grecia, India, Inghilterra, Iran, Italia, 

Kazakistan, Messico, Pakistan, Polonia, Russia, Svezia, Usa, 

Venezuela e Vietnam. Insieme a Meldal, insegneranno al corso 

anche Alain Celzard della University of Lorraine con una lezione 

sui materiali nanoporosi, Debora Berti dell'Università di 

Firenze e Steven De Feyter della KU Leuven University che 

interverranno sugli aspetti nanochimici della biologia 

molecolare e cellulare, Emilio Pérez della IMDEA Nanociencia e 

 



 
 

Carla Bittencourt della University of Mons che parleranno dei 

nanomateriali mono e bidimensionali; infine, Elisabetta Collini 

dell'Università di Padova che parlerà dello stato dell'arte 

delle tecniche per studiare i materiali per tecnologie 

quantistiche. 

   La nanochimica continua a rappresentare l'avanguardia della 

scienza, permettendo di manipolare, costruire e comprendere i 

materiali con precisione atomica e molecolare. Questo campo 

emergente ha il potenziale per trasformare profondamente settori 

come l'economia, la medicina, l'energia, la produzione di 

materiali e l'elettronica, spiegano Laura Eleonora Depero e 

Paolo Bergese, entrambi docenti all'Università degli Studi di 

Brescia, che formano il board della summer camp insieme a 

Claudio Giannetti e Luigi Sangaletti, docenti all'Università 

Cattolica di Brescia, e a Laurent Duclaux della University 

Savoie Mont Blanc e Silvia Schintke della University of Applied 

Sciences and Arts Western Switzerland. (ANSA). 



 

SEBINO - Sabato 27 settembre 2025 

Scienziati da tutto il mondo al Nanochemistry Camp di Iseo 

Il Nobel per la Chimica Meldal fra i relatori 
ISEO (Brescia) - Giovani scienziati da tutto il mondo al Nanochemistry Camp di Iseo. Il Nobel per la 

Chimica Meldal fra i relatori della scuola targata I.S.E.O.- Unibs - Unicatt Forte del successo della 

prima edizione nel 2024, torna il Nanochemistry Camp, la Summer School in Chimica e Fisica 

promossa dall’Istituto I.S.E.O., dall’Università degli Studi di Brescia e – novità di quest’anno – 

dall’Università Cattolica di Brescia. 

Ad Iseo sono arrivati 40 ricercatori (di cui 29 ricercatrici 

e 11 ricercatori, pari a oltre il 70% di partecipazione 

femminile) provenienti da 32 università sparse per il 

mondo e 21 Paesi: Brasile, Canada, Cina, Cuba, 

Danimarca, Egitto, Germania, Grecia, India, Inghilterra, 

Iran, Italia, Kazakistan, Messico, Pakistan, Polonia, 

Russia, Svezia, Usa, Venezuela e Vietnam. Si tratta di 

dottorandi di ricerca laureati in Fisica, Chimica ed 

Ingegneria, arrivati sul lago per prendere parte alla 

scuola che, fra i relatori, annovera alcuni fra gli scienziati 

di Chimica e di Fisica più noti su scala internazionale. 

E se nel 2024 il corso aveva ospitato il Premio Nobel per 

la Fisica nel 2010 Andre Geim, noto al grande pubblico 

per aver scoperto il grafene, quest’anno il Nanochemistry 

Camp – che nel giro di un solo anno ha aumentato la sua 

platea di partecipanti, passando da 30 a 40 “studenti” - 

avrà come key note speaker Morten Meldal, Premio Nobel per la Chimica 2022. Meldal ha vinto il 

prestigioso riconoscimento insieme a Carolyn Bertozzi e Barry Sharpless per lo sviluppo della “click 

chemistry”, un metodo geniale per creare molecole complesse – indispensabili in moltissimi campi, 

da quello medico (farmaci di nuova generazione, ingegneria tissutale, imaging e diagnostica) a quello 

tecnologico (display, stoccaggio e cattura di gas, e.g. CO ) - in maniera semplice, veloce, efficace. Se 

costruire molecole complesse in laboratorio può essere infatti un processo lento, spesso poco 

efficiente e caratterizzato da molti scarti, la "click chemistry" permette di collegare molecole in modo 

rapido, preciso e pulito, come se si stessero incastrando mattoncini Lego o agganciando le fibbie di 

uno zaino. E lo fa imitando la semplicità dei processi naturali. 

Il premio Nobel Meldal terrà ai partecipanti del Nanochemistry Camp un’attesissima lezione dedicata 

proprio ai suoi studi sulla clik chemistry. Insieme a Meldal, insegneranno al corso anche Alain Celzard 

(University of Lorraine) con una lezione sui materiali nanoporosi, Debora Berti (Università di Firenze) 

https://www.gazzettadellevalli.it/sebino


e Steven De Feyter (KU Leuven University) che interverranno sugli aspetti nanochimici della biologia 

molecolare e cellulare, Emilio Pérez (IMDEA Nanociencia) e Carla Bittencourt (University of Mons) 

che affronteranno da prospettive complementari i nanomateriali mono e bidimensionali e, infine, 

Elisabetta Collini (Università di Padova) pronta a tenere una lezione sullo stato dell’arte delle tecniche 

per studiare i materiali per tecnologie quantistiche. 

Il board del Nanochemistry Camp, da quest’anno diventato internazionale, è composto da Paolo 

Bergese (direttore del corso) e Laura Eleonora Depero, entrambi docenti all’Università degli Studi di 

Brescia, da Claudio Giannetti e Luigi Sangaletti, docenti all’Università Cattolica di Brescia, e da 

Laurent Duclaux (University Savoie Mont Blanc) e Silvia Schintke (University of Applied Sciences and 

Arts Western Switzerland). La segreteria organizzativa del corso è invece curata da Sara Venchiarutti, 

responsabile della Fondazione I.S.E.O., insieme allo staff della Fondazione. Laura Eleonora Depero 

e Paolo Bergese, docenti Università degli Studi di Brescia: “Perché riproporre un corso sulla 

nanochimica? Perché continua a rappresentare l'avanguardia della scienza, permettendo di 

manipolare, costruire e comprendere i materiali con precisione atomica e molecolare. 

Questo campo emergente ha il potenziale per trasformare profondamente settori come l'economia, la 

medicina, l'energia, la produzione di materiali e l'elettronica. 

Dopo il panel di enorme spessore venuto nel 

2024 per la prima edizione, siamo orgogliosi di 

aver radunato un nuovo brillante panel di 

docenti, fra cui alcuni dei maggiori esperti del 

settore”. Claudio Giannetti e Luigi 

Sangaletti, docenti Università Cattolica di 

Brescia “Siamo lieti di essere entrati nel 

comitato scientifico per portare le nostre 

competenze ad un appuntamento di assoluto 

rilievo sul territorio, pensato per mettere in dialogo e trasmettere saperi diversi in una cornice 

autenticamente interdisciplinare. In questo contesto, la vocazione della nanochimica a creare nuovi 

materiali e nanostrutture incontra le più avanzate tecniche sperimentali della fisica della materia. 

L’obiettivo è ambizioso: riuscire a manipolare la materia su scala nanometrica, controllarne le 

proprietà e aprire la strada a dispositivi innovativi in settori chiave, guidati da transizione energetica, 

sostenibilità, tecnologie quantistiche e gestione dei materiali critici.” Riccardo Venchiarutti, presidente 

Fondazione I.S.E.O.: “La nostra Fondazione da tempo cullava l’idea di replicare il successo della 

nostra Summer School in Economia anche in altre discipline e, oggi, ci sentiamo di dire di essere 

sulla buona strada. 

Il Nanochemistry Camp è solo alla sua seconda edizione e, grazie alla collaborazione preziosa con i 

due atenei cittadini, abbiamo già raggiunto il numero massimo di partecipanti, peraltro provenienti 

davvero da tutto il mondo. Un risultato che ci lusinga e incoraggia a lavorare in questa direzione. 

Direzione che rende Iseo un polo sempre più attrattivo non solo dal punto di vista turistico ma anche 

culturale”. La scuola si tiene anche quest’anno in un campeggio fronte lago - il Campeggio del Sole, 

ad Iseo: una location unica che - in un’atmosfera informale e rilassata – risulta ideale per promuovere 



lo scambio di idee e esperienze fra i partecipanti così come per rimarcare il forte radicamento sul 

territorio lacustre. Il programma della scuola, che termina il 3 ottobre, prevede lezioni, attività di team 

building e numerose occasioni di scoperta del territorio, fra cui un’escursione a Monte Isola, una visita 

guidata alla città di Brescia (in collaborazione con Visit Brescia) e, infine, una tappa in Franciacorta 

per la cena di gala ospitata dalla cantina Guido Berlucchi. 

I partecipanti al Nanochemistry Camp prenderanno parte anche ad una importante poster session: 

i corsisti presenteranno infatti i loro progetti di ricerca davanti all’intero gruppo di studenti e relatori, 

con l’assegnazione da parte di una commissione ad hoc del “Fondazione Alessandra Bono best 

poster award“. Durante la settimana, gli organizzatori apriranno le porte del corso a tutto il pubblico 

interessato organizzando un interessante appuntamento per i non addetti ai lavori. Giovedì 2 

ottobre (alle 18:30, Cantine Guido Berlucchi di Corte Franca, prenotazione posti su www.istiseo.org) 

il professor Luca Beverina, scienziato dei materiali, ordinario di Chimica Organica all’Università 

Bicocca di Milano terrà infatti una lezione pubblica intitolata “Futuro Materiale”. Una lezione che 

affronterà un tema di strettissima attualità, scientifica, economica e sociale. Per sostenere uno 

sviluppo sostenibile serve immaginare i materiali del futuro. Già, ma quali? Secondo gli scienziati, 

bisognerà affidarsi a materiali che non consumino, ma che prendano “in prestito” risorse già disponibili 

affidandosi a soluzioni tecnologiche avanzate e nanotecnologie. 

Durante la sua lezione pubblica, di taglio divulgativo, Beverina guiderà il pubblico attraverso un 

affascinante viaggio nel domani, per immaginare i materiali del futuro in grado di coniugare crescita 

economica e consapevolezza ambientale. La II edizione del Nanochemistry Camp è promossa grazie 

al supporto di numeri sponsor - aziende private e fondazioni del territorio - che hanno contribuito in 

maniera determinante alla realizzazione della scuola, mettendo anche a disposizione borse di studio 

per i partecipanti. 

 
di Red. At. 
 



 

SEBINO E FRANCIACORTA 

Giovani scienziati da 21 Paesi al 
Nanochemistry Camp di Iseo 
Tra i relatori anche il Nobel per la Chimica Morten Meldal. La Summer 
School cresce e porta sul Sebino i nomi più importanti della ricerca 
internazionale. 
di Redazione - 27 Settembre 2025 - 17:13 

 

 
 
Iseo. Sono quaranta i giovani scienziati arrivati da 21 Paesi per la seconda 
edizione del Nanochemistry Camp, la Summer School internazionale 
organizzata dall’Istituto I.S.E.O. insieme all’Università di Brescia e all’Università 
Cattolica. 
Ospite d’onore è Morten Meldal, Premio Nobel per la Chimica 2022, che terrà 
una lezione sulla click chemistry, una tecnica innovativa per creare molecole 
utili in medicina, energia e nuove tecnologie. 
Accanto a lui, altri docenti italiani e stranieri terranno corsi su nanotecnologie, 
materiali avanzati e applicazioni per la fisica quantistica. 
“La nanochimica è un campo in grande crescita, con possibilità di rivoluzionare 
diversi settori”, spiegano i coordinatori Paolo Bergese e Laura Eleonora Depero. 
La Summer School, ospitata al Campeggio del Sole, unisce lezioni e attività 
informali in un contesto che favorisce scambio e collaborazione. Fino al 3 
ottobre i partecipanti seguiranno corsi, escursioni sul territorio, una poster 
session con premi e momenti di team building. Giovedì 2 ottobre, inoltre, ci sarà 
una lezione pubblica aperta ai cittadini: alle 18.30 alle Cantine Guido Berlucchi 
di Corte Franca, il professor Luca Beverina (Università Bicocca di Milano) 
parlerà di “Futuro Materiale”, un viaggio divulgativo per immaginare i materiali 
sostenibili di domani. 
 

https://www.quibrescia.it/redazione/


 

 

 

 

https://www.teleboario.it/notizia/15074/la-chimica-del-nobel-morten-meldal-incontra-l-istituto-i-s-e-
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Ct6r6j1PZ_BOTJocDk1sh9811zRz-tkpEzNi0eQf0br44cg_aem_75j6AAKOD2ltrlg4Fd-B7A 
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https://www.teleboario.it/notizia/15074/la-chimica-del-nobel-morten-meldal-incontra-l-istituto-i-s-e-o/?fbclid=IwY2xjawNHLTlleHRuA2FlbQIxMQBicmlkETBhU0JGSnNkS1NZVmVrTW1YAR4SYth5XmejjBOCt6r6j1PZ_BOTJocDk1sh9811zRz-tkpEzNi0eQf0br44cg_aem_75j6AAKOD2ltrlg4Fd-B7A
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4 CRONACA DI BRESCIA Domenica 28 Settembre 2025 Corriere della Sera

«Il sistema misto di raccolta
differenziata, quello attual-
mente in vigore, non è in di-
scussione. È questa la posizio-
ne della Giunta comunale, an-
che dopo un confronto con la
maggioranza. Certamente il si-
stema deve essere migliorato,
perché l’obbiettivo dichiarato è
quello di aumentare la percen-
tuale di differenziata, senza pe-
rò gravare sulle tasche dei citta-
dini». 

A dirlo è la sindaca Laura Ca-
stelletti, che per la prima volta
interviene sulla questione del
tagliando al metodo di raccolta
differenziata, smentendo l’in-
troduzione del porta a porta in-
tegrale almeno per le 23mila
utenze non domestiche (bar,
ristoranti, uffici, scuole, azien-
de). Una possibilità di cui si è
iniziato a parlare nell’ultimo
mese e che è stata anticipata
dal Corriere nell’edizione di ve-
nerdì. «Dai dati in possesso
dell’Amministrazione, emerge
la necessità di una maggiore
attenzione per le utenze non
domestiche, quindi nelle pros-
sime settimane verranno atti-
vati tavoli di confronto con le
organizzazioni di settore, volti
a individuare il modo migliore
per aumentare la qualità e la
percentuale di rifiuti differen-
ziati, senza comunque stravol-
gere l’attuale sistema» spiega
ancora palazzo Loggia, ricor-
dando che «l’indirizzo della
Giunta verrà portato in com-

missione ambiente e poi in
consiglio comunale, occasioni 
in cui verranno resi noti e di-
scussi tutti gli aspetti tecnico
amministrativi». 

A dire dell’urgenza di dover
fare un upgrade dell’attuale si-
stema è anche l’analisi, per la
prima volta in 9 anni, dei badge
elettronici con i quali tutti gli
utenti utilizzano i cassonetti: ci
sono famiglie, ristoranti, nego-
zi e anche scuole che usano mi-
gliaia di volte solo il cassonetto
grigio, senza di fatto fare diffe-
renziata alcuna. Ciò emerge
anche nei numeri: a Brescia la
percentuale di differenziata
negli anni è diminuita (dal 73%
al 69%) anziché aumentare,
quando per legge nel 2027 si
deve arrivare all’83,5% di rifiuti
urbani portati al riciclo. 

Al momento, quindi, vale
ancora l’opzione diffusa a mez-
zo stampa dal Pd il 21 luglio.
Quale? Rimane tutto com’è:
cassonetti grigi e marroni per
indifferenziato e umido, porta
a porta per carta, plastica e ve-
tro (tranne che in centro dove
ci sono le campane) con l’intro-
duzione della tariffa puntuale
(più si ricicla meno si paga) dal
2028 in poi. Una posizione che
ha scatenato la reazione indi-
gnata della sinistra ambientali-
sta e dei volti noti dell’ecologi-
smo bresciano, da Carmine
Trecroci a Ettore Brunelli (co-
ordinatore della Consulta per
l’ambiente del Comune) fino al
presidente di Legambiente
Brescia Danilo Scaramella. 

«Il programma elettorale
della sindaca e del suo rivale
erano inequivocabili: si doveva

passare alla raccolta porta a
porta con tariffa puntuale e an-
che le linee di mandato appro-
vate in consiglio comunale nel
settembre 2023 non lasciavano
adito a dubbi» commenta Sca-
ramella, contrario ad un ipote-
tico porta a porta spinto solo 
per le utenze non domestiche
così come a cassonetti smart
con lettura in remoto dei badge
per avere maggiore tracciatura:
«Temiamo che legando ogni
apertura di cassonetto al pro-
prio nome aumenti il famige-
rato fuori cassonetto». E ag-
giunte: «Oggi circa il 55% di

moutilizzatore» aggiunge ram-
mentando alla Loggia i buoni
propositi di una progressiva ri-
duzione dei rifiuti in ingresso
nel termoutilizzatore, che at-
tualmente si mantengono so-
pra le 710mila tonnellate l’an-
no.

«Noi restiamo in attesa di
una decisone coerente con
quanto promesso». Per Scara-
mella l’esempio da seguire è
Bergamo, servita da Aprica co-
me la Leonessa. Con il porta a
porta spinto si arriva al 77% di
differenziata e una famiglia di
3 persone che vive in un appar-

tamento da 100 metri quadri
paga solo 3 euro in più di Bre-
scia. I costi sono presumibil-
mente destinati ad aumentare,
ma zero riscontri. 

Procrastinare ancora il porta
a porta spinto (Brescia è l’unico
capoluogo di provincia in Lom-
bardia a mantenere i cassonet-
ti) potrebbe portare anche a 
conseguenze politiche interne
alla maggioranza. Per questo si
stava studiando un punto di ca-
duta. Al quale la Loggia ha det-
to (per ora) no.

Pietro Gorlani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Differenziata, il no della sindaca 
al porta a porta «spinto» in città 
Non cambia la raccolta per le utenze commerciali, ma «il sistema va migliorato»

23Le migliaia
di utenze non domestiche in città, 
attribuibili a bar, ristoranti, uffici, 
scuole e aziende. La discussione 
per il cambio di differenziata era 
nata in commissione

Unibs e Cattolica

Chimica
Il Nobel Meldal
e 40 scienziati
al camp I.s.e.o

È il danese Morten 
Meldal, premio Nobel
per la chimica 2022, il

super ospite della seconda 
Summer Shool in chimica e 
fisica organizzata dalla 
Fondazione I.S.E.O., 
dall’Università degli Studi e 
dall’Università Cattolica di 
Brescia. Con lui, a Iseo sono 
arrivati 40 ricercatori da 21 
diversi Paesi: fino a venerdì 
prossimo parteciperanno a 
lezioni tenute da diversi 
professori italiani e 
stranieri su nanoparticelle, 
nanomateriali e tecnologie 
quantistiche. Ad aprire il 
camp in riva al lago è stato 
proprio il premio Nobel che 
ieri ha parlato delle 
ricerche con cui, insieme 
agli americani Carolyn 
Bertozzi e Barry Sharpless, 
ha ottenuto il Nobel . 
Meldal ha sviluppato la 
«Click chemstry», la 
chimica del click, un 
metodo che consente di 
creare molecole complesse 
in maniera semplice, veloce 
ed efficace. «Questa 
scoperta - illustra Paolo 
Bergese, docente 
all’Università degli Studi di 
Brescia e direttore del camp 
iseano - ha rivelato che 
esiste una chimica che 
potremmo definire gentile 

e precisa, con un 
bassissimo dispendio di 
energia». Lo stesso Meldal 
ha poi spiegato le varie 
applicazioni: «La chimica 
del click ha reso possibili 
alcune operazioni che 
prima non riuscivamo a 
compiere». Arrivato da 
Copenaghen, il premio 
Nobel ha lodato gli 
appuntamenti come la 
Summer School a Iseo 
perché riducono la distanza 
fra scienza e società: «La 
scienza e la società non 
dovrebbero essere viste 
come unità separate, anzi la 
scienza è alla base della 
società moderna. 
Purtroppo oggi c’è tanta 
disinformazione e questo 
discredita la scienza, ma 
questo è un passo indietro 
rispetto alle sfide che ci 
aspettano». A lavorare in 
questo settore saranno 
soprattutto le donne: al 
camp di Iseo, 29 su 40 
partecipanti sono 
ricercatrici che «mi pare - 
evidenza Meldal - siano 
migliori dei colleghi 
maschi perché hanno il 
pensiero multifunzionale: 
dobbiamo creare le 
condizioni affinché restino 
nel mondo scientifico e 
portino il loro contributo». 

Riccardo Venchiarutti, 
presidente della 
Fondazione I.S.E.O., 
conclude: «La nostra 
fondazione da tempo 
cullava l’idea di replicare il 
successo della Summer 
School in economia anche 
in altre discipline e oggi ci 
sentiamo di dire di essere 
sulla buona strada». 

Giuseppe Arrighetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Album Foto ricordo

quanto raccolto nelle calotte
per l’umido è spesso talmente
di pessima qualità che il conte-
nuto viene portato all’inceneri-
mento». Il porta a porta spinto
invece «consente agli operatori
di verificare il contenuto diffe-
renziato e di provvedere a san-
zionare chi non lo effettua cor-
rettamente». Ricorda quindi
che per la norma europea, in
primo luogo, si deve puntare
alla riduzione dei rifiuti (ogni
bresciano ne produce 536 kg
ogni anno), quindi al riuso e ri-
ciclo. «Solo la parte residua
non differenziabile va al ter-

Fiera del libro

Librixia, tagliato il nastro
In 9 giorni sono previsti
182 appuntamenti 
È stata inaugurata ieri mattina la dodicesima 
edizione di Librixia, la fiera del libro di 
Brescia organizzata e realizzata da 
Confartigianato Imprese Brescia e 
Lombardia Orientale, attraverso il proprio 
circolo culturale ANCoS, e dal Comune di 
Brescia, intitolata quest’anno «Leggi per 
sognare, sogna per vivere».
Nelle nove giornate del festival (conclusione 
domenica prossima) saranno 182 gli 
appuntamenti tra incontri con autrici e 
autori, laboratori, letture ed esperienze per 
le giovani lettrici e i giovani lettori. 

© RIPRODUZIONE RISERVATALibrixia 2025 Da ieri al 5 ottobre ben 182 appuntamenti per la dodicesima edizione



– ISEO.L’industriael’econo-
mia, ma anche la società, per
svilupparsie garantirsiun futu-
ro prospero hanno e avranno
sempre più bisogno di nuovi
materiali, nuovi tessuti, nuovi
farmacie, di fatto, nuove cono-
scenze specifiche sulle lavora-
zioni possibili attraverso la fisi-
caelachimica.Alla basedique-
stipassi avanti,che presumibil-
mente apriranno a innumere-
voli possibilità di crescita,ci so-
no la nanochmica e la nanofisi-
ca, due scienze che consento-
no agli scienziati di compren-
dere e manipolare i materiali a
livello atomico e molecolare.

Iseo e il suo Campeggio del
Sole sono in questi giorni l’om-
belico del mondo di queste na-
notecnologie e dell’altissima
scienza che le studia. Davener-
dì scorso (26 settembre) al 3 ot-
tobre la cittadina sebina ospita
il Nanochemistry Camp, la
SummerSchool di chimica e fi-
sica organizzata dall’Istituto
I.s.e.o., dall’Università degli
studi di Brescia e dall’Universi-
tà Cattolica.

L’iniziativa. Giunto alla secon-
da edizione, il campus che am-
plia la vocazione iseana a orga-
nizzarelezionicondocenti insi-
gniti del premio Nobel (nel ca-
poluogo sebino si svolge da 21
anni anche la Summer School
di economia), ha come inse-
gnate d’eccezione il premio
Nobelper la chimica2022Mor-
tenMeldal, uno studioso dane-
se autore con i colleghi Caro-
lyn Bertozzi e Barry Sharpless
dello sviluppo della «click che-
mistry», metodo attraverso cui
si creano molecole complesse
inmodo semplice,veloce eeffi-
cace,aprendonuove prospetti-

ve a moltissimi campi d’azione
tra cui quello medico (farmaci
dinuova generazione, ingegne-
ria tissutale e diagnostica) e
quello tecnologico (display, o
stoccaggio e cattura dei gas).

Ilprofessor Meldalhadifron-
te a sé in questi giorni una clas-
se di ben 40 ragazzi e ragazze,
ricercatori provenienti da 32
università internazionali e 21
Paesi, oltre all’Italia, Brasile,
Canada,Cina, Cuba, Danimar-

ca, Egitto, Germania, Grecia,
India, Inghilterra, Iran, Kazaki-
stan, Messico, Pakistan, Polo-
nia, Russia, Svezia, Usa, Vene-
zuelaeVietnam.Insieme aMel-
dal nell'aula che si trova a po-
chi metri dal lago insegneran-
no Alain Celzard (University of
Lorraine), Debora Berti (Uni-
versità di Firenze), Steven De
Feyer (Leuven University),
Emilio Perez (Mdea Nanocien-
cia),Carla Bittencourt(Univer-
sity of Mons) e Elisabetta Colli-
ni (Università di Padova).

Come ricordato dal direttore
del corso e docente di chimica
generale Paolo Bergese, «Que-
stistudi emergentihanno il po-
tenziale per trasformare pro-
fondamente settori come la
medicina, l’energia, l’elettroni-
ca e la produzione di materiali,
e potrebbero essere determi-
nanti per le sorti delle econo-
mie di molti Paesi». Dopo di
lui, ilsindacodiIseoepresiden-
te dell’Istituto I.s.e.o. Riccardo
Venchiarutti, ha evidenziato
come«Grazieallacollaborazio-
nedei dueateneicittadini ilNa-
nochemistry ha già raggiunto
il numero massimo di parteci-
panti». Il direttivo del Camp è
composto anche dai docenti
Laura Eleonora Depero, Clau-
dio Giannetti, Luigi Sangaletti,
LaurentDuclaux e Silvia Schin-
tke.

P er il secondo anno consecutivo,
dopo il 2024, Fondital ha ottenuto
il Silver Rating EcoVadis (ovvero
che le prestazioni di sostenibilità

di un’azienda che la collocano nel 15%
delle aziende valutate a livello globale
negli ultimi 12 mesi, ovvero nell’85°
percentile).

Con criteri di valutazione sempre più
rigorosi, e un panel di aziende sempre più
competitivo, Fondital non solo ha
riconfermato la performance, ma ha anche
migliorato il proprio punteggio
complessivo. EcoVadis non è una
certificazione formale, ma un rating di
sostenibilità fornito da una piattaforma
globale che valuta le performance di
un'azienda secondo criteri ambientali,
sociali, etici e di acquisto sostenibile (Esg).
Il risultato è una scorecard dettagliata che
include un punteggio da 0 a 100 e
l’assegnazione di medaglie in base al
posizionamento rispetto ad altre aziende.
EcoVadis è una piattaforma a livello
mondiale che fornisce valutazioni
affidabili sulle performance Esg
(Ambientali, sociali e di governance) di
un’azienda, attraverso un metodo rigoroso
basato su standard internazionali.
L’obiettivo è valutare la sostenibilità delle
aziende, monitorare e migliorare le
pratiche Esg lungo le catene di fornitura.

Beretta aderisce a Hypercube. Beretta
compie un passo pionieristico nel campo
della sostenibilità ambientale aderendo al
sistema internazionale dei water credit
volontari di Hypercube, per valorizzare il
recupero della risorsa idrica nei propri
stabilimenti.

Un progetto volto a quantificare
l’impatto positivo delle azioni di risparmio
e riuso idrico, trasformandolo in un asset
tangibile, tracciabile e riconosciuto sul
mercato. Sempre in tema d’ambiente, In
occasione della settimana europea della

mobilità sostenibile, Beretta ha
comunicato i risultati dell’iniziativa per i
dipendenti, dopo la scelta di incentivare
gli spostamenti sostenibili tra casa e
lavoro. L’iniziativa ha permesso un
risparmio di 10,8 tonnellate di CO2 emessa
nell’atmosfera e di quasi 20.000 euro per
coloro che hanno saputo sfruttare le
potenzialità del servizio.

Dalla Napa Valley a Portese. Storia
intrigante quella di Simone Candito,
lumezzanese che per ragioni diverse dalla
Valgobbia ha vissuto in Napa Valley - la
roccaforte californiana dei più grandi vini
americani - approdando quindi a Portese

dove la sua
DegOsteria
compie tra poco
dieci anni.
Zinfandel,
Syrah, Malbec e
Petit Verdot, i
vini celebri delle

cantine della costa californiana non ci
sono, o se ci sono sui racks non si vedono
al sicuro in cassaforte, ma lo spirito, le
conoscenze internazionali acquisite
frequentando la west cost da Candito,
dall’America sono arrivate a Portese dove
la gradevolezza del locale, il personale
giovane ed una cantante che accompagna
le serate, si affiancano a cibi, bevande e
buona musica.

Borse di studio Itap. Anche quest’anno
Itap ha scelto di sostenere il talento e la
determinazione dei più giovani,
assegnando sette borse di studio ai figli dei
dipendenti per l’anno scolastico
2024/2025. L’iniziativa si inserisce nel
progetto «Itap per la cultura», promosso
attraverso il Fondo Itap in collaborazione
con la Fondazione della Comunità
Bresciana, con l’obiettivo di investire nella
formazione come leva di crescita
individuale e collettiva.

In cattedra
lo studioso danese

Morten Meldal
premio Nobel 2022

La storia
intrigante

del lumezzanese
Simone Candito

FONDITAL NEL 2025 RADDOPPIA
CON IL SILVER RATING ECOVADIS

UOMINI & IMPRESE

Venerdì 26/09/25 19/09/25
BOVINI (al kg)

Vacche da macello 1ª q. Frisona 2,55 2,75 2,55 2,75
Vacche da macello 2ª q. Frisona 2,05 2,35 2,05 2,35
Vacche da macello 3ª q. Frisona 1,75 1,85 1,75 1,85
Vitelloni da mac. Fris. 1ª q. 24/30 m. 3,00 3,10 3,00 3,10
Vitelloni da mac. Fris. 1ª q. >24 m. 3,10 3,20 3,10 3,20
Vitelloni incr. naz. 1ª qualità 3,95 4,10 3,95 4,10
Manze scottone incr. naz. 1ª qualità 3,95 4,10 3,95 4,10
Manze scottone naz. 1ª q. <30 mesi 2,80 2,90 2,80 2,90
Manze scottone naz. 1ª q. >30 mesi 2,90 3,00 2,90 3,00
Manze da macello Charollaise 4,60 4,70 4,65 4,75
Manze da macello Limousine 4,82 4,92 4,87 4,97
Manze da m. inc. francese (bionde) 4,53 4,73 4,58 4,78
Vitelloni da m. inc. francese (biondi) 4,37 4,47 4,40 4,50
Vitelloni da macello Pezzato Rosso 4,27 4,37 4,30 4,40
Vitelloni da macello Charollaise 4,49 4,62 4,52 4,67
Vitelloni da macello Limousine 4,77 4,87 4,80 4,90
Femm. rist. Char. incr. kg 280-320 5,89 5,99 5,99 6,09
Femm. rist. Limousine kg 280-320 6,09 6,19 6,19 6,29
Maschi rist. Limousine kg 300 6,46 6,56 6,46 6,56
Maschi rist. Charollaise kg 350 6,22 6,32 6,22 6,32
Maschi rist. incr. Frisoni (char) kg 300 6,12 6,22 6,12 6,22
Maschi rist. incr. Frisoni (saler) kg 300 5,92 6,02 5,92 6,02
Maschi rist. incr. Limousine kg 400 6,14 6,22 6,14 6,22
Maschi rist. incr. Charollaise kg 400 5,92 6,02 5,92 6,02
Maschi rist. incr. Frisoni (char) kg 400 5,92 6,02 5,92 6,02
Maschi rist. incr. Frisoni (saler) kg 400 5,82 5,92 5,82 5,92
Vitelli baliotti Naz. incr. Blu Belga 4,80 6,80 4,80 6,80
Vitelli baliotti Naz. 1ª q. 56/60 kg 4,50 5,00 4,50 5,00
Vitelli baliotti Naz. 1ª q. 45/55 kg 4,10 4,40 4,10 4,40
Vitelli baliotti Polacchi 1ª q. sv 60 kg n.q. n.q. n.q. n.q.
Vitelli carne bianca Frisoni 1ª qualità 3,85 4,00 3,85 4,00
Vitelli carne bianca incroci extra 4,95 5,15 4,95 5,15
Vitelli carne bianca Simmenthal 3,60 3,75 3,60 3,75
Vitelli carne bianca Polacchi 1ª q. 4,00 4,25 4,00 4,25
Vitelli carne bianca Polacchi 2ª q. 3,50 3,65 3,50 3,65
Vitelli carne bianca inc. naz. 4,80 4,95 4,80 4,95

EQUINI (al kg)
Puledri lattoni 1ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Puledri lattoni 2ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Puledri sopran. (inf. 2 anni) 1ª q. n.q. n.q. n.q. n.q.
Muli-Asini 1ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Muli-Asini 2ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Cavalli macello 1ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Cavalli macello 2ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Cavalli macello 3ª qualità (magri) n.q. n.q. n.q. n.q.
FIENO PRESSATO IN ROTOBALLE (la ton.)
Fieno 1° taglio - 2025
1ª qualità 150,00 160,00 150,00 160,00
2ª qualità 130,00 140,00 130,00 140,00
Fieno 2° taglio e successivi - 2024
1ª qualità 150,00 160,00 150,00 160,00
2ª qualità 130,00 140,00 130,00 140,00
Medica 1° taglio - 2025
1ª qualità 200,00 220,00 200,00 220,00
COLLINA Fieno 1° taglio - 2024
1ª qualità 130,00 140,00 130,00 140,00
2ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Medica disidratata - Nazionale
1ª qualità 250,00 260,00 250,00 260,00
2ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
Medica ventilata estera
1ª qualità 250,00 260,00 250,00 260,00
2ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
PAGLIA
Paglia in balloni per alim. 2024 130,00 140,00 130,00 140,00
Paglia in balloni per lettiera 2024 100,00 110,00 100,00 110,00
Paglia in balloni macinata 2024 150,00 160,00 150,00 160,00
SILOMAIS
1ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
2ª qualità n.q. n.q. n.q. n.q.
TRINCIATO DI MAIS
1ª qualità 4,50 5,00 4,50 5,00
LEGNA (al ql.)
Legna verde «cerro» tranci n.q. n.q. n.q. n.q.
Legna verde (altra) tranci n.q. n.q. n.q. n.q.
Legna verde mista (da stufa) n.q. n.q. n.q. n.q.
Legna secca mista (da stufa) n.q. n.q. n.q. n.q.

Il gruppo. I ragazzi della summer school insieme al premio Nobel Morten Meldal

Notizie dal mondo delle aziende bresciane

CAMILLO FACCHINI

GIOVEDÌ

A Teletutto
si parla di banche
e cooperazione
Prosegue la rassegna televisiva
«Le cooperative costruiscono un
mondo migliore», che andrà in
onda una volta alla settimana
fino al 20 novembre, per parlare
di temi attuali, di prospettive e
opportunità e di quanto la
cooperazione innerva il
quotidiano rispondendo ai
bisogni reali dei cittadini.
Giovedì 2 ottobre alle 18,

nell’ambito della trasmissione
Teletutto Racconta, si parlerà di
credito, cooperazione e
opportunità anche al femminile.
In studio Marcello Zane,
Vittorino Lanza e Moira Ottelli.

VENERDÌ

Conferenza
spettacolo
«Piacere, denaro!»
Confcooperative Brescia e le 7
Banche di Credito Cooperativo
bresciane portano a Brescia, per

la prima volta, una conferenza
spettacolo originale e ironica, in
cui, ai dati economici e alla
storia dell’economia, si
alternano le voci di personaggi
alle prese con il proprio
rapporto difficile con il denaro.
Sul palco Antonella Questa,
attrice, autrice e regista e
Azzurra Rinaldi, economista.
L’appuntamento è venerdì 3
ottobre alle ore 18.00 al Teatro
Borsoni di Brescia.
Partecipazione libera con
iscrizione obbligatoria al link
https://PiacereDenaro-BSbi-
glietti2025.eventbrite.it.

FLAVIO ARCHETTI

Nanochimica
e nanofisica, leve
per l’industria

SUMMER SCHOOL

Al via il Nanochemistry Camp di I.s.e.o.
con Università di Brescia e Cattolica

MONTICHIARI (C.S.A. Centro Fiera del Garda)

I MERCATI AGRICOLI
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le del grande contrappuntista 
tardoromantico.  Indubbiamen-
te l’obiettivo della manifestazio-
ne targata Vecchia Bergamo di 
mettere al centro l’interprete, la 
sua personalità, nel caso del gio-
vane maestro tedesco è stato 
profondamente raggiunto.   L’al-
tro contributo, forse ancora più 
importante, del giovane tede-
sco, ruotava attorno alla commi-
stione tra proposta musicale 
«colta» e quanto il clima musi-
cale odierno propone. Il passato, 
da Rinascimento, barocco e via a 
seguire è pieno di simili proce-
dure: attingere alle musiche «al-
la moda», note a tutti, e farne 
materiale per elaborazioni, per 
le proprie capacità compositive. 
Nel XX secolo e nell’attuale, la 
spaccatura tra mondo “pop” e 
“colto” è diventata spesso 
un’abisso, se non una contrap-
posizione.  La sua improvvisa-
zione a quattro movimenti in 
stile sinfonico francese - tra So-
natina di Clementi, Deep Purple 
(Smoke the water), la Squilla di 
sera e Harry Potter - suonava co-
me un monito: se la musica «col-
ta» vuol tornare ad avere pubbli-
co e autorevolezza deve scende-
re dal piedistallo e intrecciarsi 
con quanto la pur complessa 
scena musicale propone. 
Bernardino Zappa

Il concerto
Venerdì sera alle Grazie
il compositore tedesco
ha incantato il pubblico  con 
le sue originali interpretazioni

 Nel lungo elenco di or-
ganisti, tra stelle di prim’ordine 
e artisti originali, proposti in 
questi 33 anni dal Festival Orga-
nistico Internazionale, non è 
difficile assegnare a Enno 
Gröhn la patente di improvvisa-
tore di classe (la vittoria al con-
corso Haarlem dello scorso an-
no parla da sola). Ma non è diffi-
cile dire che diventerà (se già 
non lo è) uno dei grandi maestri 
internazionali di prospettiva.

 La semplicità e la precisione 
di idee e concetti del suo «essere 
musicista», non solo organista, 
legandolo in modo naturale alla 
pratica dell’improvvisazione è 
stato il filo conduttore del con-
certo di venerdì sera nell’affolla-
ta Chiesa alle Grazie, oltre mille 
tra streaming e presenti.  Don 
Valentino Ottolini ha sottoline-
ato un passo dell’intervista di 
Enno Gröhn, quando ha rimar-
cato la naturale, quasi inevitabi-
le  simbiosi tra «orazione» ver-
bale del prete e la narrazione 
musicale dell’organista nella li-
turgia.  La naturalezza con cui 
Gröhn ha proposto improvvisa-
zioni in stile bachiano (padre e il 
figlio Carl Philipp Emanuel), sia 
Reger e infine in stile sinfonico 
francese su temi proposti dal 
pubblico, più che uno «spettaco-
lo» (quale è stato) sembrava dire 
che improvvisare ed interpreta-
re una pagina scritta fossero so-
stanzialmente le due facce della 
stessa medaglia, anzi quasi la 
stessa cosa. Il che, ovviamente, 
non è: eppure le improvvisazio-
ni «in stile» che Grõhn  ha regala-
to si sono inserite perfettamen-
te nelle pagine scritte di Bach, di 
Carl Philipp Emanuel Bach e 
anche il dittico - estemporaneo - 
dedicato a Reger, magnifica-
mente contraddistinto dallo sti-

Enno Gröhn GIan VIttorIo frau

molecole complesse in labora-
torio richiede processi lenti, 
spesso poco efficienti e caratte-
rizzati da molti scarti – illustra 
Paolo Borgese, docente a Bre-
scia e direttore del corso iseano 
– la “click chemistry” permette 
di collegare molecole in modo 

 Meldal ha vinto il premio No-
bel insieme agli americani Ca-
rolyn Bertozzi e Barry Shar-
pless per lo sviluppo della «click 
chemistry», un metodo che con-
sente di creare molecole com-
plesse in maniera semplice, ve-
loce ed efficace. «Se costruire 

tante ricercatrici presenti in 
questi giorni a Iseo: «Mi pare 
che siano migliori dei colleghi 
maschi perché hanno il pensie-
ro multifunzionale, riescono a 
pensare a più cose contempora-
neamente, mentre noi uomini 
siamo più lineari. Nelle scienze 
biologiche e nella nanochimica 
vedo che la maggioranza degli 
studenti sono donne, che poi 
però escono dal percorso acca-
demico: dobbiamo creare le 
condizioni affinché restino nel 
mondo scientifico e portino il 
loro contributo».

 Riccardo Venchiarutti, presi-
dente della Fondazione I.S.E.O., 
conclude: «La nostra fondazio-
ne da tempo cullava l’idea di re-
plicare il successo della Sum-
mer School in economia anche 
in altre discipline e oggi ci sen-
tiamo di dire di essere sulla buo-
na strada. Il Nanochemistry 
Camp è solo alla sua seconda 
edizione, ma ha già raggiunto il 
numero massimo di partecipati, 
provenienti da tutto il mondo. 
Un risultato che ci incoraggia a 
lavorare per rendere Iseo un po-
lo sempre più attrattivo non so-
lo dal punto di vista turistico, ma 
anche culturale»
Giuseppe Arrighetti

rapido, preciso e pulito, come se 
si stessero incastrando matton-
cini Lego, e lo fa replicando alcu-
ni processi naturali presenti al-
l’interno delle piante».

 Le applicazioni sono svariate 
e ne ricorda alcune lo stesso 
Meldal: «Nella scienza dei ma-
teriali, per immagazzinare 
energia solare o catturare ani-
dride carbonica; in biologia, per 
unire molecole diverse; in me-
dicina, per produrre nuovi far-
maci». L’importante, aggiunge 
il Nobel danese, è che la ricerca 
scientifica sia sempre segnata 
dalla «libertà» (concetto ribadi-
to per tre volte nell’immagine 
conclusiva della sua presenta-
zione: Freedom Freedom Free-
dom): «Non è possibile arrivare 
a nuove scoperte che facciano la 
differenza se non hai la libertà: 
molte delle grandi scoperte so-
no state fatte in qualche scanti-
nato, al di fuori degli obblighi la-
vorativi. Sarebbe molto bello 
che ai ricercatori fosse data la 
massima libertà, invece la ricer-
ca dipende da finanziamenti 
erogati da qualche comitato 
composto da persone che sono 
poco esperti del tuo settore. E 
questo è fortemente limitante». 
Meldal guarda con fiducia alle 

dove ieri mattina, in riva al lago, 
ha tenuto la prima lezione del 
Nanochemistry Camp organiz-
zato dalla Fondazione I.S.E.O. 
insieme all’Università degli Stu-
di e all’Università Cattolica di 
Brescia. L’iniziativa, giunta alla 
seconda edizione, si affianca al-
la Summer School in economia 
che si svolge a giugno e ne ricalca 
la vocazione internazionale: per 
le lezioni in cui si parlerà di na-
noparticelle, nanomateriali e 
tecnologie quantistiche sono 
arrivati quaranta ricercatori (in 
gran parte donne) da 21 paesi di-
versi, tra cui Brasile, Canada, Ci-
na, Egitto, Iran, Kazakistan, 
Pakistan, Usa, Venezuela e Viet-
nam. Fino a venerdì prossimo 
parteciperanno a lezioni e labo-
ratori di professori universitari 
italiani e stranieri durante i qua-
li potranno confrontarsi sulle 
nuove frontiere della ricerca.

Premio per la chimica 
Lo scienziato danese
 ha tenuto la prima lezione
 del Nanochemistry Camp 
della Fondazione I.S.E.O.

«La scienza e la società 
non dovrebbero essere viste co-
me unità separate, anzi la scien-
za è alla base della società mo-
derna. Purtroppo oggi c’è tanta 
disinformazione e questo di-
scredita la scienza, ma tutto ciò 
è pericoloso per le sfide che ci 
aspettano: il riscaldamento glo-
bale provocato dai combustibili 
fossili o l’inquinamento della 
plastica possono essere contra-
stati grazie allo sviluppo di nuo-
ve tecnologie e nuovi materiali, 
che solo con la scienza possiamo 
trovare». Parole di Morten Mel-
dal, premio Nobel per la chimi-
ca 2022, arrivato venerdì a Iseo 

Il Nobel Meldal a Iseo: la libertà
chiave per le  scoperte scientifiche

Il Nobel Morten Meldal tra i giovani ricercatori  all’Istituto I.S.E.O.

tIzIana SalleSe

 Dal braccio robotico 
per miscelare fluidi al rappor-
to tra letteratura e ambiente, 
dalla progettazione di volte 
robotizzate al ruolo dell’AI 
nella 1000 Miglia. Conferen-
ze, talk, dibattiti, esperimenti 
scientifici e tecnologici vissu-
ti in presa diretta e molto al-
tro ancora. 

È andata in scena venerdì 
sera al Parco Scientifico e 
Tecnologico Kilometro Ros-
so, a Stezzano, la Notte euro-
pea delle Ricercatrici e dei Ri-
cercatori,  organizzata  da Fon-
dazione BergamoScienza nel-
l’ambito dell’evento interna-
zionale istituito dalla Com-
missione Europea. 

Organizzata  in concomi-
tanza con l’appuntamento in-
ternazionale istituito dalla 
Commissione Europea, la 
Notte Europea è stata pro-
mossa da Fondazione Berga-
moScienza, Università degli 
studi di Bergamo e Università 
Vita-Salute San Raffaele e in 
collaborazione con Confin-
dustria Bergamo e Kilometro 
Rosso Innovation District. 

«L’iniziativa, che anticipa 
la manifestazione di Berga-
moScienza, non solo rappre-
senta un’importante occasio-
ne per avvicinare il pubblico, 
specialmente i più giovani, al 
mondo della ricerca scientifi-
ca e tecnologica – ha sottoli-
neato in apertura della serata 
Nicola Quadri, direttore della 
Fondazione BergamoScienza 
– ma è soprattutto un segnale 
dell’importanza della ricerca 
e della sua conoscenza grazie 
a contesti diversi in cui viene 
solitamente presentata». Ad 
aprire la serata di venerdì, alla 

Uno dei talk di venerdì sera al Kilometro Rosso 

Gröhn, all’organo
la semplicità
dell’improvvisazione 

Dal braccio robotico all’Ai
nella  notte con la  Scienza 
Kilometro Rosso. In tanti  ai talk e   ai laboratori. Protagonista l’intelligenza 

artificiale utilizzata anche come pilota di una  Maserati alla 1000 Miglia

quale hanno partecipato in 
tanti,  i talk condotti dal divul-
gatore scientifico Luca Perri 
che ha dialogato con giovani 
ricercatrici e ricercatori nel 
f o r m a t  O g g e t t i  d i 
SC(i)EN(z)A. 

Partendo da un oggetto cu-
rioso e inatteso, gli intervista-
ti hanno raccontato le pecu-
liarità delle loro ricerche che 
hanno spaziato dalla ricerca 
in atto per sconfiggere una 
malattia molto grave del si-
stema nervoso che colpisce i 
bambini alla studio delle pa-
tologie renali. 

Durante tutta la serata è 
stato anche possibile cimen-
tarsi in esperimenti scientifi-
ci e tecnologici e assistere a 
dimostrazioni dal vivo negli 

gli stand allestiti da Fondazio-
ne Dalmine, NoHat, SIAD, 
Radio Aut, Università degli 
studi di Bergamo, Università 
Vita-Salute San Raffaele, Isti-
tuto di Ricerche Farmacologi-
che Mario Negri IRCCS, Joi-
int Lab e LisaTech. 

Spazio anche all’importan-
za della divulgazione grazie a 
un gruppo di docenti del-
l’Università degli Studi di 
Bergamo, formati da esperti 
comunicatori di TEDxBerga-
mo, che hanno illustrato in 
maniera sintetica  i risultati 
della loro ricerca.

 E poi ancora la scoperta 
della «Fisica dello Sport» con 
il divulgatore Massimo Tem-
porelli, la conferenza all’Au-
ditorium di Confindustria 
Bergamo sul futuro dell’ar-
chitettura nell’era dei cam-
biamenti climatici che ha vi-
sto la presenza di Sigrid Adri-
aenssens, Princeton Univer-
sity, il dibattito insieme ad 
Alessandro Curti dell’Istituto 
Europeo di Design, su come 
cambia il nostro rapporto con 
le immagini e la fotografia 
grazie all’Intelligenza Artifi-
ciale generativa. 

La proiezione del docu-
mentario «Aida», dedicato al 
giovanissimo team del Poli-
tecnico di Milano che ha sfi-
dato la 1000 Miglia 2024 con 
una Maserati pilotata dall’AI, 
ha aperto un dibattito sul fu-
turo della guida autonoma in-
sieme ai ricercatori dell’Uni-
versità degli studi di Berga-
mo. 

Un momento di musica, 
con tanto di dj set ha concluso 
una serata davvero fuori dal 
consueto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Tra i numerosi 
stand allestiti 
dimostrazioni
dal vivo 
per  i visitatori

n Luca Perri 
ha dialogato con 
giovani ricercatori 
sulle malattie del 
sistema nervoso
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A Iseo il Nanochemistry Camp, la Summer School in Chimica e Fisica 

da Linda Bressanelli | 29 Set 2025 

 

Si sta svolgendo a Iseo il Nanochemistry Camp, la Summer School in Chimica e Fisica 
promossa dall’Istituto I.S.E.O., dall’Università degli Studi di Brescia e – novità di quest’anno – 
dall’Università Cattolica di Brescia. Da venerdì 26 settembre (e fino al 3 ottobre) sono sul 
Sebino 40 ricercatori (di cui 29 ricercatrici) provenienti da 32 università sparse per il mondo e 
21 Paesi: Brasile, Canada, Cina, Cuba, Danimarca, Egitto, Germania, Grecia, India, Inghilterra, 
Iran, Italia, Kazakistan, Messico, Pakistan, Polonia, Russia, Svezia, Usa, Venezuela e Vietnam. 
Si tratta di dottorandi di ricerca laureati in Fisica, Chimica ed Ingegneria, arrivati sul lago per 
prendere parte alla scuola che, fra i relatori, annovera alcuni fra gli scienziati di Chimica e di 
Fisica più noti su scala internazionale. 

Il key note speaker di quest’edizione è Morten Meldal, Premio Nobel per la Chimica 2022, 
assegnatogli insieme a Carolyn Bertozzi e Barry Sharpless per lo sviluppo della “click 
chemistry”, un metodo geniale per creare molecole complesse in maniera semplice, veloce, 
efficace. Il premio Nobel Meldal terrà ai partecipanti del Nanochemistry Camp un’attesissima 
lezione dedicata proprio ai suoi studi. 

Insieme a Meldal, insegnano al corso anche Alain Celzard (University of Lorraine) con una 
lezione sui materiali nanoporosi, Debora Berti (Università di Firenze) e Steven De Feyter (KU 
Leuven University) con un focus sugli aspetti nanochimici della biologia molecolare e 

https://www.vocecamuna.it/author/linda/


cellulare, Emilio Pérez (IMDEA Nanociencia) e Carla Bittencourt (University of Mons) che 
affronteranno da prospettive complementari i nanomateriali mono e bidimensionali, 
ed Elisabetta Collini (Università di Padova) sullo stato dell’arte delle tecniche per studiare i 
materiali per tecnologie quantistiche. 

Il board del Nanochemistry Camp, da quest’anno diventato internazionale, è composto da 
Paolo Bergese (direttore del corso) e Laura Eleonora Depero, entrambi docenti all’Università 
degli Studi di Brescia, da Claudio Giannetti e Luigi Sangaletti, docenti all’Università Cattolica 
di Brescia, e da Laurent Duclaux (University Savoie Mont Blanc) e Silvia Schintke (University of 
Applied Sciences and Arts Western Switzerland). 

I partecipanti al Nanochemistry Camp prenderanno parte anche ad una importante poster 
session: i corsisti presenteranno infatti i loro progetti di ricerca davanti all’intero gruppo di 
studenti e relatori, con l’assegnazione da parte di una commissione ad hoc del “Fondazione 
Alessandra Bono best poster award”. 

Riccardo Venchiarutti, presidente Fondazione I.S.E.O., che promuove l’iniziativa dichiara: “Il 
Nanochemistry Camp è solo alla sua seconda edizione e, grazie alla collaborazione preziosa 
con i due atenei cittadini, abbiamo già raggiunto il numero massimo di partecipanti, provenienti 
davvero da tutto il mondo. Un risultato che ci lusinga e incoraggia a lavorare in questa 
direzione”. 

La scuola si tiene anche quest’anno in un campeggio fronte lago – il Campeggio del Sole, a 
Iseo: una location ideale per promuovere lo scambio di idee e esperienze fra i partecipanti così 
come per rimarcare il forte radicamento sul territorio lacustre. 

Il programma della scuola prevede lezioni, attività di team building e numerose occasioni di 
scoperta del territorio, fra cui un’escursione a Monte Isola, una a Brescia e una in Franciacorta. 
Durante la settimana gli organizzatori apriranno le porte del corso a tutto il pubblico interessato 
con un appuntamento per i non addetti ai lavori il 2 ottobre a Corte Franca: il prof. Luca 
Beverina, scienziato dei materiali, ordinario di Chimica Organica all’Università Bicocca di 
Milano terrà infatti una lezione pubblica intitolata “Futuro Materiale”. Una lezione che 
affronterà un tema di strettissima attualità, scientifica, economica e sociale. (prenotazione 
posti su www.istiseo.org) 

 



 

A Corte Franca “Futuro Materiale. 
Nanotecnologie e materiali del futuro” 
con lo scienziato Luca Beverina 
L’evento si terrà giovedì 2 ottobre 2025 alle cantine Guido Berlucchi, in 
occasione della seconda edizione del Nanochemistry Camp, in corso fino al 3 
ottobre ad Iseo, l’Istituto I.S.E.O. 
di Redazione - 30 Settembre 2025 - 11:14 
 
Corte Franca. Per sostenere uno sviluppo sostenibile serve immaginare i materiali del 
futuro. Già, ma quali? Secondo gli scienziati, bisognerà affidarsi a materiali che non 
consumino, ma che prendano “in prestito” risorse già disponibili affidandosi a soluzioni 
tecnologiche avanzate e nanotecnologie. 

In occasione della seconda edizione del Nanochemistry Camp, in corso fino al 3 ottobre ad 
Iseo, l’Istituto I.S.E.O. organizza la sua 62esima conferenza internazionale intitolata 
“Futuro Materiale. Nanotecnologie e materiali del futuro, fra crescita e sostenibilità”, 
promossa in collaborazione con l’Università degli Studi di Brescia e l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Brescia. 

La lezione pubblica sarà tenuta dallo scienziato dei materiali Luca Beverina, professore 
ordinario di Chimica Organica presso l’Università di Milano-Bicocca. E l’incontro verterà 
su un tema di strettissima attualità, scientifica, economica e sociale: Beverina guiderà 
infatti il pubblico attraverso un affascinante viaggio nel domani, per immaginare i materiali 
del futuro in grado di coniugare crescita economica e consapevolezza ambientale. 

«Immaginare i materiali del futuro significa confrontarsi letteralmente con millenni di 
sviluppo tecnologico, migliaia di materiali differenti e applicazioni le più diverse – spiega 
Beverina -. Lontana da ogni aspirazione enciclopedica, la lezione del 2 ottobre ne introdurrà 
alcuni concetti chiave per mostrare quanto lo sviluppo di nuovi materiali e soluzioni 
tecnologiche rappresentino un passaggio critico per garantire uno sviluppo sostenibile a un 
mondo oggi più che mai in equilibrio precario tra crescita economica e consapevolezza 
ambientale». 

L’evento si terrà giovedì 2 ottobre 2025 alle cantine Guido Berlucchi (Piazza Duranti 4, Corte 
Franca). 

La partecipazione è gratuita, ma si richiede la prenotazione del posto a sedere sul sito 
www.istiseo.org. 
La lezione aperta a tutto il pubblico interessato è inserita all’interno del Nanochemistry 
Camp, la Summer School in Chimica e Fisica promossa dall’Istituto I.S.E.O., dall’Università 
degli Studi di Brescia e – novità di quest’anno – dall’Università Cattolica di Brescia. 
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Radio3 Scienza 
 
https://www.raiplaysound.it/audio/2025/09/Radio3-Scienza-del-30092025-e8ce2393-
607a-4639-b955-85cd63ddda1d.html 

In campeggio col Nobel 
Non capita a tutti di fare colazione gomito a gomito con un Nobel come Morten 
Meldal, premiato nel 2022 per la scoperta della "chimica a scatto". O trovarsi a 
chiacchierare con lui in riva al lago d'Iseo sul ruolo della scienza nella società. È 
quanto stanno vivendo in questi giorni i quaranta studenti e dottorandi in 
chimica e fisica che partecipano alla seconda edizione del Nanochemistry Camp, 
promossa dalla Fondazione I.S.E.O. con l'università degli studi di Brescia e 
l'Università Cattolica di Brescia. Che cosa significa vivere un'esperienza simile 
all'inizio della propria carriera scientifica? Rispondono Christine Traaseth, 
dottoranda della University of British Columbia, Michele Galvani, dottorando 
dell'Università Cattolica di Brescia, e Paolo Bergese, chimico all'universitàdi 
Brescia, direttore del comitato scientifico del Nanochemistry Camp. Con Debora 
Berti, chimica fisica all'università di Firenze, tra i relatori della scuola, proviamo a 
capire la portata scientifica della chimica a scatto.  
 
Al microfono Roberta Fulci 
 
30 Set 2025 
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L’inaugurazione con il premio Nobel Mortel Meldal: “La 
scienza alla base della società moderna” 

 12:25 

  

Pierluigi Ferrari 
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– BRESCIA. Un ponte tra
scuola e fabbrica, tra teoria e
pratica, tra presente e futuro
del lavoro. È partita ufficial-
mente la seconda edizione di
Alfa Academy, il progetto for-
mativo promosso da Alfa Ac-
ciai insieme a Its Academy Ma-
china Lonati che punta a crea-
re nuove figure tecniche spe-
cializzate nella manutenzio-
ne degli impianti per la produ-
zione e lavorazione dell’accia-
io.

Dopo il debutto del 2023 la
formula si conferma: dodici
studenti selezionati seguiran-
no per un anno un percorso in
apprendistato che alterna le-
zioni teoriche e attività di labo-
ratorio a periodi di lavoro di-

rettamente in azienda. Alla fi-
ne conseguiranno la qualifica
di installatore e manutentore
di impianti industriali, con la
possibilità di intraprendere
subito una carriera professio-
nale nel gruppo siderurgico
bresciano.

Il punto. «La prima edizione
ha dimostrato l’importanza di
investire sui giovani e sullo
scambio intergenerazionale
di competenze - spiega Vin-
cenzo Sidoti, responsabile Ri-
sorse umane di Alfa Acciai -. I
ragazzi hanno portato entusia-
smo e nuove prospettive: la va-
lorizzazione dei talenti è una
risorsa strategica non solo per
l’azienda ma per tutto il terri-
torio».

Un modello che funziona,
confermato dai numeri: 8 dei

12 partecipanti dello scorso
anno lavorano già in Alfa Ac-
ciai, a riprova del legame diret-
to tra formazione e occupazio-
ne qualificata. «È la dimostra-
zione che quando la formazio-
ne incontra le reali esigenze
delle imprese, i risultati arriva-
no» ha sottolineato Marco Lo-
nati, presidente e ad del Grup-

po Lonati, presente ieri al lan-
cio ufficiale della seconda edi-
zione. Per Ettore Lonati, presi-
dente di Alfa Acciai, la parola
d’ordine è impegno: «Metter-
ci la testa è fondamentale - ha
detto rivolto agli studenti -.
Avrete accanto professionisti
esperti: se saprete coglierne
l’esperienza, vi sarà utile per
tutta la vita. In un mondo del
lavoro che cambia velocemen-

te servono testa, competenze
e voglia di fare».

Il valore dell’iniziativa è sta-
to rimarcato anche dalle istitu-
zioni. «Non è semplice trovare
la combinazione perfetta tra
azienda e Its Academy: qui ci
siamo riusciti» ha commenta-
to Simona Tironi, assessora re-
gionale a Formazione, Scuola
e Lavoro. Dello stesso avviso
Elisa Torchiani, vicepresiden-
te di Confindustria Brescia:
«Percorsi come questo sono
essenziali, perché trasforma-
no la formazione in opportuni-
tà concrete, in linea con i biso-
gni delle imprese».

Paolo Rizzetti, dirigente del-
l’Its Machina Lonati, ha ricor-
dato ai giovani che «se vissuta
con lo spirito giusto, sarà un’e-
sperienza di alto valore forma-
tivo». Con Alfa Academy l’o-
biettivo è duplice: dare ai ra-
gazzi la possibilità di mettere
a terra conoscenze e compe-
tenze in un contesto industria-
le avanzato e, al tempo stesso,
rispondere alla crescente do-
manda di tecnici specializzati
in un settore, quello siderurgi-
co, che resta uno dei motori
dell’economia bresciana.

BARBARA FENOTTI

– BRESCIA. Chissà cosa di-
rebbero gli uomini e le donne
dell’Età della Pietra, e poi quel-
li delle Età del Ferro e quindi
del Bronzo se, anziché un fuo-
co,si trovasserodavanti aunal-
gido led. E chissà cosa direbbe-
roleprime annunciatricioipri-
mi conduttori di programmi
Rai osservando oggi un televi-
sore sottile come un foglio (e
prestoanchepieghevole)quan-
do,quindicianni fa, la televisio-
ne aveva all’interno il tubo ca-
todico e prima ancora, appog-
giato sul pavimento, un pesan-
te e voluminoso trasformatore
che dava stabilità all’energia.

Trasformatoree tubocatodi-
co non ci sono più, sostituiti da
tecnologie Oled, Qled, Led e
Qned dentro televisori ultra
piatti, in cui ci sono materiali
che in natura sono sempre esi-
stiti, ma che l’uomo non sape-
vacome usare, ad esempiol’in-
dio,metallo icui principalipro-
duttori sono oggi Cina, Corea
del Sud, Giappone e Canada.
Sui nuovi materiali, in una let-
tura pubblica dal titolo «Futu-
ro materiale. Nanotecnologie
emateriali del futuro, una sfida

per la sostenibilità», parlerà il
dueottobre alle18.30nellecan-
tine Guido Berlucchi di Corte
Franca (piazza Duranti 4, sala
Franco Ziliani), il professor Lu-
ca Beverina, docente di chimi-
caorganica all’Università Mila-
no-Bicocca in cui è anche
pro-rettore al trasferimento
tecnologico. La lezione chiude
laseconda edizione del «Nano-
chemistry» camp, promosso
daUniversitàdegli Studidi Bre-
scia,UniversitàCattolicaeFon-
dazione I.s.e.o.

Nuovi scenari. Materia affasci-
nantequelladei nuovimateria-
li, se consideriamo che attorno

a noi già ci sono l’elettronica
«digeribile»(dispositivi diagno-
stici ingeribili che, una volta
esaurita la loro funzione d'in-
dagine,all'interno dell’appara-
to digerente si degradano, ve-
nendo assorbiti senza recare

danno), le finestre elettrocro-
miche (che regolano l’ingresso
di luce e calore nelle stanze), i
tessuti fotovoltaici che scher-
mano le radiazioni solari, le
bioplastiche, le ceramiche per
i denti e molto altro. Ma atten-
zione: se il tema dell’utilizzo
dei nuovi materiali è suggesti-
vo, l’uomo e la scienza non de-
vono farsi prendere la mano
«perché - ricorda il professor
Luca Beverina, raggiunto tele-
fonicamente - se i nuovi mate-
riali sono da un lato uno stru-
mento di crescita dell’uomo
cheli utilizza, dall’altro nonde-
ve mancare la consapevolezza
che nessuna generazione po-
trà mai considerarsi padrona
della terra.

Un allineamento con l’Enci-
clica«Laudatosi’»cheavevade-
nunciato le cause dell’egoismo
edegli interessi economici nel-
ladistruzioneambientale,esor-
tando così a una «conversione
ecologica». Il tema dei nuovi
materiali è affascinante e sfio-
ra, più o meno intensamente,
tutti noiogni giorno: «Lo scher-
mo touch screen del nostro te-
lefonino - spiega il professor
Beverina - contiene l’Ito, ossi-
do di indio-stagno, che ci per-
mette di vedere cosa appare e
allo stesso tempo, grazie al toc-
co ed alla pressione tra i diversi
strati conduttori del video del
nostro device, generare il con-
tatto che darà il comando desi-

derato».Indio,avverte ildocen-
te milanese, è un elemento «di-
ventato estremamente impor-
tante, uno tra i più rilevanti dei
Criticalraw materials», lemate-
rieprimecritiche, il cuiapprov-
vigionamento è a rischio causa
la concentrazione delle fonti e
lamancanza di alternative vali-
de e accessibili». Si tratta di un
materiale scarso, ma con una
concentrazione elevata nelle
discariche, in particolare quel-
lein cuivengono smaltite le ap-
parecchiature elettriche ed
elettroniche. Quindi riciclabi-
le.

Quello del riciclo è un tema
decisivo per il professor Luca
Beverina, tema riassunto nel
concetto di chemical leasing,
ovvero le materie prime prese

a prestito, materiale che va uti-
lizzato, ma poi in qualche mo-
do restituito dall’uomo e alla
natura. L’esempio forte è quel-
lo della biodegradabilità, ovve-
rola capacità del sacchetto del-
l’immondizia (quello di plasti-
camorbidanon dura) di degra-
darsi rapidamente – aggiunge
il docentemilanese - e per inte-
ro trasformandosi in fertiliz-
zante.

Il 2 ottobre si parlerà anche
delgrafene,derivantedallagra-
fite, molto manipolabile, am-
piamenteutilizzabilenell'auto-
motive, in medicina, nell'elet-
tronica. Ma qui siamo già alla
ricerca del nuovo nel... nuovo,
che sappiamo che c’è, ma do-
vremo esser bravi a usarlo. E
poi non a sciuparlo.

Alfa Acciai e Machina Lonati, sinergia per il lavoro

Alla seconda edizione dell’academy
partecipano 12 studenti selezionati

Il gruppo. Ragazzi e formatori dell’Alfa Academy

FORMAZIONE

– BRESCIA. Confapi Brescia,
perilterzoappuntamentodelci-
clo«Future,pensareoltre»orga-
nizza l’incontro dedicato a «La
nuovageografiadellamanifattu-
ra. Dalla delocalizzazione al ri-
lancio industriale, il futuro dei
territori produttivi» (domani al-
le17nellaSalaAssemblearedel-
la Comunità Montana di Valle
Trompia).

A confrontarsi su questi temi
il sociologo Maurizio Ambrosi-
ni(UniversitàdegliStudidiMila-
no), Amedeo Bonomi (Omal),
Giovanni Foresti (Intesa San-
paolo) e Marco Leonardi (Uni-
versità degli Studi di Milano).
L’incontrorappresentaun’occa-
sione per comprendere il ruolo
cheiterritoripossonogiocarein
questo scenario in evoluzione.

DOMANI

Il prof. Luca Beverina chiude la seconda
edizione del «Nanochemistry» camp

Otto dei dodici ragazzi
del corso precedente

oggi lavorano
nell’impianto di San Polo

– BRESCIA. «Ilvaloredell’oli-
vicoltura di collina: dalla tradi-
zionealfuturo»èiltitolodelcon-
vegno in programma giovedì 2
ottobre alle 9.30 nella Sala dei
ProvveditoridelmunicipiodiSa-
lò,organizzatodaConfagricoltu-
ra Brescia e Confagricoltura Ve-
neto.L’iniziativacongiuntaBre-
scia-Veneto mira a tutelare una
realtà produttiva significativa, a
far sentire la voce degli olivicol-
toribresciani,conleloroesigen-
zee peculiarità, invista dei lavo-
ri del Piano olivicolo nazionale.
«L’olivicoltura del nord è indi-
spensabileperilsuccessodell’o-
livicoltura nazionale, l’una non
puòfareamenodell’altra»affer-
maGiovanniGarbelli,presiden-
te di Confagricoltura Brescia.

Luca Beverina
UNIVERSITÀ MILANO BICOCCA

CAMILLO FACCHINI

Tavola periodica. Ci sono materiali che l’uomo tuttora non sa usare

«Materiali del futuro:
strumenti di crescita
ma nessuno sarà mai
padrone della Terra»

IN CATTEDRA

«La nuova
geografia della
manifattura»
con Confapi

«Il valore
dell’olivicoltura
di collina» con
Confagricoltura

IL 2 OTTOBRE
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40 giovani scienziati dal mondo alla scoperta del centro

storico

radiobrunobrescia.it/2025/10/01/40-giovani-scienziati-dal-mondo-alla-scoperta-del-centro-storico/

NOTIZIE IN PRIMO PIANO 

admin

Visit Brescia rinnova il proprio sostegno al progetto Nanochemistry Camp dell’Istituto

I.S.E.O. per valorizzare il patrimonio culturale della città agli occhi dei giovani provenienti da

tutto il mondo.

Martedì 30 settembre, 40 studenti del Nanochemistry Camp, dottorandi di ricerca e

master student provenienti da 32 Università di 21 nazioni del mondo, prenderanno parte ad

una visita guidata nel cuore del centro storico attraverso le piazze e alla scoperta delle

architetture e della storia della città.

L’occasione è la seconda edizione del doctoral Nanochemistry Camp: la Summer School

in Fisica e Chimica promosso dall’Istituto I.S.E.O. con l’Università Cattolica e l’Università

degli Studi di Brescia che, dal 26 al settembre al 3 ottobre 2025, ha attratto sulla sponda

bresciana del Lago d’Iseo dottorandi di ricerca e master student in nanochemistry giunti nella

provincia bresciana per un corso di alta specializzazione in Nanochimica.
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EUGENIO MASSETTI, PRESIDENTE DI VISIT BRESCIA – “Siamo entusiasti di accogliere

a Brescia i 40 studenti internazionali in occasione del Nanochemistry Camp. È un onore

che la nostra città possa fare da cornice a un’iniziativa scientifica di così alto profilo,

capace di unire formazione, innovazione e apertura al mondo.  Questi giovani talenti

rappresentano il futuro della ricerca, ma anche un ponte tra culture e Paesi diversi. Offrire

loro l’opportunità di scoprire Brescia – il suo patrimonio storico e le sue bellezze artistiche –

è per noi motivo di grande orgoglio.  Siamo certi che porteranno con sé un ricordo positivo

dell’esperienza vissuta qui, diventando ambasciatori della nostra città nel mondo.”

Visit Brescia rinnova il proprio sostegno al progetto, supportando il tour guidato in lingua

inglese, con l’obiettivo di far conoscere e apprezzare ai giovani ospiti le bellezze artistiche e

storiche. Il percorso avrà inizio da Largo Torrelunga e si snoderà lungo il corridoio

UNESCO, conducendo i partecipanti attraverso le principali piazze cittadine: Piazza Paolo

VI, con l’ingresso al suggestivo Duomo Vecchio, Piazza della Vittoria e Piazza della

Loggia.

La visita rappresenta un’occasione per rafforzare il legame tra formazione accademica e

territorio, in linea con la missione dell’Istituto I.S.E.O. e con l’impegno di Visit Brescia

nella promozione di un turismo consapevole e trasversale. La collaborazione tra Visit

Brescia e l’Istituto I.S.E.O. aveva già avuto luogo nel 2024, con il supporto della DMO

bresciana in occasione della prestigiosa Summer School di economia dell’Istituto di studi

Economici e per l’Occupazione organizzatore, fondata nel 2004, e della primissima edizione

del doctoral Nanochemistry Camp.
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gency Gaza. Infine, l’11 otto-
bre alle 18 in Sala consiliare 
Atchou Ayena, dell’organizza-
zione non governativa «Ume-
spe», partner dell’associazio-
ne bergamasca «Gocce per 
l’Africa Onlus», parlerà di di-
versi progetti realizzati grazie 
al contributo di quest’ultima 
in alcuni villaggi del Togo. 

Seguirà poi l’intervento del 
referente di «Equomercato» 
Alessandro Cantù, che riferirà 
di un’iniziativa per la produ-
zione di burro di Karité che 
coinvolge una cooperativa di 
donne in Ghana, il Politecnico 
di Milano e le botteghe equo-
solidali di «Altromercato». 
D. F. 

minile per la formazione e la 
riabilitazione») e la figlia Ru-
ba Saleh; mentre dal vivo e in 
rappresentanza di Amnesty 
international ci sarà Maria 
Bortolotti, affiancata da un re-
latore di Emergency. 

Una volta concluso l’incon-
tro, introno alle 21, il jazzista 
casazzese Marco Pasinetti 
terrà quindi un «Concerto per 
Gaza». La serata, che in caso di 
pioggia si terrà in sala consi-
liare, sarà a ingresso libero e 
prevederà una raccolta fondi a 
favore di «Aowa» e di Emer-

La pellicola racconta la de-
molizione del paese palestine-
se di Masafer Yatta in Cisgior-
dania a opera delle autorità 
israeliane. 

Il giorno dopo, sabato 4 ot-
tobre, Casa Suardini ospiterà 
alle 20 «Voci dalla Palestina», 
un incontro a cui prenderan-
no parte, in collegamento da 
Jenin, Sawsan Saleh, presi-
dentessa della cooperativa 
«Aowa» («Association of wo-
men’s action for training 
&amp; reabilitation», cioè 
«Associazione di azione fem-

Gli appuntamenti

  La «Bottega equoso-
lidale» di Casazza, che fa parte 
della cooperativa «Nuova So-
lidarietà», organizza una serie 
di tre eventi sul tema «Pace e 
giustizia nel mondo». Il primo 
è in programma domani alle 
20,45 nella Sala della comuni-
tà di Casazza: qui verrà proiet-
tato il film documentario isra-
elo-palestinese «No other 
land», premiato quest’anno 
con l’Oscar nella sua catego-
ria. 

«Pace nel mondo», tre eventi a Casazza

Al cineteatro «No other land» 

futuro in grado di coniugare cre-
scita economica e consapevo-
lezza ambientale. «Immaginare 
i materiali del futuro significa 
confrontarsi letteralmente con 
millenni di sviluppo tecnologi-
co, migliaia di materiali diffe-
renti e applicazioni le più diver-
se», spiega Beverina.  L’evento di 
oggi inizierà alle 18,30 e si svol-
gerà alle cantine «Guido Berluc-
chi» a Corte Franca. La parteci-
pazione è gratuita, ma è richie-
sta la prenotazione sul sito 
www.istiseo.org.  La lezione è in-
serita all’interno del «Nanoche-
mistry Camp», la Summer scho-
ol in Chimica e fisica promossa 
dall’Istituto «I.S.E.O.» a cui  par-
tecipano 40 ricercatori prove-
nienti da 21 Paesi diversi.
G. Arr. 

Materiale. Nanotecnologie e 
materiali del futuro, fra crescita 
e sostenibilità», promossa in 
collaborazione con l’Università 
degli Studi di Brescia e l’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di 
Brescia.

 La lezione pubblica sarà te-
nuta oggi dallo scienziato dei 
materiali Luca Beverina, pro-
fessore ordinario di Chimica or-
ganica presso l’Università di Mi-
lano-Bicocca. E l’incontro ver-
terà su un tema di strettissima 
attualità: Beverina guiderà in-
fatti il pubblico attraverso un af-
fascinante viaggio nel domani, 
per immaginare i materiali del 

Iseo

 Per sostenere uno svi-
luppo sostenibile serve immagi-
nare i materiali del futuro. Già, 
ma quali? Secondo gli scienziati, 
bisognerà affidarsi a materiali 
che non consumino, ma che 
prendano «in prestito» risorse 
già disponibili affidandosi a so-
luzioni tecnologiche avanzate e 
nanotecnologie.

 In occasione della seconda 
edizione del «Nanochemistry 
Camp», in corso fino a domani a 
Iseo, l’Istituto «I.S.E.O.» orga-
nizza la sua 62a conferenza in-
ternazionale intitolata «Futuro 

Materiali del futuro, ricercatori a confronto 

I ricercatori del «Nanochemistry Camp» dell’istituto «I.S.E.O.» 

Trescore Balneario

 Il Consultorio fami-
liare «Zelinda» di Trescore 
Balneario ospita «Un amore di 
fratello!?», laboratorio di tre 
incontri per genitori già con un 
figlio e in attesa di un altro, o 
con un bimbo appena nato. 
Un’occasione per riflettere 
sulle emozioni legate alla na-
scita di un fratellino. Gli incon-
tri si terranno giovedì 2, 9 e 16 
ottobre dalle 10 alle 11.30.  Sem-
pre a Trescore, nella biblioteca 
comunale prenderà il via lune-
dì 6 ottobre «Milena in un ma-
re di emozioni», percorso per 
bambini dai 3 ai 6 anni accom-
pagnati da un adulto. I piccoli 
impareranno a riconoscere e a 
esprimere emozioni come gio-
ia, tristezza, paura e rabbia. Gli 
appuntamenti sono fissati per 
il 6 e il 27 ottobre, il 10 novem-
bre e il 1° dicembre dalle 17,15 
alle 18,45.  Infine, il Centro fa-
miglia «Cavallina» propone 
«Tutti in gioco», laboratorio 
per bambini dai 18 ai 30 mesi 
con i loro genitori. Un percor-
so di gioco e relazione per sti-
molare creatività e socialità, 
previsto giovedì 9, 16, 23 e 30 
ottobre dalle 9.30 alle 11.
Mario Dometti

Genitori
 e bimbi
Tre cicli
di incontri

Laghi

Pronto il nuovo oratorio
Domenica inaugurazione
con il Vescovo Beschi

luca cunI

Tre anni di lavoro per 
un nuovissimo e accogliente 
oratorio all’avanguardia, una ca-
sa per la comunità fronte lago 
voluta dalla parrocchia di Para-
tico, provincia di Brescia, a due 
passi da Sarnico, ma facente par-
te della Diocesi di Bergamo. Do-
menica 5 ottobre l’inaugurazio-
ne, con la Messa Solenne delle 
ore 10 in parrocchiale celebrata 
dal Vescovo di Bergamo France-
sco Beschi e a seguire il corteo 
verso l’oratorio per il taglio del 
nastro, con pranzo aperto alla 
comunità e pomeriggio di giochi 
e animazione. Un progetto atte-
so e significativo, avviato nel-
l’autunno del 2022 per un inve-
stimento di poco superiore ai tre 
milioni di euro, voluto per sosti-
tuire la struttura oratoriale esi-
stente vicina alla chiesa parroc-
chiale, non più in grado di ri-
spondere ai requisiti di funzio-
nalità e sicurezza.

L’edificio, progettato su due 
piani da Dep Studio», occupa 

Paratico. Tre anni di lavoro, una struttura accogliente 
e all’avanguardia: verrà intitolata a San Giovanni Bosco
Il  parroco: «Una casa vera da abitare e  rispettare»

un’area complessiva coperta di 
1.500 mq, con nove aule per la 
catechesi e per i gruppi, una cap-
pella, un’ampia sala polivalente, 
sala riunione e spazi di aggrega-
zione. Inoltre aree ludiche, con 
cucina industriale, bar, locali a 
supporto, servizi e ampio porti-
co esterno. Intorno, l’oratorio si 
completa con 5mila mq, dove a 
seguire e fondi permettendo, sa-
ranno realizzati impianti spor-
tivi multidisciplinari, anche se, 
nel frattempo, si procederà a 
una sistemazione generale del-
l’area per consentirne un par-
ziale utilizzo. L’oratorio, realiz-
zato su di un’area di proprietà 
della parrocchia, sarà dedicato a 
San Giovanni Bosco, instancabi-
le sacerdote che dedicò la vita al-
l’educazione e all’assistenza del-
le nuove generazioni.

 Dal punto di vista progettua-
le, gli spazi sono stati concepiti 
per assicurare una semplicità 
architettonica ma con alto livel-
lo tecnologico-impiantistico, 
con classe energetica A2 e im-

piego di materiali che garanti-
ranno un basso livello di manu-
tenzione. Inoltre il design, pen-
sato con ampie aperture, fa si 
che dall’esterno si possa vedere 
l’attività svolta all’interno.

 «Sarà un oratorio per il no-
stro futuro, aperto all’intera co-
munità», ha tenuto a sottolinea-
re don Tarcisio Troiani, parroco 
di Paratico, dovrà essere un luo-
go di fede ma anche di cultura, 
formazione, aggregazione e di 
accoglienza. Una casa vera, da 
abitare e rispettare. Siamo con-
tenti», conclude il parroco,«di 
dare quindi inizio a ciò che da 
anni mancava a Paratico dal 
punto di vista strutturale, sep-
pur siano state garantite le di-
verse iniziative parrocchiali e di 
catechesi. L’oratorio don Bosco 
darà un volto nuovo a noi stessi 
per ripartire con entusiasmo. 
Ringraziamo quindi tutti coloro 
che in ogni modo hanno contri-
buito al progetto, con l’obiettivo 
di rendere fattibile un sogno, 
rendendolo bello, accogliente e 

funzionale». Per Paratico sarà 
una settimana di ringraziamen-
to, riflessioni e festeggiamenti, 
che inizieranno sabato 4 otto-
bre, vigilia dell’inaugurazione, 
con un pellegrinaggio di 31 km 
che da Bergamo in Città Alta, 
dinnanzi alla Cattedrale con ri-
trovo alle 8,30, proseguirà verso 
il lago, con possibilità di aggre-
garsi strada facendo con sette 
tappe di riferimento e sino al 
Santuario di San Pietro a Parati-
co. A seguire la Messa vespertina 
alle 18,30 e finale con fiaccolata 
alle 19,30 verso il nuovo orato-
rio. Domenica 5 ottobre l’attesa 
inaugurazione alla presenza del 
Vescovo Francesco. Una setti-
mana di ringraziamento che 
proseguirà nella settimana a se-
guire con vari appuntamenti.  

Il nuovo oratorio di Paratico, provincia di Brescia ma Diocesi di Bergamo

Predore

Per «Libri 
sul lago»
c’è Gambazza

 L’ultimo appuntamento dell’ap-

prezzata e frequentata rasse-

gna «Libri sul lago» è con la 

scrittrice Sara Gambazza. Do-

mani  alle 20,45 nell’Auditorium 

civico di Predore presenterà il 

suo ultimo romanzo «Quando i 

fiori avranno tempo per me», 

edito lo scorso giugno da «Lon-

ganesi». Modera l’incontro con 

il pubblico Daniela Scotti della 

Libreria del Lago, inserita dal 

ministero della Cultura nell’Al-

bo delle librerie di qualità per 

l’offerta editoriale e l’impegno 

nella promozione della lettura. 

Il romanzo, ambientato a Par-

ma in un periodo storico segna-

to dalla violenza delle squadre 

fasciste e dalla povertà, narra 

la forza e il coraggio di una 

madre con due figlie ai margini 

della società, che è alla ricerca, 

con coraggio e determinazione, 

di un destino diverso per sé e le 

sue figlie. Un romanzo che ha 

ricevuto consenso dalla critica 

e dai lettori per l’intensità e 

l’umanità con le quali descrive 

tutti i suoi personaggi 

femminili. M. FR.
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L’esperto risponde
Il ricalcolo dell’Isee per l’università

D: A gennaio i miei genitori hanno presentato l’Isee. Sapendo che a settembre 
mi sarei iscritto all’università avevamo già richiesto anche quello specifico per le 
prestazioni universitarie. Rispetto alla situazione iniziale, però, ci sono state delle 
variazioni nella composizione del nucleo familiare; mia sorella infatti ha cambiato 
la residenza. Essendo l’Isee riferito al 2023 questa variazione cambia il calcolo di 
quest’anno? Che validità ha l’attestazione che mi hanno consegnato?
R: L’Isee compilato nel 2025 ha validità sino a fine anno salvo variazioni intervenute 
nell’anno. Essendo il dato della composizione del nucleo familiare riferito alla situazione 
alla data di presentazione della Dsu, se è intervenuta una variazione è necessario aggior-
nare il calcolo Isee. Dovrà portare lo stato di famiglia aggiornato e possiamo procedere così 
con il ricalcolo dell’Isee ordinario e universitario. La invitiamo, quanto prima, a fissare un 
appuntamento in uno dei nostri studi per rispettare i termini previsti dall’università per la 
presentazione dell’Isee. Chiami Caf Acli al numero 030.2409884 per un appuntamento.

Sino al 7 novembre è possibile presentare la domanda di partecipazione per l’edi-
zione del bando di Regione Lombardia “Ri.Circo.Lo” dedicato alle imprese dei set-
tori costruzioni, demolizioni e bonifiche, per il quale sono stati stanziati 10 milioni 
di euro. Obiettivo dell’iniziativa è favorire l’adozione di modelli produttivi in linea 
con i principi dell’economia circolare. L’iniziativa punta a promuovere modelli gre-
en in diversi ambiti: simbiosi industriale (valorizzazione degli scarti di un processo 
produttivo come materia prima per un altro); prevenzione della produzione di ri-
fiuti (adozione di pratiche che riducano la generazione di rifiuti alla fonte); riciclo 
e riutilizzo (recupero e reintroduzione di materiali nel ciclo produttivo). Per ogni 
progetto ammesso, il contributo massimo ottenibile è di 1,5 milioni di euro. La cifra 
varia in base alla dimensione dell’impresa: per le piccole imprese può raggiungere 
il 60% delle spese ammissibili. Per le medie imprese, invece, può arrivare al 50% 
delle spese ammissibili. Maggiori informazioni sono reperibili sul portale “Bandi e 
Servizi” di Regione Lombardia. A CURA DELLE ACLI BRESCIANE

“Piacere, denaro!”
al Borsoni

Confcooperative

Confcooperative Brescia e le 
sette Banche di Credito Coo-
perativo bresciane promuovo-
no, per la prima volta a Brescia, 
un’iniziativa volta a sensibiliz-
zare, stimolare e sostenere la 
parità di genere. L’appuntamen-
to è per venerdì 3 ottobre, alle 
18, al Teatro Borsoni di Brescia, 
che ospita “Piacere, denaro! 
Perché le donne non parlano 
di soldi”, una conferenza spet-
tacolo originale, in cui ai dati 
economici e alla storia dell’e-
conomia si alternano le voci 
di personaggi alle prese con il 
proprio rapporto difficile con 
il denaro. Uno spettacolo mul-
tidisciplinare e coinvolgente 
che offre strumenti e riflessio-
ni per acquisire consapevolezza 
finanziaria, uno dei fattori chia-
ve di autonomia e indipenden-
za. In scena Antonella Questa 
(nella foto), autrice di spettacoli 
che affrontano temi sociali con 
grande forza narrativa, e Azzur-
ra Rinaldi, direttrice della Scho-
ol of Gender Economics dell’U-
niversità degli Studi di Roma U-
nitelma Sapienza.

Un player tutto nuovo per la transizione energetica in Lombardia

potenza complessiva di circa 17,5 
MW e genererà circa 90 GWh/anno 
di energia elettrica rinnovabile, 
contribuendo in modo significativo 
alla decarbonizzazione del territorio. 
Secondo una valutazione certificata 
dagli Enti preposti, la produzione 
attesa dai cinque impianti consentirà 
un risparmio di oltre 173mila 
tonnellate di Co2 nell’arco di vita 
degli impianti (30 anni), equivalenti 
all’assorbimento di quasi 192.500 
alberi. Solo l’impianto di Sospiro, 
con 2,8 MWp, eviterà l’emissione di 
circa 31.500 tonnellate di anidride 
carbonica. “La transizione energetica 

Al via il primo cluster di impianti 
fotovoltaici con la posa della prima pietra 
a Sospiro, nella provincia cremonese

Cogeme Grenn
DI MARIO GARZONI

Il 30 settembre il cantiere di Sospiro 
(nel Cremonese) ha ospitato la 
cerimonia di “posa della prima 
pietra” del primo cluster di impianti 
fotovoltaici promossi da Cogeme 
Energia srl, tramite di Cogeme 
green, entrambe società del 
Gruppo Cogeme, in joint venture 
con l’European energy efficiency 
fund (Eeef). Il progetto prevede 
la realizzazione di circa 55 MW 
di impianti fotovoltaici distribuiti 
sul territorio lombardo. Il primo 
cluster, composto da cinque cantieri 
(Sospiro, Fiesse, Castenedolo, 
Remedello e Fiesse 2), avrà una 

Cogeme Green abbiamo l’ambizione 
di consolidarci come energy partner 
per i nostri clienti e i nostri territori”. 
Questo impegno si riflette nella 
collaborazione con Eeef, presente 
al taglio del nastro tramite di Susi 
Partners gestore di investimenti 
specializzato in infrastrutture 
per la transizione energetica. 
La joint venture Cogeme Green 
S.r.l., costituita nel luglio 2024, è 
il veicolo operativo del progetto. 
L’investimento complessivo è pari 
a 50 milioni di euro, strutturato in 
project financing con il supporto 
di Bper Banca. Cogeme Energia 
detiene il 20% delle quote ed è 
responsabile della realizzazione, 
gestione e manutenzione degli 
impianti, oltre che dell’acquisto 
dell’energia prodotta tramite Power 
Purchase Agreement (PPA) a lungo 
termine.

ha bisogno di riscontri concreti 
nella realtà e, soprattutto, di opere 
tangibili – ha dichiarato il direttore 
generale di Cogeme, Davide 
Alberti – . Con l’avvio di questi nuovi 
impianti fotovoltaici, consolidiamo 
la mission della nostra società: 
essere al servizio dei territori e delle 
comunità, promuovendo un modello 
di sviluppo sostenibile e condiviso.”
Il primo cluster, con una produzione 
annua di circa 29GWh/anno, 
entrerà in esercizio a partire dal 
secondo trimestre 2026. Il secondo 
cluster, attualmente in fase finale 
di sviluppo, sarà avviato a partire 
dal 2026. “Il Gruppo Cogeme è 
un operatore storico dei servizi 
pubblici e si posiziona fra le migliori 
esperienze di utilities nel panorama 
nazionale – ha sottolineato invece il 
residente di Cogeme spa, Giacomo 
Fogliata –. Attraverso l’operazione di 

Economia circolare
Termini aperti per “Ri.Circo.Lo”

“Nanochemistry 
Camp” a Iseo
Presentata la seconda edizione della Summer School internazionale 
di chimica e fisica che si terrà, a Iseo, dal 26 settembre al 3 ottobre

Ricerca
DI ANNA SALVIONI

È stata presentata, nei giorni scor-
si, a Iseo, la seconda edizione del 
“Nanochemistry Camp”, la Summer 
School internazionale di chimica 
e fisica che, dal 26 settembre al 3 
ottobre, coinvolge sul Sebino qua-
ranta giovani ricercatori (di cui 29 
ricercatrici pari al 70% di parteci-
pazione femminile) provenienti da 
21 Paesi del mondo. L’iniziativa, 
promossa da Fondazione I.S.E.O 
in collaborazione con l’Universi-
tà degli Studi di Brescia e – novi-
tà di quest’anno – con l’Università 
Cattolica di Brescia, conferma la 
vocazione del territorio ad acco-
gliere eventi di respiro globale non 
solo turistici, ma anche culturali e 
scientifici.

Partecipanti. Dopo il successo 
della prima edizione del 2024, che 
aveva visto protagonista il Nobel 
per la Fisica Andre Geim, l’edizione 
2025 si arricchisce con la parteci-
pazione di Morten Meldal, Premio 
Nobel per la Chimica 2022 e padre 
della cosiddetta “click chemistry”, 
un metodo innovativo e versati-
le per la costruzione di molecole 
complesse. Tecnica che trova ap-

I PARTECIPANTI DELLA SUMMER SCHOOL 2024

za”. Accanto al Nobel danese inter-
verranno scienziati di primo piano 
come Alain Celzard (University of 
Lorraine), Debora Berti (Univer-

sità di Firenze), Steven De Feyter 
(KU Leuven University), Emilio 
Pérez (Imdea Nanociencia), Carla 
Bittencourt (University of Mons) 
ed Elisabetta Collini (Università 
di Padova). Le lezioni spazieranno 
dai nanomateriali mono e bidimen-
sionali ai materiali per tecnologie 
quantistiche, fino alle applicazioni 
biologiche e molecolari.

Formula. Il comitato scientifico, 
rafforzato quest’anno a livello in-
ternazionale, è guidato da Paolo 
Bergese e Laura Depero (Univer-
sità di Brescia) insieme a Claudio 
Giannetti e Luigi Sangaletti (U-
niversità Cattolica), con Laurent 
Duclaux (University Savoie Mont 
Blanc) e Silvia Schintke (Universi-
ty of Applied Sciences and Arts We-
stern Switzerland). La formula del 
corso resta quella collaudata: lezio-
ni frontali alternate a momenti di 
confronto informale, team building 
ed esperienze di scoperta del ter-
ritorio. I partecipanti visiteranno 
Monte Isola, la città di Brescia e la 
Franciacorta, dove si terrà la cena 
di gala ospitata dalla cantina Gui-
do Berlucchi. Non mancheranno 
la poster session dei giovani scien-
ziati, con il premio Fondazione A-
lessandra Bono (rappresentata in 
conferenza da Laura Ferrari), best 
poster award, e un evento aperto 
al pubblico: giovedì 2 ottobre, alle 
Cantine Berlucchi, Luca Beverina 
(Università Bicocca) terrà la lectio 
divulgativa “Futuro materiale”, sul 
ruolo delle nanotecnologie nello 
sviluppo sostenibile. La scuola è 
resa possibile grazie al sostegno 
di aziende e fondazioni del territo-
rio, che hanno finanziato borse di 
studio per i partecipanti. Un inve-
stimento che unisce formazione di 
eccellenza e ricadute economiche 
e d’immagine per il Sebino, sempre 
più laboratorio di idee e di futuro.

All’iniziativa della 
Fondazione I.S.E.O. 
prenderanno parte 49 
giovani ricercatori di 21 
Paesi del mondo

plicazione tanto in campo medico 
– dai farmaci di nuova generazio-
ne all’ingegneria tissutale – quanto 
in quello tecnologico, dall’imaging 
alla cattura di gas. “Un linguaggio 
universale della chimica – ha spie-
gato Meldal – che consente di col-
legare molecole come mattoncini 
Lego, con semplicità ed efficien-



Lafotodelgjomo
Gli studenti del mondo nel cuore di Brescia

Quaranta studenti del Nanochemistry Camp, dottorandi di ricerca e master student di 32
Università di 21 nazioni, hanno partecipato alla visita guidata nel centro storico di Brescia alla
scoperta delle piazze, delle architetture e della storia della città, con il supporto di Visit Brescia.
L'occasione è stata offerta dalla seconda edizione del doctoral Nanochemistry Camp: la
Summer School in Fisica e Chimica promosso dall'Istituto I.S.E.O. con gli atenei bresciani.
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